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COMUNICATO STAMPA 
La Fondazione Memmo presenta dal 13 dicembre 2022 al 26 marzo 2023 Notte Oscura, l’ottava edizione di 
Conversation Piece, il ciclo di mostre a cadenza annuale a cura di Marcello Smarrelli dedicate agli artisti italiani e 
stranieri temporaneamente presenti a Roma, o che intrattengono un rapporto speciale con la città. 

Protagonisti quest’anno sono Pauline Curnier Jardin (borsista all’Accademia di Francia a Roma - Villa Medici nel 
2020), Victor Man e Miltos Manetas (artisti che da anni hanno eletto Roma come una delle loro città di 
riferimento). 

l succedersi delle varie edizioni crea un racconto per capitoli che affronta argomenti sempre diversi, legati al 
dibattito critico sul contemporaneo, toccando aspetti che riguardano la storia dell’arte, ma anche questioni di 
stretta attualità su cui gli artisti sono invitati a confrontarsi attraverso uno scambio aperto tra di loro e con il 
curatore. 

Notte Oscura, il titolo di questa edizione, è tratto dagli scritti di Giovanni della Croce (1542-1591) santo, mistico 
e dottore della Chiesa, considerato uno dei più importanti poeti spagnoli. La poesia Notte oscura dell'anima, scritta 
quasi in fin di vita durante un periodo di prigionia, racconta l’esperienza personale delle sue estasi notturne, in cui 
l’oscurità diventa la metafora delle avversità e degli ostacoli che si incontrano nel distaccarsi dai legami con il 
mondo sensibile per raggiungere la luce. 

La notte, come metafora, si adatta perfettamente anche a Roma e alla sua storia millenaria. Città di luce e 
splendore, che riverbera dalla maestosa bellezza dei suoi monumenti, dalle architetture e dalle opere custodite al 
loro interno, Roma è anche città di catacombe, criptoportici e rovine, che rimandano a un'immagine oscura e 
segreta, un’ambivalenza resa plastica dalla contrapposizione, tutta barocca, tra la pittura inondata di luce dei 
Carracci e quella intrisa di tenebre del Caravaggio.  

L'alternanza tra luce e ombra è spesso impiegata per descrivere la contrapposizione tra bene e male, tra vero e 
falso, conoscenza e ignoranza; eppure, il buio e l'oscurità, come insegna Giovanni della Croce, possono essere 
considerati momenti di attesa e decantazione del pensiero, di ambiguità seducenti e complesse, una fase cruciale 
nel percorso verso la conoscenza e la rivelazione. 

Attraverso le opere degli artisti invitati, la mostra vuole presentare diversi modi di concepire la notte. Una 
riflessione che inviti a considerare il buio come un fattore d’ispirazione e creatività, controparte necessaria 
dell'illuminazione; una condizione – quella dell'oscurità – che possa aiutarci a comprendere e vivere meglio i 
“fuochi” che agitano la contemporaneità, tra guerre, pandemie e profondi contrasti che minano la nostra capacità 
di resistenza, il rapporto con l’ambiente e la civile coesistenza tra le persone. 

 



Pauline Curnier Jardin (Marsiglia, Francia, 1980) partecipa a Conversation Piece con un’installazione site specific 
incentrata attorno a una serie di sei bassorilievi in ceramica smaltata realizzati per il progetto Luna Kino, ispirato 
al cinema Luna Lichtspiegel, fondato nel 1914 e tenuto aperto durante e subito dopo la Seconda Guerra Mondiale 
da un gruppo di donne. L’artista propone una “trasfigurazione” dello spazio architettonico che ospita i bassorilievi: 
l’intervento su luci e colori della sala e la presenza delle opere creano un universo oscuro, che rimanda 
all’immaginario lunare tanto quanto alle ceneri e alle macerie.  

Dal fondo scuro dei bassorilievi emergono delle figure femminili che sembrano illuminate da una luce selenitica e 
indossano maschere che ricordano le fasi lunari. Queste figure sono direttamente ispirate alle trümmerfrauen, le 
donne che si occupavano di rimuovere le macerie che invadevano le strade delle città dilaniate dai 
bombardamenti, le cui foto venivano fatte circolare come strumento per accrescere il senso di appartenenza e la 
voglia di riscatto del popolo tedesco. 

L’intervento di Pauline Curnier Jardin porta il nostro sguardo su diversi universi e condizioni femminili sia della 
storia recente che dell’attualità, ricordando l’intraprendenza e il ruolo storico di donne la cui storia è stata 
dimenticata o distorta e puntando i riflettori sulla violenza subita dai corpi femminili.  

Victor Man (Cluj-Napoca, Romania, 1974) presenta un importante corpus di opere realizzate in questi ultimi anni. 
Si tratta di dipinti caratterizzati da tinte scure e da una “temperatura” notturna, attraversate da una forte carica 
introspettiva, giocate continuamente sulla soglia di un’interpretazione che annuncia e rifiuta ogni possibilità di 
lettura.  

Letteratura e storia dell’arte, memoria collettiva e vissuto personale sono gli elementi con i quali l’artista tesse un 
racconto che non segue una linea temporale definita, all’interno del quale le distinzioni tra presente e passato, 
finzione, immaginazione e realtà sono abolite. 

I soggetti di Man sembrano attingere a elementi e contesti naturali, ma l’immagine della natura appare filtrata e 
rivisitata dal suo sguardo e riproposta in una versione tutt’altro che edulcorata e consolatoria. La figura umana, 
spesso al centro delle sue opere, viene mostrata solo attraverso dettagli o punti di vista che ne evidenziano i 
tormenti e il carattere perturbante, oscuro. Man crea enigmi visivi piuttosto che fornire soluzioni interpretative e 
l’unica possibilità di comprensione utile per decifrare queste tele è data dalla necessità di trovare una mediazione 
tra pittore e osservatore, chiamati entrambi ad accettare l’indecifrabilità delle cose dietro la loro illusoria 
permanenza. Ma al di là dei soggetti su cui di volta in volta l’artista decide di soffermarsi, queste opere 
contribuiscono a creare un’ambientazione contemplativa e misteriosa in cui è la pittura – con la sua irriducibile 
presenza – a illuminare lo spazio. 

Miltos Manetas (Atene, Grecia, 1964) propone un progetto in situ, un working in progress realizzato tracciando e 
cancellando le immagini prodotte dal suo “giovanissimo assistente” DALL-E (algoritmo di intelligenza artificiale in 
grado di generare immagini da descrizioni testuali), "nato" il 5 gennaio 2021. DALL-E risponde a richieste del tipo 
"Dipingi in stile rupestre due cani che guardano cellulari e computer portatili" oppure "Disegna un serpente che 
spiega internet a un cavallo". 

Con elementi riprodotti da tali immagini, Manetas ricrea uno dei suoi celebri #ManetasFloatingStudio, studi 
fluttuanti che l’artista materializza in diversi luoghi attraverso una (anti)pittura leggera ed effimera prodotta 
versando sapone liquido sopra pigmenti di colore.  

Essendo la parete priva di una preparazione di base, il colore resta "appeso” invece di rivestirla con una crosta 
cristallizzata come succede nella pittura murale. La superficie acquista così una fluidità più vicina a quella di uno 
schermo di computer che a quella di un dipinto, diventando lo sfondo cangiante dove si stratificano interventi 
pittorici successivi, ma anche proiezioni di altre "forme di vita digitali", dando vita a delle vere e proprie 
architetture o ambienti virtuali che l’artista definisce “caverne contemporanee”. Nel vortice di immagini che si 
genera, trova spazio anche la proiezione di ManintheDark.com (2004), un proto-NFT sotto forma di sito web, dove, 
come suggerisce il titolo, una figura “umanoide” fluttua nell’oscurità, trasformandosi nella metafora della 
condizione umana di fronte alla conoscenza, in particolare a quella apparentemente infinita e inesauribile del web. 

L’intervento di Manetas, che accoglie il visitatore all’inizio del percorso espositivo, diventa l’incipit ideale di un 
dispositivo che tiene insieme esperienza estetica e sapere, con i loro lati più oscuri, modificando la propria forma 
nel corso del tempo: anche dopo l’inaugurazione, infatti, l’artista continuerà a intervenire - notte-dopo-notte - 
nello spazio, assecondando il proprio impulso creativo da lui definito "Existential Computing", un calcolo 
esistenziale. 



In mostra sarà esposta anche una rara edizione del 1707 degli scritti di Giovanni della Croce tradotti in italiano, 
prestito proveniente dalla Biblioteca Oliveriana di Pesaro. 

La mostra sarà accompagnata da una pubblicazione in uscita nella primavera del 2023. 

__ 

Conversation Piece – il progetto 
Conversation Piece nasce dalla volontà della Fondazione Memmo di monitorare costantemente la scena artistica 
contemporanea della città e, in particolare, l’attività delle accademie e degli istituti di cultura stranieri, dove 
tradizionalmente completano la loro formazione nuove generazioni di artisti provenienti da tutto il mondo. Attraverso 
queste mostre e altre iniziative, la Fondazione Memmo vuole porsi come un amplificatore del lavoro di queste istituzioni. 
Il titolo del ciclo si ispira a uno dei film più famosi di Luchino Visconti, Gruppo di Famiglia in un interno (Conversation 
Piece, 1974), una chiara metafora del confronto tra generazioni e dei rapporti di odio e amore tra antico e moderno; ma 
Conversation Piece era anche un genere pittorico diffuso tra XVII e XVIII sec., caratterizzato da gruppi di persone in 
conversazione tra loro o colti in atteggiamenti di vita familiare.  
La mostra, oltre a rappresentare un’occasione di confronto e di dialogo con Roma, si offre come momento di discussione 
tra personalità artistiche differenti tra loro nell’intento di far convergere energie, saperi e metodi diversi in un unico 
evento espositivo. 
Negli anni hanno partecipato quasi quaranta artisti internazionali fra cui Yto Barrada, Eric Baudelaire, Rossella Biscotti, 
Jos de Gruyter & Harald Thys, Piero Golia, Francesca Grilli, Invernomuto, Jonathan Monk, Philippe Rahm, Julian 
Rosefeldt, Marinella Senatore. 

Fondazione Memmo 
La Fondazione Memmo nasce nel 1990 dal desiderio di Roberto Memmo di dar vita a un’attività culturale mirata ad 
avvicinare il mondo dell’arte al vasto pubblico attraverso la diretta conoscenza di capolavori di tutti i tempi e delle più 
varie civiltà.  
A partire dal 2012, grazie all’iniziativa di Fabiana Marenghi Vaselli Bond e Anna d’Amelio Carbone è attivo un nuovo 
programma espositivo interamente dedicato al panorama artistico contemporaneo. Contribuire allo sviluppo del 
tessuto culturale nel territorio, connettersi a realtà internazionali, aprendo un dialogo con le altre istituzioni e 
promuovere l'interazione fra gli artisti e la città di Roma sono tra gli obiettivi della Fondazione Memmo.  
Performance, residenze, talk, laboratori didattici e pubblicazioni sono quindi l’occasione per promuovere il presente, 
come un osservatorio dedicato alla contemporaneità, per contribuire allo sviluppo del nostro futuro.  Nel 2018 la 
Fondazione Memmo si aggiudica il prestigioso Montblanc de la Culture Arts Patronage Award, riconoscimento grazie al 
quale, nel gennaio 2020, ha avviato un programma di residenze a Londra, in collaborazione con Gasworks, dedicato agli 
artisti residenti in Italia, proseguendo in questo modo l’attività di confronto, scambio e connessione tra artisti e 
istituzioni di contesti diversi. Gli artisti finora coinvolti sono Diego Marcon (2020), Adelaide Cioni (2022) e Francis Offman 
(2023). 

Roma, dicembre 2022 

Materiali stampa e foto al link: 
https://www.dropbox.com/sh/w9glzwvemrz52m4/AABTdjaEdIp7ecl5AmNkXoc5a?dl=0 

INFORMAZIONI 
Mostra: Conversation Piece | Part VIII – Notte Oscura 

Curatore: Marcello Smarrelli 

Assistente curatore: Saverio Verini 

Luogo: Fondazione Memmo, via Fontanella Borghese 56/b, 00186 Roma 

Apertura al pubblico: 13 dicembre 2022 - 26 marzo 2023 

Orario: tutti i giorni dalle 11.00 alle 18.00 (martedì chiuso). Chiuso per festività natalizie nei giorni 23, 24, 25, 26, 
31 dicembre 2022 e nei giorni 1°, 2, 3, 6 gennaio 2023 

Ingresso libero 

https://www.dropbox.com/sh/w9glzwvemrz52m4/AABTdjaEdIp7ecl5AmNkXoc5a?dl=0


Informazioni: Benedetta Rivelli: +39 06 68136598 | info@fondazionememmo.it | www.fondazionememmo.it 

UFFICIO STAMPA MOSTRA 
Maria Bonmassar  
ufficio: +39 06 4825370 / cellulare: + 39 335 490311 | ufficiostampa@mariabonmassar.com 

Grazie a: 
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Notte Oscura 
Conversation Piece | Part VIII 
Pauline Curnier Jardin, Victor Man, Miltos Manetas 
Mostra a cura di Marcello Smarrelli 

Fondazione Memmo 
Roma, via Fontanella Borghese 56b 

Ha inaugurato oggi lunedì 12 dicembre 2022 alla Fondazione Memmo la mostra Notte Oscura, ottava 
edizione di Conversation Piece, il ciclo di mostre a cadenza annuale a cura di Marcello Smarrelli dedicate agli 
artisti italiani e stranieri temporaneamente presenti a Roma, o che intrattengono un rapporto speciale con 
la città. 

Gli artisti invitati quest’anno sono Pauline Curnier Jardin (borsista all’Accademia di Francia a Roma - Villa 
Medici nel 2020), Victor Man e Miltos Manetas (artisti che da anni hanno eletto Roma come una delle loro 
città di riferimento) che indagano il rapporto tra la luce e l'ombra, il manifesto e l'oscurità, ispirandosi 
liberamente alla celebre poesia Notte oscura dell'anima di Giovanni della Croce. 

All’inaugurazione erano presenti: 
gli artisti in mostra, Miltos Manetas e Victor Man 
il curatore della mostra Marcello Smarrelli  
la Direttrice della Fondazione Memmo, Anna d’Amelio Carbone 

Patrizia Memmo Ruspoli e Daniela Memmo d'Amelio 

Tra gli ospiti: 
Pepi Marchetti Franchi, direttrice della Gagosian Gallery di Roma 
Luca Lo Pinto, direttore del MACRO 
Simone Todorow di San Giorgio, amministratore delegato di Mondomostre 

Federico Mollicone, presidente Commissione Cultura Camera dei Deputati 

Yasmina Benabderrahmane, artista in residenza a Villa Medici 
Coralla Maiuri, artista e designer 
Leonardo Petrucci, artista 
Federico Pietrella, artista 
Francis Offman, artista 
Filippo Riniolo, artista 

Flaminia Cerasi, collezionista 
Erminia di Biase, collezionista 
Silvia Fiorucci, collezionista 

Filippo Lancellotti 

Gaia Bobò, curatrice in residenza Quadriennale 



Cristiano Raimondi, curatore 
Matteo Binci, curatore MACRO 
Pier Paolo Pancotto, curatore 
Laura Cherubini, critica e curatrice 

Matteo d'Aloja, Head of External Relations & Communications Ghella 
Maurizio Altieri e Fabio Quaranta, stilisti 

Valentina Bonomo, gallerista 
Erica Fiorentini, gallerista 
Armando Porcari e Fabrizio Del Signore, galleristi 
Richard Saltoun, gallerista con la critica Paola Ugolini 
Mauro Nicoletti, gallerista 
Erica Fiorentino, gallerista 

Giovanni Giuliani, notaio, collezionista e presidente della Fondazione Giuliani 

Informazioni: Benedetta Rivelli: +39 06 68136598 | info@fondazionememmo.it | www.fondazionememmo.it 

UFFICIO STAMPA MOSTRA 
Maria Bonmassar  
ufficio: +39 06 4825370 / cellulare: + 39 335 490311 | ufficiostampa@mariabonmassar.com 

Grazie a: 

Materiali stampa e foto al link: 
https://www.dropbox.com/sh/w9glzwvemrz52m4/AABTdjaEdIp7ecl5AmNkXoc5a?dl=0 

INFORMAZIONI 
Mostra: Conversation Piece | Part VIII – Notte Oscura 

Luogo: Fondazione Memmo, via Fontanella Borghese 56/b, 00186 Roma 

Apertura al pubblico: 13 dicembre 2022 - 26 marzo 2023 

Orario: tutti i giorni dalle 11.00 alle 18.00 (martedì chiuso). Chiuso per festività natalizie nei giorni 23, 24, 25, 26, 
31 dicembre 2022 e nei giorni 1°, 2, 3, 6 gennaio 2023 



domenica 26 febbraio 2023, ore 16.00 
LABORATORIO DIDATTICO 
a cura dell’associazione Informadarte 

in occasione della mostra 

Notte Oscura 
Conversation Piece | Part VIII 
Pauline Curnier Jardin, Victor Man, Miltos Manetas 
mostra a cura di Marcello Smarrelli 

Fondazione Memmo 
Roma, via Fontanella Borghese 56b 

NOTA STAMPA 
Domenica 26 febbraio 2023 alle ore 16.00, nell’ambito della mostra Notte Oscura, l’ottava edizione di 
Conversation Piece, a cura di Marcello Smarrelli, torna alla Fondazione Memmo il laboratorio 
didattico creativo, dedicato ai bambini dai 5 agli 11 anni, a cura di Informadarte. 

Le attività laboratoriali intendono avvicinare i più piccoli all’arte contemporanea: i bambini 
avranno la possibilità di creare, presso la sede della mostra, le proprie “opere” provando a 
riprodurre quelle esposte di Pauline Curnier Jardin, Victor Man e Miltos Manetas. 

Per partecipare è necessario prenotarsi alla mail f_campli@yahoo.com. Costo: 10 euro a bambino. 
Il ricavato sarà interamente devoluto a Fondazione Theodora Onlus, che dal 1995 organizza giochi 
e intrattenimento nei reparti pediatrici degli ospedali. 

L’esposizione Conversation Piece | Part VIII – Notte Oscura aperta al pubblico dal 13 dicembre 
2022 al 26 marzo 2023, vede quest’anno protagonisti Pauline Curnier Jardin (borsista 
all’Accademia di Francia a Roma - Villa Medici nel 2020), Victor Man e Miltos Manetas (artisti che 
da anni hanno eletto Roma come una delle loro città di riferimento) che indagano il rapporto tra la 
luce e l'ombra, il manifesto e l'oscurità, ispirandosi liberamente alla celebre poesia Notte oscura 
dell'anima di Giovanni della Croce. 

Roma, marzo 2023 

Materiali stampa e foto della mostra al link: 
https://www.dropbox.com/sh/d3aha8hhf8rdwnu/AADtXBMdj_Y2fZXaEwq2_Hnra?dl=0 

LABORATORIO DIDATTICO (bambini 5-11 anni): 
Domenica 26 febbraio 2023, ore 16.00 
solo su prenotazione scrivendo alla mail f_campli@yahoo.com 

mailto:f_campli@yahoo.com
https://www.dropbox.com/sh/d3aha8hhf8rdwnu/AADtXBMdj_Y2fZXaEwq2_Hnra?dl=0
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Il ricavato sarà interamente devoluto a Fondazione Theodora Onlus 
  
 
INFORMAZIONI 
Mostra: Conversation Piece | Part VIII – Notte Oscura 

Curatore: Marcello Smarrelli 

Assistente curatore: Saverio Verini 

Luogo: Fondazione Memmo, via Fontanella Borghese 56/b, 00186 Roma 

Apertura al pubblico: 13 dicembre 2022 - 26 marzo 2023 

Orario: tutti i giorni dalle 11.00 alle 18.00 (martedì chiuso). Chiuso per festività natalizie nei giorni 23, 24, 25, 26, 
31 dicembre 2022 e nei giorni 1°, 2, 3, 6 gennaio 2023 

Ingresso libero 

Informazioni: Benedetta Rivelli: +39 06 68136598 | info@fondazionememmo.it | www.fondazionememmo.it 
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venerdì 24, sabato 25 e domenica 26 marzo 2023: 
ultimi giorni per visitare la mostra  

Notte Oscura 
Conversation Piece | Part VIII 
Pauline Curnier Jardin, Victor Man, Miltos Manetas 
mostra a cura di Marcello Smarrelli 
 

domenica 26 marzo 2023, ore 16.00 
LABORATORIO DIDATTICO PER BAMBINI 
a cura dell’associazione Informadarte 
 
  

Fondazione Memmo 
Roma, via Fontanella Borghese 56b 
  
NOTA STAMPA 
Venerdì 24, sabato 25 e domenica 26 marzo 2023 sono gli ultimi giorni per visitare alla Fondazione 
Memmo a Roma la mostra Notte Oscura, ottava edizione di Conversation Piece, a cura di Marcello 
Smarrelli. 

Domenica 26 marzo 2023 alle ore 16.00, si terrà anche il secondo e ultimo appuntamento con il 
laboratorio didattico creativo, dedicato ai bambini dai 5 agli 11 anni, a cura di Informadarte. 

Le attività laboratoriali intendono avvicinare i più piccoli all’arte contemporanea: i bambini 
avranno la possibilità di creare, presso la sede della mostra, le proprie “opere” provando a 
riprodurre quelle esposte di Pauline Curnier Jardin, Victor Man e Miltos Manetas. 

Per partecipare è necessario prenotarsi alla mail f_campli@yahoo.com. Costo: 10 euro a bambino. 
Il ricavato sarà interamente devoluto a Fondazione Theodora Onlus, che dal 1995 organizza giochi 
e intrattenimento nei reparti pediatrici degli ospedali. 

L’esposizione Conversation Piece | Part VIII – Notte Oscura aperta al pubblico dal 13 dicembre 
2022 al 26 marzo 2023, vede quest’anno protagonisti Pauline Curnier Jardin (borsista 
all’Accademia di Francia a Roma - Villa Medici nel 2020), Victor Man e Miltos Manetas (artisti che 
da anni hanno eletto Roma come una delle loro città di riferimento) che indagano il rapporto tra la 
luce e l'ombra, il manifesto e l'oscurità, ispirandosi liberamente alla celebre poesia Notte oscura 
dell'anima di Giovanni della Croce. 

Roma, marzo 2023 
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Materiali stampa e foto della mostra al link: 
https://www.dropbox.com/sh/d3aha8hhf8rdwnu/AADtXBMdj_Y2fZXaEwq2_Hnra?dl=0 
 
LABORATORIO DIDATTICO (bambini 5-11 anni): 
Domenica 26 marzo 2023, ore 16.00 
solo su prenotazione scrivendo alla mail f_campli@yahoo.com 
Il ricavato sarà interamente devoluto a Fondazione Theodora Onlus 
  
 
INFORMAZIONI 
Mostra: Conversation Piece | Part VIII – Notte Oscura 

Curatore: Marcello Smarrelli 

Assistente curatore: Saverio Verini 

Luogo: Fondazione Memmo, via Fontanella Borghese 56/b, 00186 Roma 

Apertura al pubblico: 13 dicembre 2022 - 26 marzo 2023 

Orario: tutti i giorni dalle 11.00 alle 18.00 (martedì chiuso). Chiuso per festività natalizie nei giorni 23, 24, 25, 26, 
31 dicembre 2022 e nei giorni 1°, 2, 3, 6 gennaio 2023 

Ingresso libero 

Informazioni: Benedetta Rivelli: +39 06 68136598 | info@fondazionememmo.it | www.fondazionememmo.it 
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ROMA

CASA DI GOETHE
Via del Corso 18 — casadigoethe.it
Viaggio in Italia XXI. Lo sguardo sull'altro
Francesco Arena / Guido Casaretto / Johanna
Diehl / Esra Ersen / Silvia Giambrone / Benedikt
Hlpp / Christian Jankowski /Alessandro
Piangiamore
a cura di Ludovico Pretesi
28 ottobre - 9 aprile
Accomunati dal lavoro tra l'Italia e la Germania,
gli artisti in mostra riflettono sul significato del
viaggio nel presente e sul rapporto con l'altro.

FONDAZIONE NICOLA DEL ROSCIO
Via Francesco Crispi 18
fondazionenicoladelroscio.it
Paul Thek Italian Hours
a cura di Peter Benson Miller
27 ottobre - 28 gennaio
In mostra una serie di dipinti, disegni e sculture
influenzate dalle esperienze di Thek a Roma, in
Sicilia e sull'isola dl Ponza tra il 1962 e il 1975.
In collaborazione con Watennill Center, Alexan-
der and Bonin, New York, e con The Estate of
George Paul Thek.

Paul Thek, Untitled, dalla serie The Personal Effects of
the Pied Piper, 1975-1976. Foto Tiziano Ercoli / Fonda-
zione Nicola Del Roscio - La Fondazione

FONDAZIONE MEMMO
Scuderie di Palazzo Ruspoli
Via di Fontanella Borghese 56/b
fondazionememmo.it
Conversation Piece. Part VIII
Pauline Curnier Jardin / Victor Man /
Miltos Manetas Notte oscura
a cura di Marcello Smarrelli
12 dicembre - 26 marzo

FONDAZIONE PASTIFICIO CERERE
Via degli Ausoni 7 — pastificiocerere.it
Non mi troverai. Due appuntamenti
mancati con Gian Maria Tosatti.

Alessandro Piangiamore, Qualche uccello si perde nel cielo, una veduta della mostra Viaggio in Italia XXI. Lo sguardo
sull'altro, 2022. Foto Giorgio Benni / Casa di Goethe

Fotografie di Anton Giulio Onofri
a cura di Saverio Verini
16 dicembre - 31 gennaio
Il racconto fotografico di Anton Giulio Onofri,
accompagnato da un intervento di Sieri Maria
Tosatti, è costituito dalle immagini della serie
Casa di Gían Maria a Napoli. Nell'autunno 2020,
infatti, Onofri è passato un paio di volte per
Napoli, invitato a sostare in casa di Tosatti, cui
è legato da un sodalizio intellettuale che dura
da più di 12 anni. In quei mesi l'artista andava
e veniva senza preavviso dall'Ucraina, dove, a
Odessa, stava allestendo un episodio del suo
progetto 11 mio cuore è vuoto come uno spec-
chio, perciò i due non sono riusciti a incontrarsi.
Così, Onofri ne ha approfittato per aggirarsi tra
le stanze dell'appartamento, alla ricerca delle
tracce dell'amico. Questo dialogo intimo ha infi-
ne trovato voce in un breve scambio epistolare.

Anton Giulio Onofri, Casa di Gian Maria a Napoli/2, 2020
/ Fondazione Pastificio Cerere

FONDAZIONE PER L'ARTE / BANCA
PROFILO
Via Giacomo Carissimi 41
fon dazi o ne pe rlarte. org
L'Origine del mondo
5 ottobre - 31 gennaio // solo su appuntamento

Agnes Ouestionmark, Senza titolo, 2021 / Fondazione
per l'arte c/o Banca Profilo

Celebrando la figura della donna come em-
blema della vita e auspicio di rinascita per il
mondo a venire, il progetto si ispira al dipinto
L'Origine du monde (1866) di Gustave Courbet
e, attraverso una selezione di lavori, combina
la visione esteriore, frutto dell'osservazione
di uno sguardo maschile, con l'introspezione
interiore delle donne stesse. Opere di: Carla
Accardi, Agnes Questionmark, Carlo Aymo-
nino, Bea Bonafini, Carlo Busiri Vici, Giacinto
Cerone, Gabriella Ciancimino, Gino De Domi-
nicis, Iva Drekalovic, Marilù Eustachio, Giosetta
Fioroni, Silvia Galgani, Renato Guttuso, Klara
Kristalova, Ketty La Rocca, Maria Lai, Urs Luthi,
Emiliano Maggi, Birgit Megerle, Valentina Pa-
lazzari, Lamberto Pignotti, Antonietta Raphael
Mafai, Lill Reynaud Dewar, Giuliana Traverso,
Renzo Vespignani, Nanda Vigo, Andy Warhol.
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HOME > CULTURA E SPETTACOLO > APPUNTAMENTI E INIZIATIVE > MOSTRE

APPUNTAMENTI E INIZIATIVE

Dal 12 Dicembre 2022 al 26 Marzo 2023

Conversation Piece | Part VIII - Notte Oscura
Fondazione Memmo - Via della Fontanella di Borghese, 56b - ROMA (RM)

Attraverso le opere degli artisti invitati, la mostra vuole presenta una riflessione che invita a
considerare il buio come un fattore d’ispirazione e creatività. Ingresso gratuito

La Fondazione Memmo presenta,  dal  12 dicembre 2022 al  26 marzo 2023, Notte
Oscura, l’ottava edizione di Conversation Piece, il ciclo di mostre a cadenza annuale a cura
di Marcello Smarrelli dedicate agli artisti italiani e stranieri temporaneamente presenti a Roma,
o che intrattengono un rapporto speciale con la città.

Protagonisti quest’anno sono Pauline Curnier Jardin (borsista all’Accademia di Francia a
Roma - Villa Medici nel 2020), Victor Man e Miltos Manetas (artisti che da anni hanno eletto
Roma come una delle loro città di riferimento).

Notte Oscura, il titolo di questa edizione, è tratto dagli scritti di Giovanni della Croce (1542-
1591) santo, mistico e dottore della Chiesa, considerato uno dei più importanti poeti spagnoli.
La poesia Notte oscura dell'anima, scritta quasi in fin di vita durante un periodo di prigionia,
racconta l’esperienza personale delle sue estasi notturne, in cui l’oscurità diventa la metafora
delle avversità e degli ostacoli che si incontrano nel distaccarsi dai legami con il mondo
sensibile per raggiungere la luce.

La notte, come metafora, si adatta perfettamente anche a Roma e alla sua storia millenaria.
Città di luce e splendore, che riverbera dalla maestosa bellezza dei suoi monumenti, dalle
architetture e dalle opere custodite al loro interno, Roma è anche città di catacombe,
criptoportici e rovine, che rimandano a un'immagine oscura e segreta, un’ambivalenza resa
plastica dalla contrapposizione, tutta barocca, tra la pittura inondata di luce dei Carracci e
quella intrisa di tenebre del Caravaggio.

L'alternanza tra luce e ombra è spesso impiegata per descrivere la contrapposizione tra bene e
male, tra vero e falso, conoscenza e ignoranza; eppure, il buio e l'oscurità, come insegna
Giovanni della Croce, possono essere considerati momenti di attesa e decantazione del
pensiero, di ambiguità seducenti e complesse, una fase cruciale nel percorso verso la
conoscenza e la rivelazione.

Attraverso le opere degli artisti invitati, la mostra vuole presentare diversi modi di concepire la
notte. Una riflessione che inviti a considerare il buio come un fattore d’ispirazione e creatività,
controparte necessaria dell'illuminazione; una condizione – quella dell'oscurità – che possa
aiutarci a comprendere e vivere meglio i “fuochi” che agitano la contemporaneità, tra guerre,
pandemie e profondi contrasti che minano la nostra capacità di resistenza, il rapporto con
l’ambiente e la civile coesistenza tra le persone.

Informazioni

Palazzo Ruspoli - Fondazione Memmo

Indirizzo: Via del Corso, 418 - 00187 ROMA (RM)

Telefono: 06.6874704

Email: info@fondazionememmo.it

Sito web: http://www.fondazionememmo.com/

Giorni di apertura

tutti i giorni dalle 11.00 alle 18.00 (martedì chiuso)

Parole chiave

cultura low cost gratis a Roma marcello smarrelli istituti culturali stranieri a Roma fondazione
memmo

Ultimo aggiornamento 28/11/2022
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Speciale
IL MEGLIO DA VEDERE A ROMA

NELLE SEDI ISTITUZIONALI

Accademia dl Franta a Boma -11111a Medici
viale Tdnità del More 1. eillamedicl.R
Calbeóon. 150 fotografe della collezione De-
cimi« > 15 gennaio
Un secolo dl storia della fotografia è raccontato
attraverso cima 150 immagini provenienti in par-
te dalla collezone di Florence e Damìen Bachelot,
raccolta privato tra le più Importene in Francia con
oltre mille fotografie Ira cui numerose stampe rare
ed edizioni limitate. Nata all'inizio del 2000, la
collezione é dedicata In particolare alla fotegrela
umanista. sociale e documentaria del XX secolo.
sino a giungere alle immagini della nostra contern-
poranettà. La mostra é curata de Sam Stourdzé.
direttore dl Villa Medici. A tondo dell'esposizione
un catalogo. pubblicato da Maison CF, con teso
inediti dello storico della fotografia Michel Poived
(autore del tesa di sala dell'esposizione) e un'Inter-
vista-dialogo ha Florence e Oamlen Bachelot con
Sam Staurdeé. Cfr. n.433. nov. '22 p. 16'

Accademie nazionale dl San Luca
Palazzo Carpegna. plana dell'Accademia di San
Luca 77. accademiasanluca.it
Canna, l'nitlma Principe 17 dicembre > 3 marzo
Cfr. p. 26

Ambasclala dei Bnslle - Gancio Candida Partinad
Palazzo Pamphilj, piazza Navone 10
Rubati Valenm. ClmPronta brasiliane
> 30 gennaio
L'Ambasciata del Presile in Italia ospita, in colla-
borazione con l'Instltuto Rubem Velentlm e con la
Galleria d'arteAlmelda & Dale, la mostra personale
dl Ruberia Valentim curata da Cristiano Relmondi
e Dartici Rangel. In occasione del centenario della
nastia dell'artista (Salvador de Bahia, 1922) la
Gallerie Almeida & Date sta organizzando un ciclo
di retrospettive in Brasile e nel mondo. Cesposfao-
ne italiano raccoglie sirte trenta opere tra dipinti,
sculture, rilievi e college realltzab In momenti diver-
si, can un focus sul periodo romano. Valenm ha
lavorato nella capitale tra il 1965 era 1966.

Casa dl Goethe
via del Corso 18. casadigoethe.it
Viaggio In Malta 1W, Lo riguarda auli'alleo
> 31 marzo
In mostra, con la cura di Ludovico Pretesi, opere dl
Francesco Arena. Guido Casaretlo, Jonanne Diete,
Essa E san. Silvia Giambrene. Benedite Hlpp, Chn-
s0an lankowski e Alessandro Panglamore: otto
arasti appartenenti a diverse generazioni, accomu-
nati dai lavoro ha l'lealle e le Germania. A ciascuno
di essi è stato chiesto di rispondere un un'unica
opera alla domanda: Come ti relazioni con l'altro?
•L'lalia del XXf secolo è parte dell'Europa e ne
condivide problematiche e centraddizioni.'le un'e-
poca dove il rapporto con raltm a sempre pii, cºm-
plesso. gli artisti in mosca raccontano con fa loro
opere punti dl vista differenti, attraverso linguaggi
espressivi che vanno dal video alla pittura, dalla
scultura alla fotografia., spiega Ludovico Pretesi.

Chiostra del Bramante
va della Pace, chi0sa0delbramante.it
Crazy Le follia mirane contemporanea
> 8 gennaio
I toreri di arasti dl dame Internazionale Invadono
spazi interni ed astemi del Chiostro del Braman-
te: ventuno opere. di cui undici installazioni site
speàfic inedite, llluslreno II ama della pazzie
nell'arte contemporanea. A cura dl Datila Eccitar,
la mostra presenta le •folliew di Carlos Amorales.
HralnhildurAmardottb / Shopllfter. Massimo BarGo-
lira, Gianni Colombo, Peah q '.. lan Davenport,
lenet Echelman, Fallen FruV/ David Allen Bums e
Aúsdn Young, Lucio Fontana, Anne Hedy. Thonias
Nlrschhorn, Alfredo laar, Alfredo SIM, Gianni Politi,
Tobias Rehberger. Acri Sale,Yinka Shonlbare, Sissl.
Max Streicher, Pascale Mancane Tavoli, Sun Yuan &
PengYu. Cfr. n. 425. feti. '22, p.48.

Complesse di San Michele a Rlpe
Ma San Michele 25, iccbenioulturaleeit
Nel segno della libertà > 10 dicembre
n Complesso monumentale di San Michele a Ripa,
ex camere femminile di San Michele ogg sere
dell'Istituto Centrale per il Restauro, ospita la mo-
Sua che nunAce le opere di dodici artisti (sei dalle
Accademie di Belle AN di Bulgaria, Repubblica
Ceca, Flandre, Polonia. Slovacchia, Turchia. e sel
dell'Accademia di Belle Arti dl Roma) chiamati a
elaborare i concetti fondamentali dell'Unione Eu-
ropea: libera, unità, memoria. comunità e parità.
Partendo dalla parola libertà sono stati evocati de-
sideri, sogni e aspiraaoel da parte dl alcuni giovani
reclusi nel Camere minorile di Casal del Mando e
Roma, colmala In un laboratorio dr scrittura cre-
agva. I teso prodotti sono stati poi affidati ai di-
plomandi delle Accademie dl Belle Alii, che hanno
realizzato lavori tra loro collegati da un elemento
simbolico: ia dimensione delle celle del carcere.

Crypa Bslhl - Museo Nazionale Remano
via delle Botteghe Oscure 31
museonazlonaleromano.benlcultumli.0
Etemel strugge of dry destre > I2 dicembre
II collettivo artistico Numero Cromatico ha ideato
un progetto eapandsvo diffuso per la aree arche-
elogiche sotterranee della Crypa Balbi. Con la
cura di Spazio Taverna (Marco Bassan e Ludm1co
Pratesi) sono esposti esemplari della serre •Araºla

Il percorso si apre con un'opera di grandi dimen-
sl0nl, posta nell'atrio principale del sito, sulla cui
superficie è tessuto un testo generato de I.LY.,
l'Intelligenza artificiale istruita da Numero Cmma-
dco a produrre poesie d'amore. .1n questo luogo
presente e passato, tecnologia e natura, arte con.
temporanea e archeologia collaborano e lavorano
tosieme come un'unica entità intelligente., sot-
tolinea Marco Bassan, cotondatore e curatore dl
Spazio Taverna.

Fonazione Mamme
via Fontanelle Borghese 56b
fondadenememmo.it
Conversatimi Piace. Pari VIII. Notte Oscura
12 dicembre > 26 marzo
cfr. p.29

Fondazione Nicola Del Rosole
via Crispl 18
tondadanenioeladeirosdo.it
Paul Thek. Nailon Rum> 28 gennaio
la mostra a cura di Peter Benson Miller nasce dalla
collaborazione della Fondazione Nicola Del Rosaio,
Watermill Center, Alexander e Bonin (Neo York) can
l'Estate di George Paul Thek. Dell'artista nato a New
Varane] 1933 e scomparso nel 1988 sono esposte
opere-che mettono in luce II rapporto intrattenuto
con Stalla. Sulla scorta delle suggestioni dei suoi
lunghi e bequend soggiorni a Roma, In Sicilia e
sull'isola di Posta tra 11 1962 e II 1975, Thek re-
alizzò dipinti, disegni e scultura, ora qui esposti,
comprese le vestigia della sua opera più celebre,
aggi perduta, dal titolo •The Tombe,

Galleria Borghese
Planale Salpione Borghese 3
gelleriaborglese.it
Meraviglia senta tempo. Pittura su pietra a Roma
nel Seicento > 29 gennaio
Piú di sessanta opere provenienti da musei italiani
e stranieri e da Importanti colledoel private raccon-
tano la ameravigim della pittura su pietra a Rama
tre Cinque e Seicento. Oltre ai prestiti é la colle-
dona stessa della Galleria Pinciana, raccatta da
Salatane Borghese, a presentare esempi di pittura
su pietra di notevole interesse. Partendo dall'ambi-
zione all'eternità delle opere su pietra, II tema delle
mostra si Inserisce nel paragone fra le arti: la gara
tra pittura e scultura. II percorso, articolato In otto
sezioni Inizia un .La pietra dipinta e II suo inven-
tata•, necessaria premessa cinquecentesca poiché
l'Invenzione della pittura su pietra sia risalire a Se-
005500o dei Piombo, che forse già prima del Sacco
dl Rame del 1527 alatarò tale tecnica. Le devasta-
doni dovute .al saccheggio della città decretarono
II successo dell'invenzione: pittore e committen sl
illusero intatti che la pietra. al contrario delle hagli
tele e tavole, avrebbe conferito immortalità alla pit-
tura. Cfr. n. 432, ott' 22, 'Vernissage•. p.4.

Gallerie d'Atta Moderna dl Roma
Na Francesco CrIspi 24
museüncosunemma.B
nasello] pittore > 16 aprile
In occasione del centºnodo della nascita dl Par
Paolo Pasolini (Bologna. 1922-Roma. 1975) SII-
vana Callo, Claudio Crescentlni e Federica Pirati
curano l'esposizione dedicata alla sua attività pit-
torica. In mostra oltre 150 opere, provenienti dal
Gabinetto Vieusseux dr Firenze, dalla Fondazione
Cineteca di Bologna, dal penso Studi Pier Paolo
Pasolini di Casarsa, dall'Archivio Giuseppe Zlgaina
e da collezioni private. Un'Importante sezione é
dedicata alleutedtrata e el ritratto, con i vola del
familiari, Il cugino Nico Naldinl, la madre Susan-
na, la cugina Franca, e quelli del protagonisti del
mondo artistico dl Pasolini. Giovanna Bemporad,
Federico De. Rocco. Giuseppe Sgeina, lauto Beni,
Franco Ciel, Ninetto Duoli, Andrea Zamdno. Una
sezione Mine e riservata al rapporto tra Pasolini
e l'arte italiana del Novecento, con opere di autori
delle collezioni d'arte contemporanea della Sovrin-
tendenza capitolina: Cado Camè, Filippo de Pisis,
Giorgio Marandi, Mario Molai, Scialane e Antoniet-
ta Raphael. Cfr. n. 433, nov. '22, p. 16. •

Uana.Mluoclo. Vlóaal Dlary.> I2 marzo
Artista dalla doppia cittadinanza Italiana e statu-
nitense Miucclo presenta il proprio lavoro In forma
A diano visivo, fotografie, film, libri e albi oggetti,
in dialogo con la parola scritta di Jhumpa Lahid.

Gallerie Nazlonarl dl Arte Antica • Galleria Corsici
vie della Wngera 10, bamednioomini.org
Le stanze del Cardinale. Neri Maria CorsiM pro-
tagonista della Roma del Settecento
15 dicembre > 10 aprile
dr. p.29

Gallarti Radunali d'Arte Antica • Pelano earbednl
via delle Quattro Frantane 13
baroednicorsinl.org
Plot Paolo nasello]. Tutto é santo. Il corpo veg-
Bende > 20 gennaio
La mostra a cura dl Michele DI Mante è realizza-
la nell'ambito del progetto espositivo -Pier Paolo
Pasolini. Tutto é santo.. coordinato e cendrviso
dalle Gallerie Nazmnell dl Arte Anca con l'Aden-
da speciale Palaexpo e il MaI53 in occasione del
centenario della nascita di PPR Concepito e curato
colleMwmente da Michele DI Monte, Giulia Fenac-
ci, Giuseppe Garrera, Flaminia Gennari Santo.. Hou
Hanm, Cesare Preboiusti, 8anotameo Pietmmamhi,
e Clara Tosi Pamphili, II progetto intreccia dissipa-

39 II. GIORNALE SELLASTE NIiMrEP.O 434 OICLMBRC 2022

Che cosa, dove, quando, perché

ne, media, opere originali e ddcvmenG di archivia
secondo tre direttrici autenome.speclfiche per ogni
sede ma concepite per potersi Integrare. la mostra
e Palazzo Barbedei esplora O molo determinante
della ['affidane artistica nel cinema e nati imma.
ginario visivo pasolinianl. dal Primitivi al Barocco,
dall'arcaismo ieratico dei pittori grotteschi al reali-
smo sovversivo di Cararaggo.

Annibale Carrate. GO affreschi della cappella
Herrere > 5 febbraio
Cfr. p. 25

Glan Laeeam Gemini. Il busto di Urbano VIII In
prestito dal principe Corsiti' > 30 luglio
La galleria dl rimetti .di famiglia. di Palato Barbe-
nel si amcchisce, grazie a un acca-donale prestito,
dl una nuova presenza: un busto in bronco di papa
Urbano VIII Ramerini. Proveniente dalla collezione
fiorentina di Filippo Corsini, l'opera tu realizzata
de Gian Lorenzo termini nel 1658 e dmase fino
alla seconda metà del XIX secolo nelle collezioni
bartednane. Nel 1858, in seguito alle nozze. di
Anna Bamedni con Tommaso Corsiti, il bronzo
lasciò Roma. La quali altissima dell'opera, che
la identifica carne sicuro amogmo heminiano, era
già stata ammirata in occasione.della Biennale in-
temazlonale dell'antiquariato dl Firenze nel 2019,
presentata da Cado Orsi. Canne seguente la Gal.
leda Borghese landò, senza successo. tranche lo
strumento deli'AeVonus, una accoha fondi per
acquisirla, alla cifra dl otto milioni dl curo. Ora II
busto tomo a Roma. sebbene temporaneamente,
esposto al piano nobile del Palazzo nella Sala Sac-
chi, accanto a un albo ritratto postumo del papa:
un esemplare in mando del 1655, anch'esso di
mano del Bestini, certamente II prototipo della ver-
sione In bromo.

della nascita. Le opere, provenienti perla maggot
Parte dall'Archivio dellardstd, giungono anche da
importanti istituzioni: oltre ai tre significativi lavori
appartenenti alla collezione della stessa Gallona
Nazionale, aravano Infatti da Co Pesate di Vene-
zia, dal Mart di Rovereto, dall'Archivio Tullia Dama,
dalla Biblioteca Nazonale di Roma e dalle raccolte
di collezionis0 e gallerie (tra tutte, Galleria gam-
maepslion dl Atene). Cfr. n. 432, ott. '22, p. 76.

Daniela Canoni. Tori Am Mire > 29 gennaio
L'opera dl Daniela Coreani ofite una dfessione
sulla questione del femminicidio attraverso un In.
stallaaone site-specific concepita per il Corndaio
Banani della Galleria Nazionale.

Chiare Campus. Paesaggio 51 > 22 gennaio
In mostro grandi tele inedite appartenenti a una se-
rie di lavori realizzati nell'ultimo anno in cui, come
scrive Stefano Chiodi, «ciò che resta e la nuda con-
sistenza geologica di un pianeta che potrà forse
iniziare un nuove ciclo vitale ormai libero dei suoi
distruttori..

DomeMco Morda. Immaginare use non viste
> 29 gennaio
Chiara Sterani e Luisa Martorelli curano l'esposi-
zione dedicata a Domenico Morelli (Napoli, 1823-
1901) a quasi settant'anni dalla mostra di disegni
allestita nel 1955 da Palma Bucarelll a Valle Giulia.
In esposizione importanti lavora dal fondo dell'ario-
sa, da istituzioni pubbliche e da collezioni private.
per un totale di una banana di dipinti, nove bozzet-
ti, nove sculture, un corpus di 48 tavolette a olio su
legno con dipinti dl paesaggio realizzati nella costa
a sud dl Napoli, un grande cartone a tecnica mista
e una seleaone di 160 opere su carta tra gli oltre
800 fogli appartenenti al tondo Morelli. conservato

1. Un'opera di Tomaso Binga, Erica. Fiorentini
2, =Ritratto: di Edward Carpenter- (9.894) dl Roger Fry,
Palazzi. Altemps dIl Naconal Portrait Galléry
3. Dornialeee, Musei Capleolini,D Roma Capitale. Foto Zana
Colartiuui
4. Plinio De Martire. Mettetelo •x Eredi Plinto Ce Mardis.  
CorteslaFindanone Gamsln Onnlle
S. -Slclly.di Paul Thek, Fondazione del Rosolo

Istltmo r:entrnle por la Grafica - Calcografia
via della Stamperia 6, grafica.beniculturan,lt
Piero %melone. Tra dame e Incanto 15 opere
grafiche (1984200T) > 8 dicembre
Anche quest'anno, con l'edizione 2021.22 del Pre-
mio .Leonardo . 8dascia amateur d'esampes., si
tiene la mostra omaggio, fuori concorso, dedicata a
uno degli artisti prediletti dallo scrittore: Piero Guc-
clone. II percorso è un tributo all'ansa scomparso
nel 2018, che un Sciasela ha stabilito una pro-
fonda amiàzla e intrattenuto una comspondenza
finora dmasta Inedia. Cfr. n. 433, nov: '22, p.17.

Istituto Svizzera al Roma
ala Ludovìs 40
istiwmsvirzero.it
Carcobaleno dpasa sulla strada. The ralnbaw
resta an the road > 12 febbraio
Una selezione di opere di Maret Oppenhe:m-in dia-
logo con lavori di gomiti artisti: Pascale Bitchler,
Miriam Laura Leonadi, Hunter Longa, Lou Masdu-
raud, Lode Meyer e Ser Serpas. Curata da Gioia
Dal Molin, le mostra si orienta alla riletture della
poetica di Oppenhelrn.

Le Galleria Badartele
via delle Balle Aro 131
la go lIn ranao ora le. 05m
Nn Spot Caring Fora Durnine World
> 26 febbraio
cfr. p. 25
Mirella Bentvogio. Quanto Ben tl voglio'?
> 29 gennaio
Curata. da Nicoletta Boschiero e realizzata In col-
laborazione con l'Archivio Mirella Benfrvogio, la
mostra celebra l'artista, curaace,; poetessa, perite.
mer (Magenturt,1922-Roma, 2017) nel centenario

dalla Galleria Nazionale. Cfr. n.433, nov. '22, p.17.

La Vaechade
va Giovanni l'atore 35/37, comune.roma.il
Flash: Warhal &The Cow. Le opere diAedylWfiol
ala Vaccheria > 6gennaio
E nato a Roma un nuovo spazio culturale creato
dal recupero e dalla ristmtturaaione di un casale
storico del quartiere Erro Castellaccio. radiacio
Ira tempo occupato da stalle ospita Ora la Va.
citarla, sede espositiva con sala conferenze, ama
ristoro, bookshop a teche destinate ed accogliere
I reperti archeologci recuperati nell'area di Rema
sud. Roma Captale ha investito oltre tre milioni di
curo nel programma umanistico relativo al cesa.-
le e all'area circostante, con II fine dichiarato dal
sindaco Roberto Gualbeddi restituire ai cittadini
quartieri sempre più inclusivi e vivi, con servnl di
prossimità diffuse ed efclenb, e dl nqualmam
spazi per creare luoghi di aggregazione, socialità
e cultura. Il primo appuntamento espositivo è la
mostra a Ingresso gratuito Intitolata -Flash. Warhol
&The Cow., con ottanta opere di Arida Warnol.

Macro
Via Nizza 138, museomacro.h
Diego Perenne. Pendio piovoso fresa la lingua
> 19 febbraio
Diego Penane è un artista multimeINsle che vive
e lavora tra Milano e Asti, la cita in cul è nato nel
1970. II suo lavoro cum la fotografia, O video e la
scultura è caratadzzatoda una continua spedmen-
lazione tecnica e matedca. la mostra sl articola in
diverse costellazioni di lavori, ognuna delle qual)
è raccontata da presentazioni scritte dall'artista;
alcune, come i disegni a biro rossa o le sculture
In vetro, sono esposte perla puma volta su strut-
ture di supporto di nuove cancezane,.destinate a

essere lette come opere a sé stand. Una di que-
ste, •Snorkeller kibe., è stata realizzata grate al
supporto dell'avviso pubblico PAC2020. Piano per
l'Arte Contemporanea promosso dalla Direzione
Generale Creatività Contemporanea del Ministero
della Cultura.

fianuman Books 19861993 > 12 marzo
Hanuman Books è stata una casa editrice fondata
nel 1986 dall'artista Francesco Clemente e dall'a-
ffilar e curatore Rafmond Foye. Nel corso di sette
anni dl attività i due fondatori hanno pubblicato
cinquanta libri, dodici all'anno, dadicas a tracciare
un 91 rouge non lineare nel panorama degli anni
Ottanta. Tra gli autori pubblicati: Wllliem Burmo-
ghs, Gregny Corso, Jack Iderouec, René Daumal,
Bob Dylan e Petti Smith. le uno spazio del Moceo
è esposta la collezione completa dei volumi di Ha.
human Beoks, mentre sulle pareti della sala, figura
un'intervista con i due fondatori. realizata dal di-
rettore artistico e curatore del Macro teca Lo Pinto.

Philippe Duna, declina& M& Identlty > 5 marzo
E le prima mostra che un'istituaone italiana dedi-
ca a Philippe Thomas (1951-95) e alla ricerca sul
concetto di autonalità dell'artista francese conflu-
ita nell'agenzia reodymades belong lo avarysee®.

Fatima Al Qedid, isekel > 19 marzo
15eiral è un genere di romanzo, film, anime, man-
e o videogioco In cui i personaggi centrali sono
trasportati in un universo virtuale, mentre 11 lettore
o II pubblico segue I protagonisti alla scoperta di
una reale parallela. Profondamente Influenzata
dal mondo del videogiochi la compositrice e ar.
asta Fatima Al Qadíri (Dakar. 1981) presente al
pubblico romano la maggor parte della sua produ-
zione musicale. a partire dalle prime pubblicazioni

come =Ayshay (2010), +Gente-Specific Xperience-
(2011) e .Oloert smise. (2012), seguite dal primo
album dell'artista, aAulatisch• (2014).

Malie Deep Publlehing > 12 marzo
Fondato a Londra nel 2000. il collettivo iransdisci-
plinera Abake noallua II proprio lavoro sugli aspetti
sociali del design grafico, cercando di dare spazio
a molteplici prospettive Integrando la curatela, l'in-
segnamento ereditaria. Nel corro degli anni il col-
lettivo ha creato diverse piattaforme. satin fonda di
pannershlp e collaborazioni, tra cui una casa edi-
trice, un'etichetta discografica, un marchio di abbi-
gliamento e un magagne. In mostra la produzione
degli ultimi due anni, con avod realizzati a Venezia
utilizzando materiali travati sul posto,

Macatolo
paso Orazio GiusGnani 4, ma0atoiomma.it
Jones Melma imagesAre Real > 26 febbraio
Il titolo della mostra è una citazione tratta dal film
,Oubtakes From the Ufe of e Happy Man., in cui
la vae fuoricampo di Jonas Mekas rilette tra sé
sé: de memorie Sono passate, ma le immagini

sono qui. e le immagini sono realila. Cesposiao-
ne pensata dal duo curatoriale Francesco Urbano
Regazzl s inserisce in .lonas Mekas 1001.. pro-
gramma internazionale dl iniziative per celebrare
il centesima anniversario dalla nascita del regista
e teorico dl origine lituana (Blrral, 1922-NewYork,
2019; Mr. n, 426, mar.'22, p. 66). Promossa da
Roma Colture e dall'Azienda speciale Paraexpo,
con la partnership dell'Istituto di Cultura lituano
e dell'Ambasciata della Repubblica di Lituania a
Roma. l'esposizione presenta un'ampia selezione
di.opere di Mekas dagli anni Sessanta alla fine
degli anni Dieci del nostro secolo, Catalogo edile
da Cura.
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Le mostre scelte di Natale e fine anno

WBllam IReln Rema. PUnlo De Martils
> 26 febbraio
La mostra presenta per la prima volta In dialo-
go le Immagini fotografiche di William Klein e di
Plinio De Manata. Curata da Daniela lancioni e
Alessandra Mauro, promossa da Roma Culture e
organizzata da Azienda speciale Palaexpo car la
collaborazione di Contrasto, l'esposizione com-
prende più di sessanta fotografie in bianco e
nero, tutte dedicate alla città di Roma. Le foto di
William Klein provengono dal liam Rame a Klein
pubblicato nel 1959, can I testi dl Pier Paolo Pa-
salini. Edito da Contrasto In una nuova edizione,
Il volume raccoglie le fotografie scattate da Kleln
durante II suo soggiorno romana del 1956, al
seguito di Federico Fellini e dello messo Pasoe-
ni. Del gallerista romano Plinio De MarAis, la cui
attività di fotografo e ancora poco nota al grande
pubblico. sono Invece esposte fotografie scattate
tra il 1951 e il 1953. che hanno per soggetto la
Roma delle periferie e le case, allora povera e ra.
»canti. del centro storico.

MaXXI • Museo Nazionale delle arti
del XXI secolo
via Guido Reni 4 A, fondadonemard.h
What a vmrrderful world > 12 marzo
Bartolomeo Plernamarohl e II team curatodále del
MaCli presentano il nuovo grande allestimento
della collezione del museo: un percorso innovativo
che unisce installazioni di quindici artisti Intema-
zionali, opere della collezione e altre commissiona-
te per l'occasione. In mostra lavori di Micol Assael,
Ed Atldns, Rosa Barda, Rossella Biscotti. Simon
Denny, Ra Di Martino, Franklin Evans,Thomas Hir-
schhom, Carsten Háller, Liliana Moro, Olaf Nicelal,
Jon Ralmarr, Tatiana Trouvé, Paolo Ventura, lames
Webb. L'allestimento è un progetto sperimentale

Fabio Mauri, Mania Migliora, Giallo Paolini, Paul
Chan, Claire Fontaine, Dante Ferretti, Elisabetta
Benassi, Nalini Malati e WangYong Ping.

Territori della Performance 1967-82
> 28 maggio
Carchive ball del museo ospita la rassegna, cu-
rata da tara Conte e Francesca Gallo, dedicata
alle ricerche performative In Italia. Per raccontare
visivamente tali pratiche artistiche effimere sono
esposte fotografie, disegni e schizzi, documenti
tratti da riviste e pubblicazioni dell'epoca. video e
testimoniare arali.

Bob Dyian. Retrospectrum> 30 aprile
cfr. p. 26

Musei Capitullm
piazza del Campidoglio 1, museicapitnlinl.org
Da gdarre Imperatore, odio e amore
> 29 gennaio
.11 sole non vede nulla dl più splendido in tutto 11
mondo», tosi il poeta Marziale descriveva la gran-
diosità del Palazzo che Domiziano fece erigere
dall'architetto Rabido sul Palatino. All'imperato-
re, ultimo della gens %svia. che regnò dall'81 al
96 d.C., anno in cul fu ucciso da una congrua di
palazzo, I Musei Capitolini dedicano una mostra
allestita nel nuovo spazio esppsltivo dl Ville Caf-
(aralli. Qui, In un percorso che si snoda In quindici
sale, la vita e li regno di Domltaoc sono nerred
da sculture, monete. epigrafi. affreschi: un raccon-
to in cui la figura dell'imperatore, odiato In vita e
cancellato mediante damnafio memoriae dopo
la morte, trova nuove Interpretazioni. Secondo gli
stode, dilata, Dombano, come già il padre Vespa-
sianoe il fratello lito. fu un capace amministratore
della cosa pubblica, non il feroce tiranno che le

nate di Rome, articolato in due momenti. Il primo.
Intitolato «Paesaggi>, è composto da sei mostre
can cadenza bimestrale allestite nella Sala al pian
terreno dl Palazzo Braschi, mentre «Partirai> ha Il
compito di Indagare la scena artistica italiana andar
35.1a selezione sl deve alla direzione -artistica della
Quadriennale in collaborazione con th curatrice in
residenza under30 Gaia Bobb e prevede undici mo-
stre a cadenza mensile. Cfr. n, 433, noti. '22, p.17.

Roma Medievale. Il volto perdute della città
>5 febbraio
Promossa dalla Sovrintendenza capitolina ai beni
cuhumli, in collaborazione con l'Università di Roma
La Sapienza, curata da Anna Maria D'Achille e.Ma-
rina Righettl, l'esposizione desidera ricostruire ciò
che é andato perduto o che rimane ancora celato
del tassata medievale della città di Rana. OMre 160
opere tra mosaici, affreschi e opere mobili dee.
strulscono l'immagine non solo delle chiese e dei
palazzi medievali, ma anche del contesto umano.
Gli estremi temporali vanno dall'età dl papa Grega-
rio Magno (VI secolo) al primo Giubileo del 1300.
Otto secoli di storia illustrati da nove nuclei tematici
come la devozione popolare, i papi del Medioevo, I
grandi arabi del culto romano: San Pietro, San Pao-
lo fuori le mura, Santa Maria Maggiore e il rateano,
prima basilica cristiana e sede dei pontefici per mil-
a anni. Cfr. n.433, nov. 72, p, 16.

Museo dl Roma In Trastevere
piazza Sant'Egidio 1/b
museodi rcmaintrastevere it
I Romanisti. Cenaeoll e vita artistica da 'hostess.
re al lHderte (1929-40)
15 dicembre > 4 giugno
La mostra a cura di Roberta Perfetti e Silvia Teimon
ripersone la vita culturale a Roma tra o fine degli

G. Poto dl scena di Paul Ronald da 'La ricotta• dl Pler Paolo Pasollnl,
Palazzo serbarlo'
9. 'La presa dl Gerusalemme- dl Antonio Tempesta. Galleria Borghese

6. ali seminatore. dl Vincent van Gegtr. Palazzo
7. lln dittico di Karin Knemel, Gagoslan

in progress, realizzato con il Centro di ricerca HER
Site Loves Data, che ha originato un prototipo
perormagvo. Si tata di un prototipo ideato per
applicare le tecnologie digitali alla ealorbeazione
e promozione della collezione mussale, attraverso
l'indagine dell'ecosistema relazionale dell'opera
d'arte, l'analisi, la visualizzazione e l'interpretazione
di dati generati dal pubblico nel dialogo con le ape-
te in mostra. Cfr. n, 428. mag. '22, p. 32.
Techtmsaape. L'AroANeCure dell'Ingegneria
> 10 aprile
La galleria 4 del. Matos ospita la mostra, curata da
Pippo CM» e Maristella Candele, dedicata ai temi
dell'Innovazione tecnologica e dell'Ingegneria della
costruzione. Lungo Il primo percorso, sviluppato in
collaborazione con università e cena di ricerca,
sono ospitati padiglioni interattih e installazioni.
Nei secondo percorso, organizzato per aree temati-
che, sono esposti i lavori dei grandi ingegneri strut-
turali dal dopoguerra a oggj, mettendo in evidenza i
vari approcci, gli edifici simbolo come il Beaubourg
o l'Opera House di Sydney e i casi più eclaan6 in
cui il compito di form-finder ricade completamente
sul progettista strutturale.

Pier Paolo Pascilo,. Tutto è santo. Il corpo politi-
co > 12 marzo
La mostra affronta il tema della sacralità vista da
diverse angolatone, snodandosi secondo tracce
differenti ma complementari tra gli spazi espo-
sitivi di Palazzo Ramerini, MaXXI e Paiamo delle
Esposizioni. Con la cura di Hou Hanre, Bartolomeo
Pietmmarchl, Gialla Ferracci, II MaXXI ospita l'e-
sposizione rivolta al =corpo politico« dl Pier Paolo
Pasolini. Qui documenti perónentl alla vera e all'o-
pera del regista, scrittore e Intellettuale, relativi al
suo ultimo annodi vita, (1.1975, s'intrecciano ton
te opere dl diciotto artisti contemporanei tra cul

fonti a lui avverse hanno tramandato. Cfr. n. 431,
set. '22, p. 67.

Museo dell'Ara Paolo
!ungetevelo in Augusta, arapacis.it
Ludo Dalla. Anche se il tempo passa
> 6 gennaio
La figura di Ludo Dalla è ricostruita da un'ampia
raccolta dl oggetti, documenti, foto, copertine dl
dischi, video, abiti di scena, locandine di film e ma-
nifesti. Oltre dieci le sezioni, tra cui Al clarinetto.,
dl museo Lucio Dalla», .Dalla e Roma.; questuo-
me sezione (inedita) é dedicata al rapporto tra il
cantante e la capitale. L'esposizione è cura da
Alessandro. Nicosia con la Fondazione Lucio Dalla.

Museo dell'une salvata
Aula Qtagona del Museo Nazionale Romano
via Giuseppe Romea 8
museanalloneleromeno.beniculturalba
Orfeo e le Sirene > 8 gennaio
CAula Ottagona del Museo Nazionale Romano,
sede del Musco dell'Arte salvata, ospita il grup-
po in terracotta .Orfeo e le sirene«. Le tre figure,
penate alla luce da scavi tede in terza tarantina
negli anni Settanta º confluite nelle collezioni del
Getta Museum di Los Angeles, sono state restituite
all'italia dalfoperazisne condona dai Carabinieri
della sezione archeologa del reparto operasse del
Comando Tpc. in coliaboradone con il Datrim At.
tomey's Office di Manhattan e Homeland Security
Investigadons. Cfr. n.432, 00.22, 0.34.

Museo di Roma a Palazzo Brescia'
piazza San Panmleo 10. museodiroma.it
Quotidiana. Programma espositivo sull'arte Ita-
liane contemporanea > 3 settembre
Il museo ospita il ciclo espositivo della Quedden-

anni Ventie il 1940.1n questi decenni si diffonde
l'appassionato studio e la promozione della cultura
.romanistare Intesa nella più ampia accezione del
fenomeni letterari, artistici, antiquari e di spettaco-
lo a Roma. Nello stesso periodo, i diversi gruppi dei
romanisti, composti da grandi intellettuali romani e
straniera, confluiscono in un unico sodalizio detto il
Gruppo del Romanisti, che nel 1940 darà vita alla
Strenna del Romanisti. II percorso espositivo è arti-
colato in cinque sezioni con cento opera tra pittura,
scultura, grafica, fotografia e documenti provenienti
in gran parte dal Museo di Roma, dalla Galleria
d'arte modema, dal Museo di Roma in Trastevere,
dai FondlTdlussa della Sovrintendenza Capirollna e
del Gruppo del Romanisti.

Palazzo Altemps - Museo Nazionale Romane
piazza dl Sent'Apollinare 46
museonadonaleromano.benicuhurali.a
Vlrginla WooR e Bloomsbury. ImeeOng ofe
> 12 febbraio
Non può che avere per titolo .Una stanza tutta per
sé« la prima sala della mostra dedicata a Virginia
Woall Nel seggio A Room at One's Oan, pubbli-
cato dalla scrittrice inglese nel 1929, è infatti
contenuta la celebre rivendicazione della creativi-
tà femminile che poggia le sue basi sull'indipen-
denza matedale: «Una donna deve avere denaro,
cibo adeguato e una stanza tutta per sé se vere
scrivere romanzi.. La mostra, curata da Nadia Fu-
sici con Luca Scadini, é organizzata dal Museo
Nazionale Romano e dalla National Portrait Gal-
lery di Londra. Novanta opere raccontano gli in-
telietluali del Bloomsbury Group, artisti e scrittori
che erano solai riunirsi nel quartiere lsndinese di
Bloomsbury e che ogni giovedl sera animavano il
salotto di Virginia Woolf e della sorella Vanessa
Bell. Cfr. n. 433. nov. '22,0. 16.

Palazzo Benaperte
piazza Venezia 5
mostrepalazzobonaparte.it
Van Gogit Capolavori dal Kräller-MBller Museum
> 26 marzo
Cinquanta opere di Van Gogh, In prestito dal Kroll-
en-Millier Museum di Merlo, compongono la mo-
stra a Palazzo Bonaparte,Tra esse alcuni capolavori
dal pittore, come l'.Autoritrato a fondo mosco con
tocchi verdi» del 1887 e «Il Seminatomi, dipinto ad
Aries nel 1888. La mostre è accompagnati da un
catalogo curato. da Maria Teresa Benedetti e Fran-
cesca trillanti. Cfr. n. 432, ott. '22, p. 75.

Palasse Cipolla
via del Corso 320
fondadoneterzopliastrointemazionale.lt
Rami' Duly. Il pittore della gola
> 26 febbraio
Prima grande mostra in Italia per un grande espo-
nente dell'arte moderna, il francese Raol Dufy (Le
Hevre, 1877-Forcalquien, 1953). Promossa dalla
Fondazione Terzo Pilastro Internazionale, l'esposi-
dona è ideata dal Musee d'Art Moderne de la Ville
de Pads e curata da SOphie Krebs, con II Crintd-
bmo di Nadia Chalbi. Dufy fu pittore, scenografo e
disegnatore: la mostra suddivisa in Oedid sezioni
tematiche ne racconta l'Intero percorso arUstice.

Palazzo delle Esposizioni
via Nazionale 194, palaºoesposlzroni.it
Por Paolo PasotM.Tatto è saldo, Il corpo poetica
> 20 gennaio
.II corpo poetico»: à il sottotitolo della mostra a
Palazzo delle Esposizioni che compone, assieme
a quella e Palazzo Ramerini e al MaXXI, il proget-
to espositivo dedicalo a Pasol151 nel tentando
della sua nascita. A cura dl Giuseppe Garrem,
Cesare Pletreìustl, Clara Tosi Pamphill e Olivier
Saillard, l'esposizione presenta solo materiali
originari, in un'accurata selezione di oltre set-
tecento pezzi: fotografie vintage, giornali dell'e-
poca, porne edizioni di libri, riviste, daoilosedtti,
ciclostilati, filmali, dischi, nastri e oltre cento
costumi e abiti di scena.

Primo Archeologico del Colorseo
piazza del Colassero 1, parcccelosseo.it
Arnorde dl pietra. Il paesaggio delle Marche nel-
le suriture dl Giuliano Giullanl
> 8 gennaio
Il percorso espositivo, all'Interno del Parco ar-
cheologico del Colosseo, é composto de venti
opere in »trattino realizzate dalla scultore asco-
Inno Giuliano Giuliani. Le sculture sono collocate
nel percorso che dalla Basilica Emilio arriva alla
Basilica Giulia passando per la piazza del Foro
Romano e attraversando alcuni tra gli edifici più
Importanti di quello che era il centro politico,
amministrativo, religioso, giudiziario e commer-
ciate della città.

Uccelliere Farnaslene
Palatino, parcacolosseo.it
Frammenti. II Teorema di Pasollnl nelle Immagini
di Laureai Flévet > 8 gennaio
Per la prima volta i due ambienti delle Uccelliere
del Palatino ospitano una mostra di arte contem-
poranea: la personale di Laurent Fiévet Cesposi-
Cene a cura di Maria Laura Cavaliere presenta una
videoinsralladºne che rivisita il film »Teorema» di
Pier Paolo Pasollnl.

NELLE GALLERIE PRIVATE

Andrea Festa Fine Art
lungetevere degli Altodti 1
andreafestafineart.com
Matt Phlllips. Corydon Cowensage.
Where Forever Beghe
> 19 dicembre
La galleria presente il duo show che illustra la ri-
cerca visiva degli statunitensi Corydon Cowensage
(1985) e Mea Phillips (1979). Le opere sono ac-
compagnate da un testo di Benedetta Monti.

Anna Mana Contemporanea
via Sant'Angelo In Pescheria 32
galledaannamarrd.com
Between now and then.The. Maroccan nave
> 22 dicembre
La collettiva curata da Silvia Cirelli analizza il pano-
rama artistico contemporaneo del Marocco attra-
verso I lavori degli artisti Amina Agueznay, Yesmina
Alaoul, Badi El Hammami, Mohssin Hatat, Khadi-
ja Jayi e FaUha Zemmouri, alcuni dei quali presen-
tati in balia in esclusba.

Casa tritaci

via delle Mamellate 15 A
triplet.e
Cristina allargo. Artisti > 15 gennaio
Lo spazio. gestito da Federica Formilli Fendi e
Cado Alberto D'Emilio, presenta al pubblico le
prima esposizione della fotografa Cristina Ghergo,
con trentasette ritratti di personaggi del mondo
del cinema, della cultura e della moda. Tra questi
Penélope Cruz, Isabella Huppert, lauren Hutten,
Mara Marzotto, Bernardo Bertolucci, Maurizio Ga-
limber6, Giovanni Gastel e Valentino Gaavani.

Erica Ravenna
va della Reginella 3, via di SanfAmbrogio 26
encaravenna.com

Temano Bingo. Scrivo dl proprio pugno
> 10 dicembre
Tºmaso Bingo, nome d'arte di Branca Pesamela
Manna, nasce a Saremo nel 1931 e vive a Roma.
Nel 1971 avvia le sua sperimentazione artistida
e poetica dedicandosi in particolare alla scrittura
verbo-visiva. La mostra in galleria desidera trasfor•
mare lo spazio esposfivoin un grandeabbecedarl0
d'artista. A. tal fine sono state selezionate atto di-
verse tipolOgle di opere. tra cul due alfabeti nella
loro Interezza. Le Opere esposte sono datate dagli
anni Settanta a ºgg, con gli ultimi lavora realizzati
nel 2021 con sistemi digitali.

Ex Elettrafonlca
vicolo Sant'Onaffio 10-11
exeleftmfsnica.com
Iella Ghlta. Abstmd 1öe
15 dicembre > 27 gennaio
La personale dell'artista romena lupa Ghira.(198üi
prende il titolo dalfacquarelfo dl grandi dimens'or.i
.abstract life., ma allude anche allo spade flmbn
omero nelle proprie opere.

Forai
Palazzo Raccagiovine, Foro Tafano 1, toref.it
Aie: Cecchatti. Sortilegio > 15 aprile
Prosegue la programmazione ardabea dello spa- *e
zio cretto da Ghiaia» Careso Fendi nel cuore dl LC?:
Roma al Foro dl Traiano. Alex Cecchetti, che d defi-
nisce artista, poeta, giardiniere e coreografo, guida
lo spettatore in un ambiente sciamante In cui Si •-
è inviatati ad abbandonare sé stessi e andare a
incontrare la natura.

Bagoelan GAliery
Wa Francesco Cdspi 16, gagosian.com
Made Knettei. Face of a Woman. Nead of e Child
> 14 gennaio
Per la sua prima personale a Roma Kar n beffai pre.
senta unïnedita serie di dipinti a olio i cui sagge*
sono i visiti di sculture antiche in legni policromo. pgu
re sacre del primo Rinascimento nordico, dl autori sia 
anonimi che noti Cfr. n.433, nov.'22, p.17

Galleria dei Cembalo
largo della Fontanella di Borghese 19
galleriadeicemba lo*
La ne en veri Fatagrefle dl garmen Corali
7 dicembre> 3 febbraio
cfr. p.26

Canada Eugenia Delfini
via Giulia 96. galleriaeugeniadelOni.M
Roberta tamburi] La schiuma del glomi
> 15 gennaio
La mostra che prende II titolo del romanzo dl Bodo
Vlan è la prima esposizione e Roma di Roberta Ma-
riani (Roma, 1972).laved pittorici e sculture sona'
accompagnati da un testo critico di Gianni Gaserà.,

Galleria Mueeleccla
largo della Fontanella Borghese 89
mucciacàa.com
Jan Fabre. Allegory ora Carttas (An Act of Love).
> 15 dicembre
Trenta nuove sculture e una sede dl disegni d) Jan
Fabre compongono la personale curata da Melanhl
Rossi. I soggetti sono i consueti teschi da vanitas,,.
cuori anatomici. croci e oggetti liturgici, creati in co-
rallo rosso del Mediterraneo, mentre gli inediti Ma>
gel sono stati realiºatl dall'arlfsta fiammingo con
il suo stesso sangue: un omaggio al figlio Diango.

hiantla De Luca Prolects
platea dl Camphelli 2, mattiedeluca.com
La fortuna della fragilità. Marcala Caldéron An•
dnnde eTommaso SpaºIM Villa > 10 dicembre
Con la doppia personale di Marcala Caldéron An-
drade e Tommaso Spaºini Villa, lo spazio projects
della galleria De Luca ospita il primo atto del pro-
getto espositivo. I due artisti qui in dialogo s'in
arrogano su temi che spaziano dalla transitorietà
all'impossibilità di trovare una lettura univoca della
realtà, dal fascino per II mutamento alla creatività
della natura.

Paolo Antºnaccl
via Alibert 16/a, paooantonacci.com
AcquareM e disegni dl vedute romana e prospet-
tive dl tppelllo UNI 9 dicembre> 7 gennaio
clr. p. 28

z2o Protervi
via Laccio Puntelli 16. z2ogellera.it
Gloannl gronenberg, RIalurd Nona]
> 11 gennaio
le opere di Giovanni Kronenberg (1974) nello
spazio project di 72o sono poste in dialogo con ,
lavori dell'americano Richard Nonas (1936-2023'..
a vent'anni dal lom incontro a Como al corso Su-
periore di arte visiva della Fondazone Ratti. In
quell'occasione Nona era visiting professor e Kro-
nenberguno del artisti partecipanti.

ego Sara Zanin Gallery
via della Vetrina 21, z2ogalleria.it
Planatene Poll Maremoti]. Una Pota
> 11 gennaio 2023
La spazio espositivo di bara Zanin ospita la oecon-
da personale di Naezarena Poli Maamotd (Man ,
teschio Emilia,1987), pensata perla galleria in v,a
della Vetrina. In mostra una sere di dipinti, a erro
su tela e su tavola, si aaernans a ceramiche. Testo
critico di Cecilia Canzianl.
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Conversation in una notte oscura
«Notte oscura» è il titolo, ispirato a una poesia di san Giovanni della Croce («Notte oscura

dell'anima»), di una mostra sull'arte del buio, secondo le modalità espresse da tre artisti: la

francese Pauline Curnier Jardin, il rumeno Victor Man e il greco Miltos Manetas. La mostra,

aperta nella Fondazione Memmo dal 12 dicembre al 26 marzo, è l'ottavo capitolo del ciclo

«Conversation Piece», curato da Marcello Smarrelli, assistito da Saverio Verini. I tre artisti

sono stranieri con forti legami con la città eterna. Manetas e Man ci vivono da molti anni, la

Curnier Jardin vi ha trascorso il 2020 in qualità di borsista all'Accademia di Francia a Villa

Medici. Tonalità fosche, o tutt'al più lunari, presentano ad esempio i sei bassorilievi in cera-

mica smaltata dell'artista francese, ispirati al cinema «Luna Lichtspiegel», fondato nel 1914

a Berlino e gestito da sole donne. Dal fondo cupo emergono figure femminili con maschere

che fanno riferimento alle fasi lunari. I dipinti in mostra di Victor Man sono «oscuri» nel senso della temperatura cromatica,

ma anche del significato: la figurazione sospesa e allusiva, avente a soggetto primario la figura umana, traccia su tela veri

enigmi visivi, con indizi tratti dalla storia dell'arte, dalla letteratura e dal mondo del sogno (nella foto, «Illuminated Week»,

2020). Miltos Manetas propone un intervento in situ in cui figurazioni dipinte,e digitali si sovrappongono. Alla Fondazione

Memmo presenta infatti l'ultimo capitolo dei suoi «Floating studios», costituiti da sequenze murali di immagini dipinte e

proiettate, destinate a costruire ambienti virtuali e «studi fluttuanti». Il contraltare implicito alla dominante «oscura» e «not-

turna» dei lavori in mostra è lo stesso evocato dai versi di san Giovanni della Croce: la luce segreta delle cose, che per il

mistico spagnolo non si poteva scindere dall'apparente notte che le avvolge. IJ Guglielmo Gigliotti

p cyagë~ a~lxe.MesrÆ

Nelle MMmw dal Caet m .„

fiRm fitiNt

~I lil,',Ihlll ^I-r~',:+K`ï-~• h

1
Pagina

Foglio

   12-2022
29

www.ecostampa.it

1
2
7
0
4
7

Mensile



/

,i~`' %~%frj~~ r~,/'.~%

%~/%/!  l 
/'

/-/
''/.7  i/rr .-~ .~ ~r 

ìf
/rì// ì- _ì fir•/,. i F~~y ////~~//j

/rr~~-r//,,~.~,~/!~ /'i//~/.'.;~,

/-J:%i/i~/ì/,~~f%.-,

il Ni 1i j 'f i Ir !l ,f {t 1r ~f 1f 't ,r ri~f ,t i
LE INAUGURAZIONI

Notte oscura
Ulteriore edizione, nell'ordine l'ottava,
del ciclo annuale studiato da Marcello
Smarrelli per evidenziare quelle perso-
nalità artistiche non italiane che in modi
diversi condividono con la nostra città un
rapporto speciale. L'artista greco Miltos
Manetas (1964). la francese Pauline
Curnier Jardin (1980) e il rumeno Victor
Man (1974) presentano opere ragionate
intorno all'idea e condizione di "buio".
ILFONDAZIONE MEMMO, via della
Fontanella di Borghese 56B; teL 06-
68136598. Orario: 11-18; chiuso mar-
tedì; dal 12, ore 18-20, e fino al 26
marzo.

La Nuova Pesa
Due diverse proposte: "Codici &Sorgenti"
e "IApostrofo". La prima presenta (fino al
13 gennaio), le opere scultoreo-musicali
frutto della collaborazione tra Ucia Gali-
zia e i compositori musicali Michelange-
lo Lupone, sodalizio circa ventennale, e
Laura Bianchini. La seconda (fino al 10
febbraio), propone i risultati, tra fotogra-
fia e scultura, della ricerca condotta di
Daniela De Lorenzo (1959) sul tempo.
[[GALLERIA LA NUOVA PESA, via del
Corso 530; teL 06-3610892. Orario; 10-
13; 16-19,30; chiuso sabato e festivi.

Autumn Open Studios
2022
Visita degli atelier delle artiste in resi-
denza presso l'istituzione accademica
inglese: una possibilità per entrare in
contatto con le ricerche e i risultati del-
la permanenza a Roma di Laura White,
Catriona Gallagher, LucyTarquinio,Andro
Semeiko, 5kye Wagner.
I BRITISH SCHOOL OF ROME via An-
tonio Gramsci 61; teL 06-3264934.
Orario: su appuntamento 15-19, chiuso
domenica; fino al 14 dicembre.

Marco Strappato
"Etica,Tecnica e Pathos". Il titolo indica i
temi sui quali Marco Strappato (1981)
ha concentrato la sua attenzione per le
opere che propone in mostra e per le
quali mette in campo diverse tecniche
esecutive, dalla pittura alla fotoincisione
al disegno.
[[1HE GALLERY APART, via F. Negri 43;
tel. 06-68809863. Orario: 15-19; chiuso
lunedì e festivi; fino a127 gennaio.

Portraits and dream
In collaborazione con Yolk, impresa impe-
gnata nella crescita e formazione di pic-
coli e adolescenti in condizioni di vulne-
rabilità, la mostra riunisce, a fini benefici,
opere tra i tanti di Mano Schifano, Cesare
Tacchi, Giosetta Fioroni... accanto ad un

video prodotto durante uno dei progetti
di Yolk a Palermo.
WEDD ART PALAZZO TAVERNA, via di
Monte Giordano 36; tel. 06-48903612.
Orario: 14,30-18,30; chiuso lunedì e fe-
stivi; fino a121 gennaio.

Fabio Bix
In esposizione una serie di opere, foto-
grafie, che danno misura dello spirito
ironico e giocoso che anima Fabio Bis
(1969), bresciano qui al suo esordio in
galleria.
[[GALLERIA, via della Lupa 24; teL 06-
68801662. Orario: 15-19; chiuso lunedì
e festivi; fino al 25 febbraio.

Paolo Buggiani
'Il tempo che passa". A ridosso del
compimento dei suoi novant'anni, Palo
Buggiani (1933) viene omaggiato dalla
piccola antologia di dipinti che testimo-
nia, per quanto parzialmente, della sua
continua ricerca di forme, meni, luoghi
che hanno dato vita alla sua vulcanica
attività.A cura di Mattia Anfres Lombardo.
I,' (STUDIO DFB, via R. Montecuccoli 28A;
teL 347-6261504. Visite su appunta-
mento. Fino al 15 gennaio.

RIVERS AND ROADS
meandering stories of India
Mostra collettiva di presentazione dei la-
vori di undici artisti rappresentativi delle.
molte e varie forze artistiche che anima-
no il sub-continente indiano tra i quali
Mario D'souza,Akshay Raj Singh Ratho-
re, Kumari Ranjeeta e Arpita Akhanda.
Quest'ultima inaugurerà la collettiva con
la performance'Transitory Body". A cura
di Valeria Contarino, Pranitha Joseph, Zhu
Yaning.
»AIE, via Sermide 7. Orario: 14,30-19;
lunedì; da113, ore 18-21, e fino a125
gennaio.

BR1
Classe 1984, BR1, street artist profonda- 
mente immerso nel sociale e nelle con-
traddizioni che lo segnano, con "Ritratti
di Confine" espone una serie di dipinti
recenti che, per l'appunto, ritraggono volti
femminili parzialmente celati da veli.
rI MUCCIACCIA CONTEMPORANY, via
Laurina 31; teL 06-68309404. Orario:
10,30-19; lunedì 14-19; sabato 11-19;
chiuso festivi; fino al 15 gennaio.

Marta Jovanovi
La performance artist presenta un'instal-
lazione che non è altro che la trasforma-
zione scultorea di una azione,"Motherho-
od", realizzata nel 2016 a Belgrado.
i MAIA CONTEMPORANEA, via di Mon-
serrato 30; teL 06-68804621. Orario:
15,30-19,30; sabato 11-13; 15-19;
chiuso lunedì e festivi; fino al 20 gen-
naio.
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FRANCO ANGELI
PRIMA DEL POP

APRE LA RETROSPETTIVA CON OLTRE SE I IANTA OPERE

DELLARTISTA CHE HA SPAZIATO DALL'INFORMALE ALLO STILE

FORGIATO NELLA "SCUOLA DI PIAZZA DEL 
POPOLO"

ealizzata da LAZIOcrea,
emanazione della Regio-
ne Lazio che ufficialmen-
te la promuove, l'esposi
zione in omaggio a Fran-
co Angeli (1935-1988)

grazie alla curatela di Silvia Pegoraro sintetizza in poco più di
settanta opere, tutte da collezioni private, l'intero percorso
dell'artista. Dal 1958 al 1988, anno della ben prematura scom-
parsa di Angeli, i trent'anni della sua attività coincidono con quei
decenni, soprattutto i Sessanta, ma anche i Settanta e Ottanta, che
più fortemente hanno segnato l'identità artistica romana dal se
condo dopoguerra in poi. Gli esordi di Franco Angeli si inserisco-
no nel clima di una stagione informale già tendente ad esaurire
quella forza e ragione di pulsionalità che ne aveva caratterizzato
il successo in sede internazionale in favore di un'altra visione,
attenta alla nuova realtà urbana e scenari disegnati dai sempre
più invasivi mezzi di comunicazione. Già dalla sua prima perso-
nale a Roma, 1960 Galleria La Salita, il "nuovo" di Franco Angeli
coincide per intenzionalità, attitudine e pensiero, con quello che
esprimevano altri suoi coetanei: Mario Schifano, Sergio Lombar-
do, Giosetta Fironi, Umberto Bignardi, Renato Mambor, Tano Fe-
sta, Cesare Tacchi... È la "Scuola di Piazza del Popolo" (denomi-
nazione di comodo formulata a posteriori) che senza dubbio rap-
presenta uno dei momenti più felici di rinnovamento dei linguag-
gi artistici del Novecento. M.d.G.

Giuseppe Lo Schiavo
"Fragile, a New Fluid Reality". Dodici
opere tra fotografie, sculture digitali, vi-
deo NFT, testimoniano il lavoro dell'artista
sul terreno delle commistioni tra reale,
virtuale, scienza e intelligenza artificiale.
[[SPAZIO NUOVO, via d'Ascanio 20; teL
06-8957850. Orario: 11-19,30; chiuso
lunedì e festivi; fino al 14 gennaio.

COSÌ LA MOSTRA
WeGiI-Trastevere, largo Ascian-

ghi 5; tel. 334-6841506. Orario:
10-19; dal 8 e fino al 26 marzo

2023. Ingresso libero.

Questo adesso
La mostra riunisce opere di Luca Grechi
(1985) e di Giulio Catelli (1982), qui ac-
costati in ragione dei caratteri di connes-
sione alla realtà dei loro progetti, seppure
con esiti divergenti.
iGALLERIA RICHTER, vicolo del Curato
3. Orario: 15-19; chiuso sabato e festivi;
fino ai 6 gennaio.
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È oscura la notte alla Fondazione Memmo
Pauline Curnier Jardin, Victor Man e Miltos Manetas nell’ottavo capitolo del ciclo «Conversation
Piece»

«Illuminated week» (2020), di Victor Man (particolare)

GUGLIELMO GIGLIOTTI |  10 dicembre 2022  | Roma  

MOSTRE  VEDERE A ROMA  VEDERE NEL LAZIO  ARTE CONTEMPORANEA

«Notte oscura» è il titolo, ispirato a una poesia di san Giovanni della Croce («Notte
oscura dell’anima»), di una mostra sull’arte del buio, secondo le modalità espresse da
tre artisti: la francese Pauline Curnier Jardin, il rumeno Victor Man e il greco Miltos
Manetas. La mostra, aperta nella Fondazione Memmo dal 12 dicembre al 26 marzo, è
l’ottavo capitolo del ciclo «Conversation Piece», curato da Marcello Smarrelli, assistito
da Saverio Verini.

I tre artisti sono stranieri con forti legami con la città eterna. Manetas e Man ci vivono
da molti anni, la Curnier Jardin vi ha trascorso il 2020 in qualità di borsista all’Accademia
di Francia a Villa Medici. Tonalità fosche, o tutt’al più lunari, presentano ad esempio i sei
bassorilievi in ceramica smaltata dell’artista francese, ispirati al cinema «Luna
Lichtspiegel», fondato nel 1914 a Berlino e gestito da sole donne. Dal fondo cupo
emergono figure femminili con maschere che fanno riferimento alle fasi lunari.

I dipinti in mostra di Victor Man sono «oscuri» nel senso della temperatura cromatica,
ma anche del significato: la figurazione sospesa e allusiva, avente a soggetto primario la
figura umana, traccia su tela veri enigmi visivi, con indizi tratti dalla storia dell’arte, dalla
letteratura e dal mondo del sogno.

ULTIMI ARTICOLI

IL GIORNALE DELL’ARTE
MOSTRE
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ALTRI ARTICOLI DI GUGLIELMO GIGLIOTTI

La meraviglia di Pascali a Villa d’Este
Tra ambienti affrescati dai manieristi e a cospetto di fastose scenografie trovano collocazione una trentina
di lavori dell’artista

Miltos Manetas propone un intervento in situ in cui figurazioni dipinte e digitali si
sovrappongono. Alla Fondazione Memmo presenta infatti l’ultimo capitolo dei suoi
«Floating studios», costituiti da sequenze murali di immagini dipinte e proiettate,
destinate a costruire ambienti virtuali e «studi fluttuanti». Il contraltare implicito alla
dominante «oscura» e «notturna» dei lavori in mostra è lo stesso evocato dai versi di
san Giovanni della Croce: la luce segreta delle cose, che per il mistico spagnolo non si
poteva scindere dall’apparente notte che le avvolge.

© Riproduzione riservata
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  FONDAZIONE MEMMO, “NOTTE OSCURA” È IL TITOLO
DELL’OTTAVA EDIZIONE DEL CICLO CONVERSATION PIECE

HOME GALLERIE & FONDAZIONI

FONDAZIONE MEMMO, “NOTTE OSCURA” È…

Autore: Redazione

Fondazione Memmo _Foto Daniele Molajoli

/

/

Flash News

Agli Uffizi torna a
splendere dopo il
restauro la Pala di

Santa Lucia dei Magnoli,
capolavoro di Domenico
Veneziano 

FIRENZE – La Pala di Santa Lucia
dei Magnoli (1445 circa),
capolavoro del grande maestro
rinascimentale Domenico
Veneziano, è tornata…

“Endless Treviso”,
a Casa Robegan la
prima esposizione

museale dell’artista
britannico

TREVISO – Casa Robegan,
straordinario esempio di
architettura rinascimentale nel
cuore di Treviso, fatta edificare nel
‘500 da un importante…

All’asta da
Sotheby’s un raro
ritratto del

Bronzino recentemente
scoperto. Potrebbe essere
un autoritratto

NEW YORK – Andrà all’asta a
gennaio 2023, da Sotheby’s New

2022

Dic

12

Gallerie & Fondazioni

 

1 / 3
Pagina

Foglio

12-12-2022

www.ecostampa.it

1
2
7
0
4
7



ROMA – Giunge alla sua ottava edizione Conversation Piece, il ciclo di mostre a
cadenza annuale, a cura di Marcello Smarrelli, ospitate alla Fondazione
Memmo e dedicate agli artisti italiani e stranieri temporaneamente presenti a
Roma, o che intrattengono un rapporto speciale con la città.

Il titolo del ciclo si ispira a uno dei film più famosi di Luchino Visconti, Gruppo
di Famiglia in un interno (Conversation Piece, 1974), una chiara metafora del
confronto tra generazioni e dei rapporti di odio e amore tra antico e moderno;
ma Conversation Piece era anche un genere pittorico diffuso tra XVII e XVIII sec.,
caratterizzato da gruppi di persone in conversazione tra loro o colti in
atteggiamenti di vita familiare. 

Fondazione Memmo _Foto Daniele Molajoli

La notte come percorso verso la rivelazione 

Notte Oscura è il titolo della mostra che quest’anno vede protagonisti, dal 13
dicembre 2022 al 26 marzo 2023, Pauline Curnier Jardin (borsista
all’Accademia di Francia a Roma – Villa Medici nel 2020), Victor Man e Miltos
Manetas (artisti che da anni hanno eletto Roma come una delle loro città di
riferimento).

Il titolo di questa edizione si ispira agli scritti di Giovanni della Croce (1542-
1591) santo, mistico e dottore della Chiesa, considerato uno dei più importanti
poeti spagnoli. In particolare, la poesia Notte oscura dell’anima, scritta quasi in
fin di vita durante un periodo di prigionia, racconta l’esperienza personale delle
sue estasi notturne, in cui l’oscurità diventa la metafora delle avversità e degli
ostacoli che si incontrano nel distaccarsi dai legami con il mondo sensibile per
raggiungere la luce.

York, un raro ritratto  del
Bronzino, tra i principali…

Musei Reali di
Torino, oltre
14mila ingressi

per il ponte
dell’Immacolata

TORINO – Il lungo ponte
dell’Immacolata è stata una
ennesima occasione per torinesi e
turisti di premiare l’offerta
culturale dei…

A Modena nasce
AGO, da ex
Ospedale a polo

culturale su progetto
architettonico di Carlo
Ratti e Italo Rota

MODENA –  L’ex Ospedale
Sant’Agostino di Modena si
trasforma in un grande polo
culturale e diventa AGO Modena
Fabbriche Culturali,…
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Fondazione Memmo LIbro Scritti San Giovanni Della Croce_Foto Daniele Molajoli

La metafora della notte ben si adatta anche a Roma, città di luce e splendore, ma
anche di rovine e catacombe, alternanza di luci e ombre, come la pittura inondata
di luce dei Carracci e quella intrisa di tenebre del Caravaggio.

Eppure come insegna Giovanni della Croce, il buio e l’oscurità possono essere
considerati anche una fase cruciale nel percorso verso la conoscenza e la
rivelazione.

I diversi modi di concepire la notte

Pauline Curnier Jardin (Marsiglia, Francia, 1980) partecipa a Conversation
Piece con un’installazione site specific incentrata attorno a una serie di sei
bassorilievi in ceramica smaltata realizzati per il progetto Luna Kino, ispirato al
cinema Luna Lichtspiegel, fondato nel 1914 e tenuto aperto durante e subito
dopo la Seconda Guerra Mondiale da un gruppo di donne. Dal fondo scuro dei
bassorilievi emergono delle figure femminili che sembrano illuminate da una luce
selenitica e indossano maschere che ricordano le fasi lunari. L’intervento di
Pauline Curnier Jardin indagadiversi universi e condizioni femminili sia della
storia recente che dell’attualità, ricordando l’intraprendenza e il ruolo storico di
donne la cui storia è stata dimenticata o distorta e puntando i riflettori sulla
violenza subita dai corpi femminili.
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Notte Oscura. Conversation Piece | Part VIII

Notte Oscura. Conversation Piece | Part VIII
Notte Oscura. Conversation Piece | Part VIII
Roma ‐ 12/12/2022 : 26/03/2023
Fondazione Memmo presenta Notte Oscura, l'ottava edizione di Conversation Piece, il ciclo di mostre a cadenza
annuale a cura di Marcello Smarrelli dedicate agli artisti italiani e stranieri temporaneamente presenti a Roma, o che
intrattengono un rapporto speciale con la città.
Informazioni
Indirizzo: Via di Fontanella Borghese 56/b 00186 ‐ Roma ‐ Lazio
Quando: dal 12/12/2022 ‐ al 26/03/2023
Vernissage: 12/12/2022 ore 18 su invito
Uffici stampa: MARIA BONMASSAR
Comunicato stampa
Fondazione Memmo presenta Notte Oscura, l'ottava edizione di Conversation Piece, il ciclo di mostre a cadenza
annuale a cura di Marcello Smarrelli dedicate agli artisti italiani e stranieri temporaneamente presenti a Roma, o che
intrattengono un rapporto speciale con la città.
Protagonisti quest'anno sono Pauline Curnier Jardin (borsista all'Accademia di Francia a Roma ‐ Villa Medici nel 2020),
Victor Man e Miltos Manetas (artisti che da anni hanno eletto Roma come una delle loro città di riferimento)
Leggi tutto
Notte Oscura, il titolo di questa edizione, è tratto dagli scritti di Giovanni della Croce (1542‐1591), santo, mistico e
dottore della Chiesa, considerato uno dei più importanti poeti spagnoli. La poesia Notte oscura dell'anima, scritta
quasi in fin di vita durante un periodo di prigionia, racconta l'esperienza personale delle sue estasi notturne, in cui
l'oscurità diventa la metafora delle avversità e degli ostacoli che si incontrano nel distaccarsi dai legami con il mondo
sensibile per raggiungere la luce.
La notte come metafora, si adatta perfettamente anche a Roma e alla sua storia millenaria. Città di luce e splendore,
che riverbera dalla maestosa bellezza dei suoi monumenti, dalle architetture e dalle opere custodite al loro interno,
Roma è anche città di catacombe, criptoportici e rovine, che rimandano a un'immagine oscura e segreta,
un'ambivalenza resa plastica dalla contrapposizione, tutta barocca, tra la pittura inondata di luce dei Carracci e quella
intrisa di tenebre del Caravaggio. 
Attraverso le opere degli artisti invitati, la mostra vuole presentare diversi modi di concepire la notte. Una riflessione
che inviti a considerare il buio come un fattore d'ispirazione e creatività, controparte necessaria dell'illuminazione;
una condizione ‐ quella dell'oscurità ‐ che possa aiutarci a comprendere e vivere meglio i "fuochi" che agitano la
contemporaneità, tra guerre, pandemie e profondi contrasti che minano la nostra capacità di resistenza, il rapporto
con l'ambiente e la civile coesistenza tra le persone.
 
L'inaugurazione è in programma lunedì 12 dicembre 2022, dalle 18.00 alle 20.00.
 
Fondazione Memmo presents Notte Oscura (Dark Night), the eighth edition of Conversation Piece, the annual cycle of
exhibitions curated by Marcello Smarrelli dedicated to Italian and foreign artists who are temporarily resident in
Rome, or who have a special relationship with the city.
This year the protagonists of the exhibition are Pauline Curnier Jardin (a scholarship recipient at the French Academy
in Rome ‐ Villa Medici in 2020), Victor Man and Miltos Manetas (both of whom are artists who have considered Rome
as one of their cities of reference for many years now).
The title of this edition, Notte Oscura, is taken from the writings of Saint John of the Cross (Juan de Yepes Álvarez
1542‐1591) a saint, mystic and doctor of the Church, who is considered as one of the most important Spanish poets.
The poem Dark Night of the Soul, written when Álvarez was close to death during a period of imprisonment, deals
with his personal experience of nocturnal ecstasy, in which darkness is a metaphor for the adversities and obstacles
encountered while attempting to break one's bonds with the world of the senses, so as to reach the light.
The metaphor of night is perfectly suited to Rome and its centuries of history. Rome is a city of light and splendour,
eternally reverberating in the majestic beauty of its monumental buildings and the treasures inside them, but she is
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also a city of catacombs, underground passageways and ruins, which have a dark and secret resonance. This
ambivalent nature of the Eternal City is reflected in her artworks, for example by the contrast between the baroque
light‐flooded paintings of the Carraccis and the images emerging from darkness created by Caravaggio.
Through the works of the artists, the exhibition aims to present various different ways of conceiving the night. It
invites us to reflect upon the idea of darkness as a source of inspiration and creativity, and as a necessary counterpart
to the light. Thus, the phenomenon of darkness can help us to better understand and experience the "nocturnal fires"
that ravage our contemporary world: the wars, pandemics and profound divergences that tend to undermine civil
coexistence, as well as our relationship to other people and the environment, and our ability to struggle towards the
light of a better life. 
 
The vernissage is scheduled for Monday 12 December 2022, from 18 to 20.
I PIÙ LETTI
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Ciclo di mostre: Conversation Piece |
Part VIII

by Redazione
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Ciclo di mostre: Conversation Piece | Part VIII

 

Notte Oscura. Pauline Curnier Jardin, Victor Man, Miltos Manetas

mostra a cura di Marcello Smarrelli

 

Fondazione Memmo

Roma, via Fontanella Borghese 56b

Apertura al pubblico: 13 dicembre 2022 – 26 marzo 2023

 

La Fondazione Memmo presenta dal 13 dicembre 2022 al 26 marzo 2023 Notte
Oscura, l’ottava edizione di Conversation Piece, il ciclo di mostre a cadenza annuale a
cura di Marcello Smarrelli dedicate agli artisti italiani e stranieri temporaneamente
presenti a Roma, o che intrattengono un rapporto speciale con la città.

Protagonisti quest’anno sono Pauline Curnier Jardin (borsista all’Accademia di Francia a
Roma – Villa Medici nel 2020), Victor Man e Miltos Manetas (artisti che da anni hanno
eletto Roma come una delle loro città di riferimento).

l succedersi delle varie edizioni crea un racconto per capitoli che affronta argomenti
sempre diversi, legati al dibattito critico sul contemporaneo, toccando aspetti che
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riguardano la storia dell’arte, ma anche questioni di stretta attualità su cui gli artisti
sono invitati a confrontarsi attraverso uno scambio aperto tra di loro e con il curatore.

Notte Oscura, il titolo di questa edizione, è tratto dagli scritti di Giovanni della
Croce (1542‐1591) santo, mistico e dottore della Chiesa, considerato uno dei più
importanti poeti spagnoli. La poesia Notte oscura dell’anima, scritta quasi in fin di vita
durante un periodo di prigionia, racconta l’esperienza personale delle sue estasi
notturne, in cui l’oscurità diventa la metafora delle avversità e degli ostacoli che si
incontrano nel distaccarsi dai legami con il mondo sensibile per raggiungere la luce.

La notte, come metafora, si adatta perfettamente anche a Roma e alla sua storia
millenaria. Città di luce e splendore, che riverbera dalla maestosa bellezza dei suoi
monumenti, dalle architetture e dalle opere custodite al loro interno, Roma è anche città
di catacombe, criptoportici e rovine, che rimandano a un’immagine oscura e segreta,
un’ambivalenza resa plastica dalla contrapposizione, tutta barocca, tra la pittura
inondata di luce dei Carracci e quella intrisa di tenebre del Caravaggio.

L’alternanza tra luce e ombra è spesso impiegata per descrivere la contrapposizione tra
bene e male, tra vero e falso, conoscenza e ignoranza; eppure, il buio e l’oscurità, come
insegna Giovanni della Croce, possono essere considerati momenti di attesa e
decantazione del pensiero, di ambiguità seducenti e complesse, una fase cruciale nel
percorso verso la conoscenza e la rivelazione.

Attraverso le opere degli artisti invitati, la mostra vuole presentare diversi modi di
concepire la notte. Una riflessione che inviti a considerare il buio come un fattore
d’ispirazione e creatività, controparte necessaria dell’illuminazione; una condizione –
quella dell’oscurità – che possa aiutarci a comprendere e vivere meglio i “fuochi” che
agitano la contemporaneità, tra guerre, pandemie e profondi contrasti che minano la
nostra capacità di resistenza, il rapporto con l’ambiente e la civile coesistenza tra le
persone.

Pauline Curnier Jardin (Marsiglia, Francia, 1980) partecipa a Conversation Piece con
un’installazione site specific incentrata attorno a una serie di sei bassorilievi in ceramica
smaltata realizzati per il progetto Luna Kino, ispirato al cinema Luna Lichtspiegel,
fondato nel 1914 e tenuto aperto durante e subito dopo la Seconda Guerra Mondiale da
un gruppo di donne. L’artista propone una “trasfigurazione” dello spazio architettonico
che ospita i bassorilievi: l’intervento su luci e colori della sala e la presenza delle opere
creano un universo oscuro, che rimanda all’immaginario lunare tanto quanto alle ceneri
e alle macerie.

Dal fondo scuro dei bassorilievi emergono delle figure femminili che sembrano
illuminate da una luce selenitica e indossano maschere che ricordano le fasi lunari.
Queste figure sono direttamente ispirate alle trümmerfrauen, le donne che si
occupavano di rimuovere le macerie che invadevano le strade delle città dilaniate dai
bombardamenti, le cui foto venivano fatte circolare come strumento per accrescere il
senso di appartenenza e la voglia di riscatto del popolo tedesco.

L’intervento di Pauline Curnier Jardin porta il nostro sguardo su diversi universi e
condizioni femminili sia della storia recente che dell’attualità, ricordando
l’intraprendenza e il ruolo storico di donne la cui storia è stata dimenticata o distorta e
puntando i riflettori sulla violenza subita dai corpi femminili.
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Victor Man (Cluj‐Napoca, Romania, 1974) presenta un importante corpus di opere
realizzate in questi ultimi anni. Si tratta di dipinti caratterizzati da tinte scure e da una
“temperatura” notturna, attraversate da una forte carica introspettiva, giocate
continuamente sulla soglia di un’interpretazione che annuncia e rifiuta ogni possibilità di
lettura. 

Letteratura e storia dell’arte, memoria collettiva e vissuto personale sono gli elementi
con i quali l’artista tesse un racconto che non segue una linea temporale definita,
all’interno del quale le distinzioni tra presente e passato, finzione, immaginazione e
realtà sono abolite.

I soggetti di Man sembrano attingere a elementi e contesti naturali, ma l’immagine della
natura appare filtrata e rivisitata dal suo sguardo e riproposta in una versione tutt’altro
che edulcorata e consolatoria. La figura umana, spesso al centro delle sue opere, viene
mostrata solo attraverso dettagli o punti di vista che ne evidenziano i tormenti e il
carattere perturbante, oscuro. Man crea enigmi visivi piuttosto che fornire soluzioni
interpretative e l’unica possibilità di comprensione utile per decifrare queste tele è data
dalla necessità di trovare una mediazione tra pittore e osservatore, chiamati entrambi
ad accettare l’indecifrabilità delle cose dietro la loro illusoria permanenza. Ma al di là dei
soggetti su cui di volta in volta l’artista decide di soffermarsi, queste opere
contribuiscono a creare un’ambientazione contemplativa e misteriosa in cui è la pittura
– con la sua irriducibile presenza – a illuminare lo spazio.

Miltos Manetas (Atene, Grecia, 1964) propone un progetto in situ, un working in
progress realizzato tracciando e cancellando le immagini prodotte dal suo “giovanissimo
assistente” DALL‐E (algoritmo di intelligenza artificiale in grado di generare immagini da
descrizioni testuali), “nato” il 5 gennaio 2021. DALL‐E risponde a richieste del tipo
“Dipingi in stile rupestre due cani che guardano cellulari e computer portatili” oppure
“Disegna un serpente che spiega internet a un cavallo”.

Con elementi riprodotti da tali immagini, Manetas ricrea uno dei suoi
celebri #ManetasFloatingStudio, studi fluttuanti che l’artista materializza in diversi
luoghi attraverso una (anti)pittura leggera ed effimera prodotta versando sapone liquido
sopra pigmenti di colore.           

Essendo la parete priva di una preparazione di base, il colore resta “appeso” invece di
rivestirla con una crosta cristallizzata come succede nella pittura murale. La superficie
acquista così una fluidità più vicina a quella di uno schermo di computer che a quella di
un dipinto, diventando lo sfondo cangiante dove si stratificano interventi pittorici
successivi, ma anche proiezioni di altre “forme di vita digitali”, dando vita a delle vere e
proprie architetture o ambienti virtuali che l’artista definisce “caverne contemporanee”.
Nel vortice di immagini che si genera, trova spazio anche la proiezione
di ManintheDark.com (2004), un proto‐NFT sotto forma di sito web, dove, come
suggerisce il titolo, una figura “umanoide” fluttua nell’oscurità, trasformandosi nella
metafora della condizione umana di fronte alla conoscenza, in particolare a quella
apparentemente infinita e inesauribile del web.

L’intervento di Manetas, che accoglie il visitatore all’inizio del percorso espositivo,
diventa l’incipit ideale di un dispositivo che tiene insieme esperienza estetica e sapere,
con i loro lati più oscuri, modificando la propria forma nel corso del tempo: anche dopo
l’inaugurazione, infatti, l’artista continuerà a intervenire – notte‐dopo‐notte – nello
spazio, assecondando il proprio impulso creativo da lui definito “Existential Computing”,
un calcolo esistenziale.

In mostra sarà esposta anche una rara edizione del 1707 degli scritti di Giovanni della
Croce tradotti in italiano, prestito proveniente dalla Biblioteca Oliveriana di Pesaro.
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La mostra sarà accompagnata da una pubblicazione in uscita nella primavera del 2023.

__

 

Conversation Piece – il progetto

Conversation Piece nasce dalla volontà della Fondazione Memmo di monitorare
costantemente la scena artistica contemporanea della città e, in particolare, l’attività
delle accademie e degli istituti di cultura stranieri, dove tradizionalmente completano la
loro formazione nuove generazioni di artisti provenienti da tutto il mondo. Attraverso
queste mostre e altre iniziative, la Fondazione Memmo vuole porsi come un
amplificatore del lavoro di queste istituzioni.

Il titolo del ciclo si ispira a uno dei film più famosi di Luchino Visconti, Gruppo di
Famiglia in un interno (Conversation Piece, 1974), una chiara metafora del confronto tra
generazioni e dei rapporti di odio e amore tra antico e moderno;
ma Conversation Piece era anche un genere pittorico diffuso tra XVII e XVIII sec.,
caratterizzato da gruppi di persone in conversazione tra loro o colti in atteggiamenti di
vita familiare. 

La mostra, oltre a rappresentare un’occasione di confronto e di dialogo con Roma, si
offre come momento di discussione tra personalità artistiche differenti tra loro
nell’intento di far convergere energie, saperi e metodi diversi in un unico evento
espositivo.

Negli anni hanno partecipato quasi quaranta artisti internazionali fra cui Yto Barrada,
Eric Baudelaire, Rossella Biscotti, Jos de Gruyter & Harald Thys, Piero Golia, Francesca
Grilli, Invernomuto, Jonathan Monk, Philippe Rahm, Julian Rosefeldt, Marinella Senatore.

 

Fondazione Memmo

La Fondazione Memmo nasce nel 1990 dal desiderio di Roberto Memmo di dar vita a
un’attività culturale mirata ad avvicinare il mondo dell’arte al vasto pubblico attraverso
la diretta conoscenza di capolavori di tutti i tempi e delle più varie civiltà. 

A partire dal 2012, grazie all’iniziativa di Fabiana Marenghi Vaselli Bond e Anna d’Amelio
Carbone è attivo un nuovo programma espositivo interamente dedicato al panorama
artistico contemporaneo. Contribuire allo sviluppo del tessuto culturale nel territorio,
connettersi a realtà internazionali, aprendo un dialogo con le altre istituzioni e
promuovere l’interazione fra gli artisti e la città di Roma sono tra gli obiettivi della
Fondazione Memmo. 

Performance, residenze, talk, laboratori didattici e pubblicazioni sono quindi l’occasione
per promuovere il presente, come un osservatorio dedicato alla contemporaneità, per
contribuire allo sviluppo del nostro futuro.  Nel 2018 la Fondazione Memmo si aggiudica
il prestigioso Montblanc de la Culture Arts Patronage Award, riconoscimento grazie al
quale, nel gennaio 2020, ha avviato un programma di residenze a Londra, in
collaborazione con Gasworks, dedicato agli artisti residenti in Italia, proseguendo in
questo modo l’attività di confronto, scambio e connessione tra artisti e istituzioni di
contesti diversi. Gli artisti finora coinvolti sono Diego Marcon (2020), Adelaide Cioni
(2022) e Francis Offman (2023).

Roma, dicembre 2022
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Mostra: Conversation Piece | Part VIII – Notte Oscura

Curatore: Marcello Smarrelli

Assistente curatore: Saverio Verini

Luogo: Fondazione Memmo, via Fontanella Borghese 56/b, 00186 Roma

Apertura al pubblico: 13 dicembre 2022 – 26 marzo 2023
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Tele e installazioni
sulla NoUe Oscura
Alla Fondazione Memmo inaugura
il ciclo «Conversation Piece»

Site specific
Una
installazione
di Pauline
CurnierJardin
realizzata per il

progetto «Luna
Kino», ispirato
al cinema «Luna
Lichtspiegel»,
fondato
nel 1914

La Fondazione Memmo (via Fontanella
Borghese 56/b presenta) da oggi al 26 marzo
Notte Oscura, l'ottava edizione di Conversation
Piece, il ciclo di mostre a cadenza annuale a
cura di Marcello Smarrelli dedicate agli artisti
italiani e stranieri temporaneamente presenti
a Roma, o che intrattengono un rapporto
speciale con la città. Protagonisti quest'anno
sono Pauline Curnier Jardin (borsista
all'Accademia di Francia a Roma - Villa Medici
nel 2020), Victor Man e Miltos Manetas (artisti
che hanno eletto Roma come una delle loro
città di riferimento). ll titolo Notte Oscura è
tratto dagli scritti di Giovanni della Croce
(1542-1591) considerato uno dei più importanti
poeti spagnoli. Nella poesia Notte oscura
dell'anima, l'oscurità diventa la metafora delle
avversità e degli ostacoli che si incontrano nel
distaccarsi dai legami con il mondo sensibile
per raggiungere la luce. Attraverso le opere
degli artisti, la mostra vuole presentare diversi
modi di concepire la notte. In mostra anche
una rara edizione del 1707 degli scritti di
Giovanni della Croce tradotti in italiano,
prestito della Biblioteca Oliveriana di. Pesaro.
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Fondazione Memmo
Conversation Picee
Ospitata alla Fondazione
Memuno llnoal 26 marzo,
Notte Oscura eli titolo
dell'ottava edizioned
Conversation Piece, ciclo di
mostre a curarli Marcello
Smarrelli dedicateagli artisti
italiani estranieri
ton poraneamente presenti a
Roma o comunque legati alla
citta.Protagonisti. stavolta.
Pauline Curnier Jardin,
Victor Man. Miltas Manetas.
>Via Fontanella Borghese 56h,
fino a126 marzo. tutti 'giorni
i1.18, martedì chiuso,
Ingresso libero

A Palazzo Merulana
brillano le "Lucciole"
A Palazzo Merulana, fino
al primo gennaio. b
mostra Lucciole dell'artista
romana Lucianella
Cafagna: si tratta di un
inedito progetto (a cura di
Elena Del. Drago) che
raccoglie venti tele di vario
formino, tutte prodotte nel
2022 Una serie di quadri
nel quali le lucciole
(omaggio a Pasolini)
prendono diverse forme e
accezioni.
>Palazzo Merulana. via
Merulana 121; dal mer alla
dom, dalle ore 12 alle ore 20

Al Palaexpò, le opere
di Merz e Balla
Fino al 26 febbraio il
Palazzo delle Esposizioni
ospita la mostra Mario
Merz. Balla. Corra, de
Chirico, de Plsts. Morandi,
Savinio. Severint per il
ciclo Mostre in mostra.
►Pataexpò, via Nazionale
194, mardom 10.20

Roma Medievale
a Palazzo Braschi
È un viaggio tra VI e XIV
secolo, tra politica.
religione, architettura.
quello proposto nella
mostra Roma
Medievale. B volto perduto
della città, a Paiazzo
Braschi fino al 5 febbraio.
Esposti oltre 1.60 elementi,
tra mosaici. affreschi e
opere messe a
disposizione da musei,
enti rellgosi e istituzioni
pubbliche e private. Il
percorso segue 1 passi del
pellegrino medievale.
►Palazzo Braschi, Piazza
Navone 2, fino al 5 febbraio,
mart-dom ore 10.19

"Attimo, sei bello!"
ladanzaln fotografia
Sennlonova e Zakharova ne
La morte del cigno, Osipova in
A.shcs, "fissi in Diamonds:
fino al 21 marzo, presso
Margotta Veggy Fond & Art.
la mostra Attimo. sei Bello!
dieci fotografi raccontano la
grande danza mondiale. in
mostra gli scatti di Mongelli,
Abbondanza (foto), Castaldi,
Cositore, Danza. Devant,
Ki m. Levi nklnd. Ripari,
Spicer.
›Margotta Veggy Food & Art.
via Margotta 118

Il "Lobster Empire"
di Philip Colbert
L'artista britannico Philip
Colbert presenta 18 opere,
tra scultura e pittura dal
titolo The Lohster Empire
presso il Complesso di San
Salvatore in Lauro,
>Piazza di San Salvatore
In Lauro 15, lun-sab. Fino
all'u gennaio

Ila Nairobi a Roma
le acrobazie blues  

>':- dei Black Brolhers

Franca Bettuja
a Caste! Sant Angelo
Sono più vestiti da sera a
comporrelantostra Franca
Bettola Togna=i. La moda di
rm'attrice.aCaste!
Sant'Angelo. Apprezzata
iitterpretetle L'uomo dl Paglia
di Gemmi nel 1058, moglie di
Ugo Tognazzi. Franca Bettola
viene raccontata attraverso
vari abiti che consentono dl
ricostruire anche gli eventi
mondani dl iiomaei rei
carpet dei festival.
►Lungrtevere Castello 50, fino
al 12 marzo, mart-dom 9-19.30

Franco Angeli
e i pittori romani
Aperta fino al 26 marzo, la
retrospettiva Franco
Angeli-Opere 1958-1988,
curata do Silvia Pegoraro.
nasce da un'idea del
gallerista Aldo Marcherai,
in collaborazione con
l'Archivio Franco Angeli di
Roma. L'esposizione ha
l'obiettivo di promuovere
la conoscenza del grande
artista tornano, figura
chiave di quella nuova
generazione di pittori
venuta alla ribalta all'alba
degli anni '60.
›West. Largo Ascianghl 5
Tutti i giorni, dalie 10 alle 19
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Fondazione Memmo 

Dal 13 dicembre 2022 – 26 marzo 2023 

Ciclo di mostre: Conversation Piece | Part VIII 

Notte Oscura. Pauline Curnier Jardin, Victor Man, Miltos Manetas 

mostra a cura di Marcello Smarrelli 

Roma, via Fontanella Borghese 56b 

La Fondazione Memmo presenta dal 13 dicembre 2022 al 26 marzo 2023 Notte Oscura, l’ottava 
edizione di Conversation Piece, il ciclo di mostre a cadenza annuale a cura di Marcello 
Smarrelli dedicate agli artisti italiani e stranieri temporaneamente presenti a Roma, o che 
intrattengono un rapporto speciale con la città. 

Protagonisti quest’anno sono Pauline Curnier Jardin (borsista all’Accademia di Francia a Roma 
– Villa Medici nel 2020),Victor Man e Miltos Manetas (artisti che da anni hanno eletto Roma 
come una delle loro città di riferimento). 

l succedersi delle varie edizioni crea un racconto per capitoli che affronta argomenti sempre diversi, 
legati al dibattito critico sul contemporaneo, toccando aspetti che riguardano la storia dell’arte, ma 
anche questioni di stretta attualità su cui gli artisti sono invitati a confrontarsi attraverso uno 
scambio aperto tra di loro e con il curatore. 

Notte Oscura, il titolo di questa edizione, è tratto dagli scritti di Giovanni della Croce (1542-
1591) santo, mistico e dottore della Chiesa, considerato uno dei più importanti poeti spagnoli. La 
poesia Notte oscura dell’anima, scritta quasi in fin di vita durante un periodo di prigionia, racconta 
l’esperienza personale delle sue estasi notturne, in cui l’oscurità diventa la metafora delle avversità e 
degli ostacoli che si incontrano nel distaccarsi dai legami con il mondo sensibile per raggiungere la 
luce. 

La notte, come metafora, si adatta perfettamente anche a Roma e alla sua storia millenaria. Città di 
luce e splendore, che riverbera dalla maestosa bellezza dei suoi monumenti, dalle architetture e dalle 
opere custodite al loro interno, Roma è anche città di catacombe, criptoportici e rovine, che 
rimandano a un’immagine oscura e segreta, un’ambivalenza resa plastica dalla contrapposizione, 
tutta barocca, tra la pittura inondata di luce dei Carracci e quella intrisa di tenebre del Caravaggio.  

L’alternanza tra luce e ombra è spesso impiegata per descrivere la contrapposizione tra bene e male, 
tra vero e falso, conoscenza e ignoranza; eppure, il buio e l’oscurità, come insegna Giovanni della 
Croce, possono essere considerati momenti di attesa e decantazione del pensiero, di ambiguità 
seducenti e complesse, una fase cruciale nel percorso verso la conoscenza e la rivelazione. 

Attraverso le opere degli artisti invitati, la mostra vuole presentare diversi modi di 
concepire la notte. Una riflessione che inviti a considerare il buio come un fattore d’ispirazione e 
creatività, controparte necessaria dell’illuminazione; una condizione – quella dell’oscurità – che 
possa aiutarci a comprendere e vivere meglio i “fuochi” che agitano la contemporaneità, tra guerre, 
pandemie e profondi contrasti che minano la nostra capacità di resistenza, il rapporto con l’ambiente 
e la civile coesistenza tra le persone. 

Pauline Curnier Jardin (Marsiglia, Francia, 1980) partecipa a Conversation Piece con 
un’installazione site specificincentrata attorno a una serie di sei bassorilievi in ceramica 



smaltata realizzati per il progetto Luna Kino, ispirato al cinema Luna Lichtspiegel, fondato nel 1914 
e tenuto aperto durante e subito dopo la Seconda Guerra Mondiale da un gruppo di donne. L’artista 
propone una “trasfigurazione” dello spazio architettonico che ospita i bassorilievi: l’intervento su luci 
e colori della sala e la presenza delle opere creano un universo oscuro, che rimanda all’immaginario 
lunare tanto quanto alle ceneri e alle macerie.  

Dal fondo scuro dei bassorilievi emergono delle figure femminili che sembrano illuminate da una 
luce selenitica e indossano maschere che ricordano le fasi lunari. Queste figure sono direttamente 
ispirate alle trümmerfrauen, le donne che si occupavano di rimuovere le macerie che invadevano le 
strade delle città dilaniate dai bombardamenti, le cui foto venivano fatte circolare come strumento 
per accrescere il senso di appartenenza e la voglia di riscatto del popolo tedesco. 

L’intervento di Pauline Curnier Jardin porta il nostro sguardo su diversi universi e condizioni 
femminili sia della storia recente che dell’attualità, ricordando l’intraprendenza e il ruolo storico di 
donne la cui storia è stata dimenticata o distorta e puntando i riflettori sulla violenza subita dai corpi 
femminili.  

Victor Man (Cluj-Napoca, Romania, 1974) presenta un importante corpus di opere realizzate in 
questi ultimi anni. Si tratta di dipinti caratterizzati da tinte scure e da una “temperatura” 
notturna, attraversate da una forte carica introspettiva, giocate continuamente sulla soglia di 
un’interpretazione che annuncia e rifiuta ogni possibilità di lettura.  

Letteratura e storia dell’arte, memoria collettiva e vissuto personale sono gli elementi con i quali 
l’artista tesse un racconto che non segue una linea temporale definita, all’interno del quale le 
distinzioni tra presente e passato, finzione, immaginazione e realtà sono abolite. 

I soggetti di Man sembrano attingere a elementi e contesti naturali, ma l’immagine della natura 
appare filtrata e rivisitata dal suo sguardo e riproposta in una versione tutt’altro che edulcorata e 
consolatoria. La figura umana, spesso al centro delle sue opere, viene mostrata solo attraverso 
dettagli o punti di vista che ne evidenziano i tormenti e il carattere perturbante, oscuro. Man crea 
enigmi visivi piuttosto che fornire soluzioni interpretative e l’unica possibilità di comprensione utile 
per decifrare queste tele è data dalla necessità di trovare una mediazione tra pittore e osservatore, 
chiamati entrambi ad accettare l’indecifrabilità delle cose dietro la loro illusoria permanenza. Ma al 
di là dei soggetti su cui di volta in volta l’artista decide di soffermarsi, queste opere contribuiscono a 
creare un’ambientazione contemplativa e misteriosa in cui è la pittura – con la sua irriducibile 
presenza – a illuminare lo spazio. 

Miltos Manetas (Atene, Grecia, 1964) propone un progetto in situ, un working in 
progress realizzato tracciando e cancellando le immagini prodotte dal suo “giovanissimo assistente” 
DALL-E (algoritmo di intelligenza artificiale in grado di generare immagini da descrizioni testuali), 
“nato” il 5 gennaio 2021. DALL-E risponde a richieste del tipo “Dipingi in stile rupestre due cani che 
guardano cellulari e computer portatili” oppure “Disegna un serpente che spiega internet a un 
cavallo”. 

Con elementi riprodotti da tali immagini, Manetas ricrea uno dei suoi 
celebri #ManetasFloatingStudio, studi fluttuanti che l’artista materializza in diversi luoghi 
attraverso una (anti)pittura leggera ed effimera prodotta versando sapone liquido sopra pigmenti di 
colore.             

Essendo la parete priva di una preparazione di base, il colore resta “appeso” invece di rivestirla con 
una crosta cristallizzata come succede nella pittura murale. La superficie acquista così una fluidità 
più vicina a quella di uno schermo di computer che a quella di un dipinto, diventando lo sfondo 
cangiante dove si stratificano interventi pittorici successivi, ma anche proiezioni di altre “forme di 
vita digitali”, dando vita a delle vere e proprie architetture o ambienti virtuali che l’artista definisce 
“caverne contemporanee”. Nel vortice di immagini che si genera, trova spazio anche la proiezione 
di ManintheDark.com (2004), un proto-NFT sotto forma di sito web, dove, come suggerisce il titolo, 

http://maninthedark.com/


una figura “umanoide” fluttua nell’oscurità, trasformandosi nella metafora della condizione umana 
di fronte alla conoscenza, in particolare a quella apparentemente infinita e inesauribile del web. 

L’intervento di Manetas, che accoglie il visitatore all’inizio del percorso espositivo, diventa l’incipit 
ideale di un dispositivo che tiene insieme esperienza estetica e sapere, con i loro lati più oscuri, 
modificando la propria forma nel corso del tempo: anche dopo l’inaugurazione, infatti, l’artista 
continuerà a intervenire – notte-dopo-notte – nello spazio, assecondando il proprio impulso creativo 
da lui definito “Existential Computing”, un calcolo esistenziale. 

In mostra sarà esposta anche una rara edizione del 1707 degli scritti di Giovanni della 
Croce tradotti in italiano, prestito proveniente dalla Biblioteca Oliveriana di Pesaro. 

La mostra sarà accompagnata da una pubblicazione in uscita nella primavera del 2023. 

__ 

Conversation Piece – il progetto 

Conversation Piece nasce dalla volontà della Fondazione Memmo di monitorare 
costantemente la scena artistica contemporanea della città e, in particolare, 
l’attività delle accademie e degli istituti di cultura stranieri, dove tradizionalmente 
completano la loro formazione nuove generazioni di artisti provenienti da tutto il 
mondo. Attraverso queste mostre e altre iniziative, la Fondazione Memmo vuole 
porsi come un amplificatore del lavoro di queste istituzioni. 

Il titolo del ciclo si ispira a uno dei film più famosi di Luchino Visconti, Gruppo di 
Famiglia in un interno (Conversation Piece, 1974), una chiara metafora del 
confronto tra generazioni e dei rapporti di odio e amore tra antico e moderno; 
ma Conversation Piece era anche un genere pittorico diffuso tra XVII e XVIII sec., 
caratterizzato da gruppi di persone in conversazione tra loro o colti in 
atteggiamenti di vita familiare.  

La mostra, oltre a rappresentare un’occasione di confronto e di dialogo con Roma, 
si offre come momento di discussione tra personalità artistiche differenti tra loro 
nell’intento di far convergere energie, saperi e metodi diversi in un unico evento 
espositivo. 

Negli anni hanno partecipato quasi quaranta artisti internazionali fra cui Yto 
Barrada, Eric Baudelaire, Rossella Biscotti, Jos de Gruyter & Harald Thys, Piero 
Golia, Francesca Grilli, Invernomuto, Jonathan Monk, Philippe Rahm, Julian 
Rosefeldt, Marinella Senatore. 

Fondazione Memmo 

La Fondazione Memmo nasce nel 1990 dal desiderio di Roberto Memmo di dar 
vita a un’attività culturale mirata ad avvicinare il mondo dell’arte al vasto 
pubblico attraverso la diretta conoscenza di capolavori di tutti i tempi e delle più 
varie civiltà.  



A partire dal 2012, grazie all’iniziativa di Fabiana Marenghi Vaselli Bond e Anna 
d’Amelio Carbone è attivo un nuovo programma espositivo interamente dedicato 
al panorama artistico contemporaneo. Contribuire allo sviluppo del tessuto 
culturale nel territorio, connettersi a realtà internazionali, aprendo un dialogo con 
le altre istituzioni e promuovere l’interazione fra gli artisti e la città di Roma sono 
tra gli obiettivi della Fondazione Memmo.  

Performance, residenze, talk, laboratori didattici e pubblicazioni sono quindi 
l’occasione per promuovere il presente, come un osservatorio dedicato alla 
contemporaneità, per contribuire allo sviluppo del nostro futuro.  Nel 2018 la 
Fondazione Memmo si aggiudica il prestigioso Montblanc de la Culture Arts 
Patronage Award, riconoscimento grazie al quale, nel gennaio 2020, ha avviato un 
programma di residenze a Londra, in collaborazione con Gasworks, dedicato agli 
artisti residenti in Italia, proseguendo in questo modo l’attività di confronto, 
scambio e connessione tra artisti e istituzioni di contesti diversi. Gli artisti finora 
coinvolti sono Diego Marcon (2020), Adelaide Cioni (2022) e Francis Offman 
(2023). 

INFORMAZIONI 

Mostra: Conversation Piece | Part VIII – Notte Oscura 

Curatore: Marcello Smarrelli 

Assistente curatore: Saverio Verini 

Luogo: Fondazione Memmo, via Fontanella Borghese 56/b, 00186 Roma 

Apertura al pubblico: 13 dicembre 2022 – 26 marzo 2023 

Orario: tutti i giorni dalle 11.00 alle 18.00 (martedì chiuso). Chiuso per festività 
natalizie nei giorni 23, 24, 25, 26, 31 dicembre 2022 e nei giorni 1°, 2, 3, 6 gennaio 

2023 

Ingresso libero 

Informazioni: Benedetta Rivelli: +39 06 68136598 
| info@fondazionememmo.it | www.fondazionememmo.it 
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Protagonisti quest’anno sono Pauline Curnier Jardin (borsista all’Accademia di Francia a Roma - Villa 

Medici nel 2020), Victor Man e Miltos Manetas (artisti che da anni hanno eletto Roma come una delle loro 

città di riferimento). 

 

 

l succedersi delle varie edizioni crea un racconto per capitoli che affronta argomenti sempre diversi, legati al 

dibattito critico sul contemporaneo, toccando aspetti che riguardano la storia dell’arte, ma anche questioni di 

stretta attualità su cui gli artisti sono invitati a confrontarsi attraverso uno scambio aperto tra di loro e con il 

curatore. 

 

 

Notte Oscura, il titolo di questa edizione, è tratto dagli scritti di Giovanni della Croce (1542-1591) santo, 

mistico e dottore della Chiesa, considerato uno dei più importanti poeti spagnoli. La poesia Notte oscura 

dell'anima, scritta quasi in fin di vita durante un periodo di prigionia, racconta l’esperienza personale delle 

sue estasi notturne, in cui l’oscurità diventa la metafora delle avversità e degli ostacoli che si incontrano nel 

distaccarsi dai legami con il mondo sensibile per raggiungere la luce. 

 

 

La notte, come metafora, si adatta perfettamente anche a Roma e alla sua storia millenaria. Città di luce e 

splendore, che riverbera dalla maestosa bellezza dei suoi monumenti, dalle architetture e dalle opere 

custodite al loro interno, Roma è anche città di catacombe, criptoportici e rovine, che rimandano a 

un'immagine oscura e segreta, un’ambivalenza resa plastica dalla contrapposizione, tutta barocca, tra la 

pittura inondata di luce dei Carracci e quella intrisa di tenebre del Caravaggio. 

 

 

L'alternanza tra luce e ombra è spesso impiegata per descrivere la contrapposizione tra bene e male, tra vero 

e falso, conoscenza e ignoranza; eppure, il buio e l'oscurità, come insegna Giovanni della Croce, possono 

essere considerati momenti di attesa e decantazione del pensiero, di ambiguità seducenti e complesse, una 

fase cruciale nel percorso verso la conoscenza e la rivelazione. 

 

 

Attraverso le opere degli artisti invitati, la mostra vuole presentare diversi modi di concepire la notte. Una 

riflessione che inviti a considerare il buio come un fattore d’ispirazione e creatività, controparte necessaria 

dell'illuminazione; una condizione – quella dell'oscurità – che possa aiutarci a comprendere e vivere meglio i 

“fuochi” che agitano la contemporaneità, tra guerre, pandemie e profondi contrasti che minano la nostra 

capacità di resistenza, il rapporto con l’ambiente e la civile coesistenza tra le persone. 

 

 

Pauline Curnier Jardin (Marsiglia, Francia, 1980) partecipa a Conversation Piece con un’installazione site 

specific incentrata attorno a una serie di sei bassorilievi in ceramica smaltata realizzati per il progetto Luna 

Kino, ispirato al cinema Luna Lichtspiegel, fondato nel 1914 e tenuto aperto durante e subito dopo la 

Seconda Guerra Mondiale da un gruppo di donne. L’artista propone una “trasfigurazione” dello spazio 

architettonico che ospita i bassorilievi: l’intervento su luci e colori della sala e la presenza delle opere creano 

un universo oscuro, che rimanda all’immaginario lunare tanto quanto alle ceneri e alle macerie. 

 

 

Dal fondo scuro dei bassorilievi emergono delle figure femminili che sembrano illuminate da una luce 

selenitica e indossano maschere che ricordano le fasi lunari. Queste figure sono direttamente ispirate alle 

trümmerfrauen, le donne che si occupavano di rimuovere le macerie che invadevano le strade delle città 

dilaniate dai bombardamenti, le cui foto venivano fatte circolare come strumento per accrescere il senso di 

appartenenza e la voglia di riscatto del popolo tedesco. 

 

 

L’intervento di Pauline Curnier Jardin porta il nostro sguardo su diversi universi e condizioni femminili sia 

della storia recente che dell’attualità, ricordando l’intraprendenza e il ruolo storico di donne la cui storia è 

stata dimenticata o distorta e puntando i riflettori sulla violenza subita dai corpi femminili. 

 

 



Victor Man (Cluj-Napoca, Romania, 1974) presenta un importante corpus di opere realizzate in questi ultimi 

anni. Si tratta di dipinti caratterizzati da tinte scure e da una “temperatura” notturna, attraversate da una 

forte carica introspettiva, giocate continuamente sulla soglia di un’interpretazione che annuncia e rifiuta 

ogni possibilità di lettura.  

 

 

Letteratura e storia dell’arte, memoria collettiva e vissuto personale sono gli elementi con i quali l’artista 

tesse un racconto che non segue una linea temporale definita, all’interno del quale le distinzioni tra presente 

e passato, finzione, immaginazione e realtà sono abolite. 

 

 

I soggetti di Man sembrano attingere a elementi e contesti naturali, ma l’immagine della natura appare 

filtrata e rivisitata dal suo sguardo e riproposta in una versione tutt’altro che edulcorata e consolatoria. La 

figura umana, spesso al centro delle sue opere, viene mostrata solo attraverso dettagli o punti di vista che ne 

evidenziano i tormenti e il carattere perturbante, oscuro. Man crea enigmi visivi piuttosto che fornire 

soluzioni interpretative e l’unica possibilità di comprensione utile per decifrare queste tele è data dalla 

necessità di trovare una mediazione tra pittore e osservatore, chiamati entrambi ad accettare l’indecifrabilità 

delle cose dietro la loro illusoria permanenza. Ma al di là dei soggetti su cui di volta in volta l’artista decide di 

soffermarsi, queste opere contribuiscono a creare un’ambientazione contemplativa e misteriosa in cui è la 

pittura – con la sua irriducibile presenza – a illuminare lo spazio. 

 

 

Miltos Manetas (Atene, Grecia, 1964) propone un progetto in situ, un working in progress realizzato 

tracciando e cancellando le immagini prodotte dal suo “giovanissimo assistente” DALL-E (algoritmo di 

intelligenza artificiale in grado di generare immagini da descrizioni testuali), "nato" il 5 gennaio 2021. 

DALL-E risponde a richieste del tipo "Dipingi in stile rupestre due cani che guardano cellulari e computer 

portatili" oppure "Disegna un serpente che spiega internet a un cavallo". 

 

 

Con elementi riprodotti da tali immagini, Manetas ricrea uno dei suoi celebri #ManetasFloatingStudio, studi 

fluttuanti che l’artista materializza in diversi luoghi attraverso una (anti)pittura leggera ed effimera prodotta 

versando sapone liquido sopra pigmenti di colore.            

 

 

Essendo la parete priva di una preparazione di base, il colore resta "appeso” invece di rivestirla con una 

crosta cristallizzata come succede nella pittura murale. La superficie acquista così una fluidità più vicina a 

quella di uno schermo di computer che a quella di un dipinto, diventando lo sfondo cangiante dove si 

stratificano interventi pittorici successivi, ma anche proiezioni di altre "forme di vita digitali", dando vita a 

delle vere e proprie architetture o ambienti virtuali che l’artista definisce “caverne contemporanee”. Nel 

vortice di immagini che si genera, trova spazio anche la proiezione di ManintheDark.com (2004), un proto-

NFT sotto forma di sito web, dove, come suggerisce il titolo, una figura “umanoide” fluttua nell’oscurità, 

trasformandosi nella metafora della condizione umana di fronte alla conoscenza, in particolare a quella 

apparentemente infinita e inesauribile del web. 

 

 

L’intervento di Manetas, che accoglie il visitatore all’inizio del percorso espositivo, diventa l’incipit ideale di 

un dispositivo che tiene insieme esperienza estetica e sapere, con i loro lati più oscuri, modificando la propria 

forma nel corso del tempo: anche dopo l’inaugurazione, infatti, l’artista continuerà a intervenire - notte-

dopo-notte - nello spazio, assecondando il proprio impulso creativo da lui definito "Existential Computing", 

un calcolo esistenziale. 

 

 

In mostra sarà esposta anche una rara edizione del 1707 degli scritti di Giovanni della Croce tradotti in 

italiano, prestito proveniente dalla Biblioteca Oliveriana di Pesaro. 

 

 

La mostra sarà accompagnata da una pubblicazione in uscita nella primavera del 2023. 

 

Conversation Piece – il progetto 



 

 

Conversation Piece nasce dalla volontà della Fondazione Memmo di monitorare costantemente la scena 

artistica contemporanea della città e, in particolare, l’attività delle accademie e degli istituti di cultura 

stranieri, dove tradizionalmente completano la loro formazione nuove generazioni di artisti provenienti da 

tutto il mondo. Attraverso queste mostre e altre iniziative, la Fondazione Memmo vuole porsi come un 

amplificatore del lavoro di queste istituzioni. 

 

 

Il titolo del ciclo si ispira a uno dei film più famosi di Luchino Visconti, Gruppo di Famiglia in un interno 

(Conversation Piece, 1974), una chiara metafora del confronto tra generazioni e dei rapporti di odio e amore 

tra antico e moderno; ma Conversation Piece era anche un genere pittorico diffuso tra XVII e XVIII sec., 

caratterizzato da gruppi di persone in conversazione tra loro o colti in atteggiamenti di vita familiare.  

 

La mostra, oltre a rappresentare un’occasione di confronto e di dialogo con Roma, si offre come momento di 

discussione tra personalità artistiche differenti tra loro nell’intento di far convergere energie, saperi e metodi 

diversi in un unico evento espositivo. 

 

Negli anni hanno partecipato quasi quaranta artisti internazionali fra cui Yto Barrada, Eric Baudelaire, 

Rossella Biscotti, Jos de Gruyter & Harald Thys, Piero Golia, Francesca Grilli, Invernomuto, Jonathan 

Monk, Philippe Rahm, Julian Rosefeldt, Marinella Senatore. 

 

Fondazione Memmo 

 

La Fondazione Memmo nasce nel 1990 dal desiderio di Roberto Memmo di dar vita a un’attività culturale 

mirata ad avvicinare il mondo dell’arte al vasto pubblico attraverso la diretta conoscenza di capolavori di 

tutti i tempi e delle più varie civiltà.  

 

A partire dal 2012, grazie all’iniziativa di Fabiana Marenghi Vaselli Bond e Anna d’Amelio Carbone è attivo 

un nuovo programma espositivo interamente dedicato al panorama artistico contemporaneo. Contribuire 

allo sviluppo del tessuto culturale nel territorio, connettersi a realtà internazionali, aprendo un dialogo con le 

altre istituzioni e promuovere l'interazione fra gli artisti e la città di Roma sono tra gli obiettivi della 

Fondazione Memmo.  

 

Performance, residenze, talk, laboratori didattici e pubblicazioni sono quindi l’occasione per promuovere il 

presente, come un osservatorio dedicato alla contemporaneità, per contribuire allo sviluppo del nostro 

futuro. Nel 2018 la Fondazione Memmo si aggiudica il prestigioso Montblanc de la Culture Arts Patronage 

Award, riconoscimento grazie al quale, nel gennaio 2020, ha avviato un programma di residenze a Londra, in 

collaborazione con Gasworks, dedicato agli artisti residenti in Italia, proseguendo in questo modo l’attività di 

confronto, scambio e connessione tra artisti e istituzioni di contesti diversi. Gli artisti finora coinvolti sono 

Diego Marcon (2020), Adelaide Cioni (2022) e Francis Offman (2023). 

 

Mostra: Conversation Piece | Part VIII – Notte Oscura 

 

Curatore: Marcello Smarrelli 

 

Assistente curatore: Saverio Verini 

 

Luogo: Fondazione Memmo, via Fontanella Borghese 56/b, 00186 Roma 

 

Apertura al pubblico: 13 dicembre 2022 - 26 marzo 2023 

 

Orario: tutti i giorni dalle 11.00 alle 18.00 (martedì chiuso). Chiuso per festività natalizie nei giorni 23, 24, 25, 

26, 31 dicembre 2022 e nei giorni 1°, 2, 3, 6 gennaio 2023 
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ULTIMI AGGIORNAMENTI DI MOSTRE 

Notte Oscura 
aggiornato: 14 dicembre 2022 11:58 

Jan Fabre - Allegory of caritas 
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Real Bodies Leonardo’s Anatomy Exhibition 
aggiornato: 14 dicembre 2022 11:16 
ULTIMI INSERIMENTI DI MOSTRE 

Notte Oscura 
inserito: 14 dicembre 2022 11:51 

Real Bodies Leonardo’s Anatomy Exhibition 
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Franca Bettoja Tognazzi. La moda di un’attrice 
inserito: 12 dicembre 2022 11:44 
Data: da 13/12/22 a 26/03/23 
ORARIO 

nascondi 

Dal 13 dicembre 2022 al 26 marzo 2023 
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INDIRIZZO 

nascondi 
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CONTATTI 

nascondi 

Telefono: 06 68136598 
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Email: artecontemporanea@fondazionememmo.it 
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Notte Oscura, l’ottava edizione di Conversation Piece, il ciclo di mostre a cadenza annuale a cura di Marcello 
Smarrelli dedicate agli artisti italiani e stranieri temporaneamente presenti a Roma, o che intrattengono un rapporto 
speciale con la città.Protagonisti quest’anno sono Pauline Curnier Jardin (borsista all’Accademia di Francia a Roma 
- Villa Medici nel 2020), Victor Man e Miltos Manetas (artisti che da anni hanno eletto Roma come una delle loro 
città di riferimento). 

Attraverso le opere degli artisti invitati, la mostra vuole presentare diversi modi di concepire la notte. 
Una riflessione che inviti a considerare il buio come un fattore d’ispirazione e creatività, controparte necessaria 
dell’illuminazione; una condizione – quella dell’oscurità – che possa aiutarci a comprendere e vivere meglio i “fuochi” 
che agitano la contemporaneità, tra guerre, pandemie e profondi contrasti che minano la nostra capacità di 
resistenza, il rapporto con l’ambiente e la civile coesistenza tra le persone. 
 
Conversation Piece nasce dalla volontà della Fondazione Memmo di monitorare costantemente la scena artistica 
contemporanea della città e, in particolare, l’attività delle accademie e degli istituti di cultura stranieri, dove 
tradizionalmente completano la loro formazione nuove generazioni di artisti provenienti da tutto il mondo. Attraverso 
queste mostre e altre iniziative, la Fondazione Memmo vuole porsi come un amplificatore del lavoro di queste 
istituzioni. 

La mostra è a cura di Marcello Smarrelli 
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"Notte Oscura" à la Fondation Memmo 

 

Du 13 décembre 2022 au 26 mars 2023, la Fondation Memmo présente Notte Oscura, la 8ème édition 

de Conversation Piece, le cycle d’expositions annuel consacré aux artistes présents temporairement à 

Rome, ou ayant un rapport particulier avec la ville, parmi lesquels la française Pauline Curnier 

Jardin. 

  

À travers les œuvres des artistes invités, l'exposition vise à présenter différentes manières de 

concevoir la nuit. Cette réflexion sollicite le spectateur à considérer l'obscurité comme un facteur 

d'inspiration et de créativité. En effet, cette dernière peut aider à mieux comprendre et à mieux vivre 

les "feux" qui agitent la contemporanéité, au milieu des guerres, des pandémies et des contrastes 

profonds qui minent notre capacité de résistance, notre relation avec l'environnement et la 

coexistence civilisée entre les peuples. 

Notte Oscura (Nuit obscure), le titre de cette édition, est inspiré des écrits de Jean de la Croix (1542-

1591), considéré comme l'un des plus importants poètes espagnols. Son poème La nuit obscure, écrit 

presque à la fin de sa vie pendant une période d'emprisonnement, relate l'expérience personnelle de 

ses extases nocturnes, dans lesquelles l'obscurité devient une métaphore des adversités et des 

obstacles que l'on rencontre lorsqu'on se détache des liens avec le monde sensible pour atteindre la 

lumière.     

La nuit, en tant que métaphore, correspond aussi parfaitement à Rome et à son histoire. Ville de 



lumière et de splendeur, réverbérée par la beauté majestueuse de ses monuments, de son architecture 

et de ses œuvres, Rome est aussi une ville de catacombes, de cryptoportiques et de ruines, qui 

renvoient à une image sombre et secrète. Une ambivalence rendue plastique par le contraste, tout 

baroque, entre la peinture baignée de lumière des Carrache et celle plongée dans l'obscurité du 

Caravage. 

Zoom sur les artistes, parmi lesquels la française Pauline Curnier Jardin 

Les protagonistes de cette année sont Pauline Curnier Jardin (boursière de l'Académie de France à 

Rome - Villa Médicis en 2020), Victor Man et Miltos Manetas (artistes qui ont choisi Rome comme 

ville de référence depuis des années). 

Pauline Curnier Jardin (Marseille, France, 1980) participe à Conversation Piece avec une installation 

in situ centrée sur une série de six bas-reliefs en céramique émaillée réalisés pour le projet Luna 

Kino, inspiré par le cinéma Luna-Lichtspiegel, fondé en 1914 et maintenu ouvert pendant et après la 

Seconde Guerre mondiale par un groupe de femmes. 

Du fond sombre des bas-reliefs émergent des figures féminines qui semblent éclairées par une 

lumière séléniteuse et portent des masques qui rappellent les phases de la lune. Ces figures sont 

directement inspirées des trümmerfrauen, ces femmes chargées d'enlever les décombres qui 

jonchaient les rues des villes bombardées, dont les photos ont été diffusées afin d'accroître le 

sentiment d'appartenance et le désir de rédemption du peuple allemand. 

L'intervention de Pauline Curnier Jardin porte notre regard sur différents univers et conditions 

féminines de l'histoire récente et d'aujourd'hui, rappelant la débrouillardise et le rôle historique des 

femmes dont l'histoire a été oubliée ou déformée, et mettant en lumière les violences subies par les 

corps féminins. 

  

 

  



Victor Man (Cluj-Napoca, Roumanie, 1974) présente un important ensemble d'œuvres créées ces 

dernières années. Il s'agit de tableaux caractérisés par des teintes sombres et une " température " 

nocturne, traversés par une forte charge introspective, qui annoncent et refusent à la fois toute 

possibilité d'interprétation. 

La littérature et l'histoire de l'art, la mémoire collective et l'expérience personnelle sont les éléments 

avec lesquels l'artiste tisse un récit qui ne suit pas une ligne temporelle définie, au sein duquel les 

distinctions entre présent et passé, fiction, imagination et réalité sont abolies. 

La figure humaine, souvent au centre de ses œuvres, n'est montrée qu'à travers des détails ou des 

points de vue qui soulignent ses tourments et son caractère perturbateur et obscur. L'homme crée des 

énigmes visuelles plutôt que de fournir des solutions interprétatives, et la seule possibilité de 

compréhension utile pour déchiffrer ces toiles est donnée par la nécessité de trouver une médiation 

entre le peintre et l'observateur, qui sont tous deux appelés à accepter l'indéchiffrabilité des choses 

derrière leur permanence illusoire. 

Miltos Manetas (Athènes, Grèce, 1964) propose un projet in situ, un work in progress créé en traçant 

et en effaçant les images produites par son "très jeune assistant" DALL-E (un algorithme 

d'intelligence artificielle capable de générer des images à partir de descriptions textuelles), "né" le 5 

janvier 2021. DALL-E répond à des demandes telles que "Peindre dans le style d'une grotte deux 

chiens regardant des téléphones et des ordinateurs portables" ou "Dessiner un serpent expliquant 

l'internet à un cheval".     

Avec des éléments reproduits à partir de telles images, Manetas recrée l'un de ses célèbres 

#ManetasFloatingStudios, des sujets flottants que l'artiste matérialise en différents endroits par une 

(anti-)peinture légère et éphémère réalisée en versant du savon liquide sur des pigments de couleur.    

Dans le tourbillon d'images généré, il y a aussi de la place pour la projection de ManintheDark.com 

(2004), un proto-NFT sous forme de site web, où, comme le suggère le titre, une figure "humanoïde" 

flotte dans l'obscurité, devenant une métaphore de la condition humaine face à la connaissance, en 

particulier la connaissance apparemment infinie et inépuisable du web 

Lola Descamps 

INFOS PRATIQUES  

Dates 
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13 décembre 2022 



au 

26 mars 2023 
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via Fontanella Borghese 56/b 

00186 Roma RM 
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Torna negli spazi della Fondazione Memmo l’ottava edizione di Conversation Piece, Pezzi di 

Conversazione, a cura di Marcello Smarrelli. 

Dall’idea del film Viscontiano, Gruppo di Famiglia in un Interno, tradotto all’ estero con il titolo dell’evento 

artistico, Smarrelli, trae un confronto tra generazioni, tra amore e odio, tra antico e moderno. La mostra, 

quindi, oltre a rappresentare un occasione di dialogo con Roma, gli artisti sono stranieri legati in qualche 
modo alla capitale, si offre appunto come momento di discussione tra personalità  differenti. 

Il titolo di questa ottava edizione, aperta al pubblico in via della Fontanella Borghese, accanto al 

fluorescente albero di Natale voluto da Fendi, è Notte Oscura e si ispira ad uno degli scritti di Giovanni 

della Croce, santo e mistico cinquecentesco considerato uno dei più importanti poeti spagnoli. 
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Notte Oscura dell’Anima è la poesia che racconta l’esperienza personale del Della Croce, 

un’esperienza in cui l’oscurità diventa la metafora delle avversità e degli ostacoli che si incontrano 

nel distaccarsi dai legami del mondo per raggiungere la luce. 

Questa stessa metafora secondo Smarrelli è legata a Roma, città di luce e splendore dalla bellezza maestosa 

delle sue architetture  ma anche città delle tenebre in cui versano le catacombe e le rovine che rimandano 

ad un’immagine oscura e segreta. Attraverso le opere degli artisti invitati, la mostra di quest’anno si 

prefigge lo scopo di presentare diversi modi di concepire la notte, in primis come fattore di ispirazione  e 
creatività contrapposta all’illuminazione spesso simbolo di fuochi che agitano la contemporaneità. 

 

https://www.conilsolesulviso.com/it/fattore-beta-conversation-piece-part-viii/img_0799/


 
Per tutto il periodo e cioè fino al prossimo 26 marzo, Miltos Manetas, uno dei tre artisti in mostra, sarà 

presente mentre dipinge in una “live performance” una chiesa del futuro, una chiesa legata al dopo 

“Evento”. 

L’Evento è ciò che accadrà con la distruzione del pianeta e dopo che tutto sarà distrutto, solo pochi esseri 

umani potranno sopravvivere come i trilionari che parrebbe si stiano già organizzando. Solo allora Gesù 

tornerà a fare miracoli e l’artista li annuncia attraverso dei disegni riportati su parete ma realizzati via 
smartphone da una Intelligenza Artificiale. 

La francese Pauline Curnier Jardin , ex borsista dell’Accademia di Francia a Roma, realizza un 

ambiente utilizzando materiali diversi come la ceramica di Faenza e la cera. Le piastrelle a sfondo nero 

riportano immagini realizzate con colori lunari e iridescenti e raccontano il femminile rappresentato 

appunto dalla luna che è contrapposta al sole. L’artista si rifà precisamente alla storia delle donne in  guerra 

che rischiano la vita pur di raccogliere le macerie che serviranno alla ricostruzione dei siti bombardati. Il 

collegamento con l’installazione delle candele sta nel supporto dei grandi ceri accesi che rimanda ai carrelli 

utilizzati sulle rotaie dei treni per caricare detriti e macerie. 

https://www.conilsolesulviso.com/it/fattore-beta-conversation-piece-part-viii/img_0797/


 

Diverso l’intervento dell’artista rumeno Victor Man il quale per l’evento ha selezionato una serie di opere 

realizzate in precedenza ma che hanno come comune denominatore l’oscurità. Al di là dei soggetti diversi 

su cui l’artista decide di soffermarsi, le opere in mostra contribuiscono a creare un’ambientazione 

contemplativa e misteriosa in cui è la pittura, con la sua irriducibile presenza ,ad illuminare lo spazio. 

Situata nel cuore dello shopping natalizio, via della Fontanella Borghese 56/b, la fondazione Memmo è 

pronta ad accogliere il visitatore che abbia voglia di tuffarsi nell’arte contemporanea, tutti i giorni tranne 

il martedì dalle 11 alle 18, magari per conversare con l’artista greco Manetas intento, con la sua pittura 

effimera e leggera, a dare vita ad uno dei suoi studi fluttuanti assecondando il proprio impulso creativo da 

lui definito “calcolo esistenziale”. 

 

 

 



Giuliani e d'Amelio Carbone (Benvenuti)

Paio RY

Inaugurazione
(e caldarroste)
per la mostra
«Notte oscura»

Birra fresca e caldarroste calde, tradizione
rispettata nelle Scuderie di Palazzo Ruspoli
dove è stata inaugurata la mostra «Notte Oscu-
ra» (dall'omonima poesia di Giovanni della
Croce), ottava tappa del ciclo «Conversation
Piece» curato da Marcello Smarrelli. Protago-
nisti questa volta sono l'ex borsista di Villa Me-
dici Pauline Curnier Jardin, Victor Man e Mil-
tos Manetas che, in salopette blu, ha continua-
to a decorare lo spazio durante il vernissage

con i suoi graffiti contemporanei, trasforman-
dolo in una caverna/cappella. Gran viavai di
ospiti accolti da Anna d'Amelio Carbone, di-
rettrice della Fondazione Memmo: tra le tante
presenze, Pepi Marchetti Franchi, Luca Lo Pin-
to, Simone Todorow di San Giorgio, (Mondo-
mostre), gli artisti Coralla Maiuri, Francis Off-
man e Federico Pietrelia, il collezionista Gio-
vanni Giuliani, gli stilisti Maurizio Alfieri e Fa-
bio Quaranta. (Ro. Petr.) .)RIPRODUZIONE RISERVATA
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Notte Oscura
Notte Oscura, l’ottava edizione di Conversation Piece, il ciclo di mostre a cadenza annuale a
cura di Marcello Smarrelli dedicate agli artisti italiani e stranieri temporaneamente presenti a
Roma, o che intrattengono un rapporto speciale con la città.Protagonisti quest’anno sono Pauline Curnier Jardin
(borsista all’Accademia di Francia a Roma - Villa Medici nel 2020), Victor Man e Miltos Manetas (artisti che da anni
hanno eletto Roma come una delle loro città di riferimento).

Attraverso le opere degli artisti invitati, la mostra vuole presentare diversi modi di concepire la notte.
Una riflessione che inviti a considerare il buio come un fattore d’ispirazione e creatività, controparte necessaria
dell’illuminazione; una condizione – quella dell’oscurità – che possa aiutarci a comprendere e vivere meglio i “fuochi”
che agitano la contemporaneità, tra guerre, pandemie e profondi contrasti che minano la nostra capacità di
resistenza, il rapporto con l’ambiente e la civile coesistenza tra le persone.

Conversation Piece nasce dalla volontà della Fondazione Memmo di monitorare costantemente la scena artistica
contemporanea della città e, in particolare, l’attività delle accademie e degli istituti di cultura stranieri, dove
tradizionalmente completano la loro formazione nuove generazioni di artisti provenienti da tutto il mondo.
Attraverso queste mostre e altre iniziative, la Fondazione Memmo vuole porsi come un amplificatore del lavoro di
queste istituzioni.

La mostra è a cura di Marcello Smarrelli

Informations

WHEN 

from 13 December 2022 to 26 March 2023

WHERE 

Fondazione Memmo

CONTACTS 

Web site: www.fondazionememmo.it/conversation-piece-part-viii

TIMETABLES 

Dal 13 dicembre 2022 al 26 marzo 2023
tutti i giorni dalle 11.00 alle 18.00 (martedì chiuso)
Chiuso per festività natalizie nei giorni 23, 24, 25, 26, 31 dicembre 2022 e nei giorni 1°, 2, 3, 6 gennaio 2023
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ROMA 

Notte oscura 
 
ByMaria Fleurent 

 
Pauline Curnier Jardin, Victor Man, Miltos Manetas: alla Fondazione Memmo, nuova edizione 

di Conversation Piece, ispirata agli scritti di Giovanni della Croce. 

Si tratta di un ciclo di mostre a cadenza annuale a cura di Marcello Smarrelli dedicate agli artisti 

italiani e stranieri temporaneamente presenti a Roma, o che intrattengono un rapporto speciale con la 

città. Protagonisti quest’anno sono Pauline Curnier Jardin (borsista all’Accademia di Francia a 

Roma – Villa Medici nel 2020), Victor Man e Miltos Manetas (artisti che da anni hanno eletto 

Roma come una delle loro città di riferimento). 

[Fondazione Memmo, Pauline Curnier Jardin, 

Foto Daniele Molajoli] 

Il succedersi delle varie edizioni di Conversation Piece crea un racconto per capitoli che affronta 

argomenti sempre diversi, legati al dibattito critico sul contemporaneo, toccando aspetti che 

riguardano la storia dell’arte, ma anche questioni di stretta attualità su cui gli artisti sono invitati a 
confrontarsi. 

https://www.deartes.cloud/?p=53037
https://www.deartes.cloud/?p=53037
https://www.deartes.cloud/?author=7
https://www.deartes.cloud/?p=53037


Notte Oscura, il titolo di questa edizione che si svolge dal 13 dicembre 2022 al 26 marzo 2023, 

è tratto dagli scritti di Giovanni della Croce (1542-1591) santo, mistico e dottore della Chiesa, 

considerato uno dei più importanti poeti spagnoli. La poesia Notte oscura dell’anima, scritta quasi 

in fin di vita durante un periodo di prigionia, racconta l’esperienza personale delle sue estasi notturne, 

in cui l’oscurità diventa la metafora delle avversità e degli ostacoli che si incontrano nel distaccarsi 

dai legami con il mondo sensibile per raggiungere la luce. 

[Fondazione Memmo, Installation View, Miltos Manetas, 

Daniele Molajoli] 

L’alternanza tra luce e ombra è spesso impiegata per descrivere la contrapposizione tra bene e male, 

tra vero e falso, conoscenza e ignoranza; eppure, il buio e l’oscurità, come insegna Giovanni della 

Croce, possono essere considerati momenti di attesa e decantazione del pensiero, di ambiguità 
seducenti e complesse, una fase cruciale nel percorso verso la conoscenza e la rivelazione. 

Attraverso le opere degli artisti invitati, la mostra presenta diversi modi di concepire la notte. 

Una riflessione che inviti a considerare il buio come un fattore d’ispirazione e creatività, controparte 

necessaria dell’illuminazione; una condizione – quella dell’oscurità – che possa aiutarci a 

comprendere e vivere meglio i “fuochi” che agitano la contemporaneità, tra guerre, pandemie e 

profondi contrasti che minano la nostra capacità di resistenza, il rapporto con l’ambiente e la civile 

coesistenza tra le persone. 

In mostra è esposta anche una rara edizione del 1707 degli scritti di Giovanni della Croce 

tradotti in italiano, prestito proveniente dalla Biblioteca Oliveriana di Pesaro. La mostra sarà 

accompagnata da una pubblicazione in uscita nella primavera del 2023. 

APPROFONDIMENTO: 
LE OPERE IN MOSTRA 



[Pauline Curnier Jardin, Was man aus Liebe tut, 

2022. Courtesy of the artist, Ellen de Bruijne Projects, Amsterdam and ChertLüdde, Berlin] 

Pauline Curnier Jardin (Marsiglia, Francia, 1980) partecipa a Conversation Piece con 

un’installazione site specific incentrata attorno a una serie di sei bassorilievi in ceramica 

smaltata realizzati per il progetto Luna Kino, ispirato al cinema Luna Lichtspiegel, fondato nel 1914 
e tenuto aperto durante e subito dopo la Seconda Guerra Mondiale da un gruppo di donne. 

L’artista interviene su luci e colori della sala. Dal fondo scuro dei bassorilievi emergono delle figure 

femminili che sembrano illuminate da una luce selenitica e indossano maschere che ricordano le fasi 

lunari. Queste figure sono ispirate alle trümmerfrauen, le donne che si occupavano di rimuovere le 

macerie che invadevano le strade delle città dilaniate dai bombardamenti, le cui foto venivano fatte 

circolare come strumento per accrescere il senso di appartenenza e la voglia di riscatto del popolo 

tedesco. 

[lluminated Week, 2020 © Victor Man Courtesy of the artist and Gladstone 

Gallery] 

Victor Man (Cluj-Napoca, Romania, 1974) presenta un importante corpus di 

opere realizzate in questi ultimi anni. Si tratta di dipinti caratterizzati da tinte 

scure e da una “temperatura” notturna, attraversate da una forte carica 
introspettiva.  

Letteratura e storia dell’arte, memoria collettiva e vissuto personale sono gli 

elementi con i quali l’artista tesse un racconto, all’interno del quale le 
distinzioni tra presente e passato, finzione, immaginazione e realtà sono abolite. 

I soggetti di Man sembrano attingere a elementi e contesti naturali, ma l’immagine della natura 

appare rivisitata dal suo sguardo. La figura umana, spesso al centro delle sue opere, viene mostrata 

solo attraverso dettagli o punti di vista che ne evidenziano i tormenti e il carattere perturbante, 

oscuro. Man crea enigmi visivi piuttosto che fornire soluzioni interpretative e l’unica possibilità per 

decifrare queste tele è data dalla necessità di trovare una mediazione tra pittore e osservatore, 
chiamati entrambi ad accettare l’indecifrabilità delle cose dietro la loro illusoria permanenza.  



[Miltos Manetas, After AI, 2022. Courtesy of the artist] 

Miltos Manetas (Atene, Grecia, 1964) propone un progetto in situ, un working in 

progress realizzato, notte dopo notte anche dopo l’inaugurazione, tracciando e cancellando le 

immagini prodotte dal suo “giovanissimo assistente” DALL-E (algoritmo di intelligenza artificiale in 

grado di generare immagini da descrizioni testuali), “nato” il 5 gennaio 2021. DALL-E risponde a 

richieste del tipo “Dipingi in stile rupestre due cani che guardano cellulari e computer portatili” 

oppure “Disegna un serpente che spiega internet a un cavallo”. 

Con elementi riprodotti da tali immagini, Manetas ricrea uno dei suoi 

celebri #ManetasFloatingStudio, studi fluttuanti che l’artista materializza in diversi luoghi attraverso 

una (anti)pittura leggera ed effimera prodotta versando sapone liquido sopra pigmenti di 
colore.            

Il colore resta “appeso” invece di rivestire la parete e la superficie acquista così una fluidità più 

vicina a quella di uno schermo di computer che a quella di un dipinto, diventando lo sfondo cangiante 

dove si stratificano interventi pittorici successivi, ma anche proiezioni di altre “forme di vita digitali”, 

dando vita ad architetture o ambienti virtuali che l’artista definisce “caverne contemporanee”. 

Nel vortice di immagini che si genera, trova spazio anche la proiezione 

di ManintheDark.com (2004), un proto-NFT sotto forma di sito web, dove, come suggerisce il 

titolo, una figura “umanoide” fluttua nell’oscurità, trasformandosi nella metafora della condizione 

umana di fronte alla conoscenza, in particolare a quella apparentemente infinita e inesauribile del 

web. 

M.C.S. 
Ufficio Stampa, dicembre 2022 

Immagine di copertina: Pauline Curnier Jardin, Was man aus Liebe tut, 2022 
Courtesyofthe artist, Ellen de Bruijne Projects, Amsterdam and ChertLüdde, Berlin 

CONVERSATION PIECE | PART VIII – NOTTE OSCURA 

13 dicembre 2022 – 26 marzo 2023 
Ingresso libero 

Fondazione Memmo 

via Fontanella Borghese 56/b, 00186 Roma 

Informazioni: +39 06 68136598 

info@fondazionememmo.it 
www.fondazionememmo.it 

 

mailto:info@fondazionememmo.it
http://www.fondazionememmo.it/


"Notte Oscura Conversation Piece" Fondazione Memmo / Roma

5
6
Victor Man, lluminated Week , 2020. Olio su tela. 90 x 70 cm. Courtesy
dell'artista e Gladstone Gallery, New York.
"Notte Oscura", il titolo di questa edizione, è tratto dagli scritti di Giovanni della
Croce, santo, mistico e dottore della Chiesa, considerato uno dei più importanti
poeti spagnoli. La poesia Notte oscura dell'anima , scritta quasi in fin di vita
durante un periodo di prigionia, racconta l'esperienza personale delle sue estasi
notturne, in cui l'oscurità diventa la metafora delle avversità e degli ostacoli che si incontrano nel distaccarsi dai
legami con il mondo sensibile per raggiungere la luce.
La notte, come metafora, si adatta perfettamente anche a Roma e alla sua storia millenaria. Città di luce e splendore,
che riverbera dalla maestosa bellezza dei suoi monumenti, dalle architetture e dalle opere custodite al loro interno,
Roma è anche città di catacombe, criptoportici e rovine, che rimandano a un'immagine oscura e segreta,
un'ambivalenza resa plastica dalla contrapposizione, tutta barocca, tra la pittura inondata di luce dei Carracci e quella
intrisa di tenebre del Caravaggio. L'alternanza tra luce e ombra è spesso impiegata per descrivere la contrapposizione
tra bene e male, tra vero e falso, conoscenza e ignoranza; eppure, il buio e l'oscurità, come insegna Giovanni della
Croce, possono essere considerati momenti di attesa e decantazione del pensiero, di ambiguità seducenti e complesse,
una fase cruciale nel percorso verso la conoscenza e la rivelazione.
Attraverso le opere degli artisti invitati, la mostra vuole presentare diversi modi di concepire la notte. Una riflessione
che inviti a considerare il buio come un fattore d'ispirazione e creatività, controparte necessaria dell'illuminazione;
una condizione ‐ quella dell'oscurità ‐ che possa aiutarci a comprendere e vivere meglio i "fuochi" che agitano la
contemporaneità, tra guerre, pandemie e profondi contrasti che minano la nostra capacità di resistenza, il rapporto
con l'ambiente e la civile coesistenza tra le persone. "Conversation Piece" nasce dalla volontà della Fondazione
Memmo di monitorare costantemente la scena artistica contemporanea della città e, in particolare, l'attività delle
accademie e degli istituti di cultura stranieri, dove tradizionalmente completano la loro formazione nuove generazioni
di artisti provenienti da tutto il mondo. Attraverso queste mostre e altre iniziative, la Fondazione Memmo vuole porsi
come un amplificatore del lavoro di queste istituzioni.
Il titolo del ciclo si ispira a uno dei film più famosi di Luchino Visconti, Gruppo di Famiglia in un interno (Conversation
Piece, 1974), una chiara metafora del confronto tra generazioni e dei rapporti di odio e amore tra antico e moderno;
ma Conversation Piece era anche un genere pittorico diffuso tra XVII e XVIII sec., caratterizzato da gruppi di persone in
conversazione tra loro o colti in atteggiamenti di vita familiare. La mostra, oltre a rappresentare un'occasione di
confronto e di dialogo con Roma, si offre come momento di discussione tra personalità artistiche differenti tra loro
nell'intento di far convergere energie, saperi e metodi diversi in un unico evento espositivo.
Condividi questo articolo
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1 ADRIANO PEDROSA
CURERÀ LA
BIENNALE ARTE 2024

2 UN ARCOBALENO DI
TRAME E COLORI
PER IL NATALE

3 LA CASA PIÙ BELLA
DELL'ANNO

4 INTERVISTA A SAGG
NAPOLI

5 L'EREDITÀ DELLA
STORIA FASCISTA IN
UNA MAPPA

Arte >  L'agenda Delle Mostre Della Settimana

L'AGENDA DELLE MOSTRE DA VEDERE DURANTE
LE FESTE DI NATALE
Opere di pittura, interventi site specific e installazioni multimediali, ma anche progetti di architettura e
fotografia: gli appuntamenti tra gallerie, fondazioni e istituzioni museali

Di SILVIA AIROLDI 24/12/2022

Il conto alla rovescia è ormai finito: siamo alla vigilia delle Feste di
Natale. Ecco, allora, l'agenda delle mostre della settimana pronta a
suggerire gli appuntamenti a cui dedicare il nostro tempo, in questi giorni
che inducono a ritmi più lenti. D'altra parte, in questo periodo, anche
musei, fondazioni, e gallerie rimangono per lo più aperti. Tra le proposte
di dicembre spicca, quindi, un progetto espositivo dedicato a protagonisti
dell'arte contemporanea dalla poetica 'visionaria'. Una giovane artista,
attraverso un intervento site specific dall'estetica pop, legge le
contraddizioni della società attuale, indagandole con un taglio ironico,
mentre un altro trasferisce sulla tela le conoscenze acquisite sul web e la

Carlo Romano


 ARCHITETTURA DESIGN ARTE TRAVEL CASE ABBONATINEWSLETTER

1 / 10
Pagina

Foglio

24-12-2022

www.ecostampa.it

1
2
7
0
4
7



Sue Park. Sounds of silence, Senigallia (Ancona)

Sue Park

Notte Oscura, Conversation Piece | Part VIII.

Pauline Curnier Jardin, Victor Man, Miltos

Manetas, Roma
Gli spazi di Fondazione Memmo accolgono la mostra "Notte Oscura",
ottava edizione di Conversation Piece, il ciclo di mostre, a cadenza
annuale a cura di Marcello Smarrelli, dedicate agli artisti italiani e
stranieri che hanno una relazione speciale con Roma o vi sono
temporaneamente presenti. Pauline Curnier Jardin, Victor Man e Miltos
Manetas sono i protagonisti di questo nuovo capitolo espositivo che
contribuisce al dibattito critico sul contemporaneo. Ogni edizione diventa
così parte di un racconto più ampio legato ad aspetti che riguardano la
storia dell’arte, ma anche a questioni attuali al centro di un confronto
aperto tra gli artisti e il curatore. Il titolo dell'esposizione fa riferimento
alla poesia "Notte oscura dell'anima" di Giovanni della Croce (1542-
1591) santo, mistico e dottore della Chiesa, tra i più importanti poeti
spagnoli. Nella lirica, incentrata sulle estasi notturne del poeta, l’oscurità
diventa la metafora degli ostacoli che si incontrano nel distaccarsi dai
legami con il mondo sensibile, per raggiungere la luce. La mostra rivela,


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attraverso i lavori degli artisti, diversi modi di intendere la notte. Con
un’installazione site specific, Pauline Curnier Jardin punta l'attenzione su
diversi universi e condizioni femminili, sia della storia recente sia
dell’attualità, ricordando l’intraprendenza e il ruolo di donne la cui storia
è stata dimenticata o distorta, dando risalto alla violenza subita dai corpi
femminili. Victor Man propone un nucleo di opere recenti dalla forte
carica introspettiva, giocate continuamente sulla soglia di
un’interpretazione che annuncia e rifiuta ogni possibilità di lettura e che
contribuiscono a creare un’ambientazione contemplativa e misteriosa,
nelle quali è la pittura a illuminare lo spazio. Miltos Manetas presenta un
progetto in situ, un working in progress realizzato tracciando e
cancellando le immagini prodotte dal suo “giovanissimo assistente”
DALL-E (un algoritmo di intelligenza artificiale in grado di generare
immagini da descrizioni testuali), 'nato' il 5 gennaio 2021. Fino al 26
marzo 2023.

www.fondazionememmo.it

Notte Oscura, Conversation Piece | Part VIII. Pauline Curnier Jardin, Victor Man, Miltos
Manetas, Roma

Daniele Molajoli

Celebration, Roma
Una mostra dedicata ai propri artisti. La galleria Magazzino ha aperto nei
suoi spazi espositivi "Celebration", per celebrare, appunto, gli artisti che
rappresenta e che quest'anno hanno avuto, o hanno in corso, esposizioni
istituzionali. Si tratta di un progetto dinamico, destinato a cambiare
forma e contenuto nel corso del tempo. Nelle prossime settimane sono
previsti nuovi contributi e progetti speciali. La prima declinazione della
mostra, già visibile in galleria, presenta opere di Massimo Bartolini
(Centro Pecci, Prato), Elisabetta Benassi (MAXXI e Museo Nazionale
Romano - Crypta Balbi, Roma), Pedro Cabrita Reis (Chiesa di San Fantin,
Venezia), Francesca Leone (Salone Verde, Venezia), Domenico Mangano &
Marieke Van Rooy (Museo Civico di Castelbuono, Palermo), Alessandro


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L'AGENDA DELLE MOSTRE DA VEDERE
QUESTA SETTIMANA

9 MOSTRE DA VEDERE QUESTA
SETTIMANA

10 MOSTRE DA VEDERE QUESTA
SETTIMANA

L'AGENDA DELLE MOSTRE DA VEDERE
QUESTA SETTIMANA

ALTRI DA

L'AGENDA DELLE MOSTRE DELLA SETTIMANA

LEGGI ANCHE

Piangiamore, Jorge Peris (Fondation Carmignac, Porquerolles) e Namsal
Siedlecki (MAXXI, Roma). Fino al 31 gennaio 2023.

magazzino.gallery

Celebration, Roma

Giorgio Benni



LE ICONE DEL DESIGN AL
CINEMA DEL MAXXI
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Scuderie del Quirinale
ecco l'Arte li berata
Sonovltre cento le operedi
grandi Maestri riunite nella
mostra Arte liberata
1937-1947. Capolavori salvati
dalla guerra. fino al 10.aprile.
alle Scuderie del Quirina➢e.
Nd percorso, i ea.p ()lavori
salvati durante la Seconda
Guerra Mondiale, oltre a un,
panorama documentario.
fotografico e sonoro, per
ili lustrare le strategie messe
In atto pertutelarel'arte.
>Via XXIV Maggio 16, Tonti
giorni, 10-20

Fondazione Meritino
Conversati ori Piece
Ospitata alla Fondazione
Memmo fino al 26 marzo,
Notte Oscura e il titolo
dell'ottava edizionedi
Conversation Picee. ciclo di
mostre a cura sii Marcello
Smarrelli dedicate agii artisti
italianiestranieri
tetri poraneam ente presenti a
Rogna o comunque legati alla
città. Protagonisti, stavolta,
Filali ne Curnierdardin.
Vietar Ma n. Miltos Manetas.
>Via Fontanella Borghese 56b,
lino ai26 marzo, tutti igiorni
1116, martedi chiuso.
ingresso libero

Franca Bettoja
a Castel Sant Angelo
Sono più vestiti da sera a
comporre la mostra Franca
Petioja Togna rf. La moda
di un'attrice. a Castel
Sant'Angelo. Apprezzata
interprete de L'uomo di
Paghe di Germi nel 1958.
moglie di Ugo Tognazzi,
Franca Bettola viene
raccontata attraverso vari
abiti che consentono di
ricostruire anditi gli eventi
mondani di Roma e i reti
carpet dei festival.
>Lungotevere Castello 50.
fino al 12 marzo, mari- dom
9-19.30

Guido Strazza, mostra
evento per i 100 anni
Mostra dedicata a Guido
Strazza (foto) per il suo
centesimo compleanno,
presso I Istituto Centraie per
la grafica Circa60incisionl
realizzateda Strazza tra il
1974e il 2015, risalenti al
periodo dei suo
insegnamento presso la
Calcogralia. Ricca varietà di
tecniche. tra acquaforte,
acqua tinta, maniera nera
>Palazzo della Calcografia,
Via della Stamperia 6. Mar/dom,
ore 10/19; fino al 26 lebbra io

Al Palaexpò, le opere
di Merz e Balla
Fino al 26 febbraio il
Palazzo delle Esposizioni
ospita la mostra Mario
Merz E slla. Carri.. de
Chirlco, de Pisis. Morandi,
Savinlo, Severini, per il
ciclo Mostre in mostra.
►Palaexpb, via Nazionale
194, mar-dom 10-20

"Attimo, sei bello!«
La danza in fotografia
Semionova e Zakharova.
Osipova, l'issi: fino al 21
marzo, presso Margotta
Veggy Food & Art, la
mostra Attimo, sei bello!:
dieci fotografi raccontano la
grande danza mondiale.
► Margutta Veggy Food & Art,
via Margutta 118

0j,'

® ......,....._._ ............._.. _...,,..:..._...:.Y....... ,
\ote dal vivo e film:
la bacchetta di l'ope
per il mago Potler

Roma Medievale
a Palazzo Brasehi
E un viaggio tra VI e XIV
secolo. tra politico.
religione, architettura.
quello proposto nella
mostra Roma
Medievale. 11 volto perduto
della città. a Palazzo
Braschi fino al 5 febbraio.
Esposti oltre 161) elementi,
tra mosatici. affreschi e
opere messe a
disposizione da musei,
enti religiosi e istituzioni
pubbliche e private. Il
percorso segue i passi del
pellegrino medievale.
>Palazzo $raschi, Piazza
Navona 2, fino al 5 febbraio,
mart-dom ore 10-19

Franco Angeli
e i pittori romani
Aperta fino al 26 marzo, la
retrospettiva Franco
Angeli-Opere 1958-1988,
curata da Silvia Pegoraro.
nasce da un'idea del
gallerista Aldo Marchetti,
in collaborazione con
l'Archivio Franco Angeli di
Roma. L'esposizione ha
l'obiettivo di promuovere
la conoscenza del grande
artista romano, figura
chiave di quella nuova
generazione di pittori
venuta alla ribalta all'alba
degli anni '60.
►WeGll, Largo Ascianghl 5
Tutti i giorni, dalle 10 alle 19

,., . G tscaglinnc. jnóc In, teatrale
tiJ2, per il ritorno d:-I n:ilcu'-IT.rI

..
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La mostra su Dalla
prorogata al 5 febbraio
C'è anche la collezione di
cappelli del cantautore
nell'iter della mostra Lucio
Dalla - Anche se l! tempo
passa, prorogata tino al 5
febbraio al museodeil'Ara
Pacis. Il percorso compone
un ritratto dell'uomo e
dell'artista. ad ieci anni
dalla scomparsa. tra oggetti.
documenti, foto, copertine
dei dischi, video, abiti dl
scena. locandine di film,
>Via di Ripetta180,tuttii
giorni 0.30-19.0

Fondazione Memmo
Conversation Piece
Osp irata al la Fondazione
Memmo fino al 26 marzo,
Notte Oscura è il titolo
dell'ottava edizione  i
Conversation Piec e, ciclo di
mostreacura di Marcello
Smarrelli dedicateagli artisti
italiani estranieri
temporaneamente presenti a
Roma o comunque legati alla
città. Protagonisti. stavolta,
Pauline Cur•nierJardin,
Vicini Man. Miltos Manetas.
>Via Fontanella Borghese 56b,
fino ai 26 marzo, tutti 'glomi
11.16, martedì chiuso,
ingresso libero

A Palanco Mertdana
brillano le "Lucciole"
A Palazzo Merulana, fino
al prhuo gennaio, la
mostra Lucciole dell'artista
romana Ludaneila
Cafagna: si tratta di un
inedito progetto (a cura di
Elena Del Drago) che
raccoglie venti tele di vario
formato, tutte prodotte nel
2022, Una serie di quadri
nei quali le lucciole
(omaggio a Pasolini)
prendono diverse forme e
accezioni.
>Palazzo Merulana. via
Menfitana 121; dal mer alla
dom, dalle ore 12 alle ore 20

AI Palaexplb, le opere
eli Merz e Balla
Fino al 26 febbraio il
Palazzo delle Esposizioni
ospita la mostra Mario
Merz. Hallo, Carri, de
Chtrico. de Pisis. Morandl.
Savinio, Severini, per il
ciclo Mostre in mostra.
►Pataexpd, via Nazionale
194, mar-dom 10-20

Il "Lobster -Empire"
di Philip Colbert
L'artista britannico Philip
Colbert presenta 18 opere,
tra scultura e pittura dai
titolo The Lobster Empire
presso il Complesso di San
Salvatore in Lauro.
>Piana dl San Salvatore
in Lauro 15, ton-sab. Fino
alt'B gennaio

_.. •Scci' un influnucr
a seloalicre i nilsieri

-_ il giallo c da ridere,

Alle Sctiderie
FArte liberata
Sono oltre cento le opere
di grandi maestri riunite
nella mostra Arte liberata
19371947. Capolavori
salvati dalla guerra, aperta
fino al 10 aprile, alle
Scuderie del Quirinale.
Nel percorso, i capolavori
salvati durante la Seconda
Guerra Mondiale, oltre a
un panorama
documentarlo, fotografico
e sonoro, per illustrare le
strategie messe in atto per
tutelare l'arte durante il
conflitto.
'Scuderie del Quirinale, Via
XXIV Maggio 16. Tutti i
giorni, 10-20

Warhol alla Vaccheria
prorogata al 31 marzo
Curata da Giuliano
Gasparotti e Francesco
Mazzei, la mastra Flash:
Warhol & The Cow alla.
Vaccheria all'Eur riproduce
un significativo spaccato
della produzione dell'artista
con 80 opere esposte: dalle
Mucche ai Barattoli
Casnpbeil, da Liza Minelli
a Marilyn, alle copertine dì
dischi e riviste.
L'esposizione è visitatine
gratuitamente.
>Vaccheria ali'Eur, Via
Giovanni l'Ettore; mar¡giov
dalle 9 alle 13 e venerdì,
sabato e domenica 0/19

P,lisa pnpsrar in bin, da seraent
ija con i brani riletti da 17ardn 7
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.

ROMA

CASA DI GOETHE
Via del Corso 18 — casadigoethe.it
Viaggio in Italia XXI. Lo sguardo sull'altro
Francesco Arena / Guido Casaretto / Johanna
Diehl / Esra Ersen / Silvia Giambrone / Benedikt
Hlpp / Christian Jankowski /Alessandro
Piangiamore
a cura di Ludovico Pretesi
28 ottobre - 9 aprile
Accomunati dal lavoro tra l'Italia e la Germania,
gli artisti in mostra riflettono sul significato del
viaggio nel presente e sul rapporto con l'altro.

FONDAZIONE NICOLA DEL ROSCIO
Via Francesco Crispi 18
fondazionenicoladelroscio.it
Paul Thek Italian Hours
a cura di Peter Benson Miller
27 ottobre - 28 gennaio
In mostra una serie di dipinti, disegni e sculture
influenzate dalle esperienze di Thek a Roma, in
Sicilia e sull'isola dl Ponza tra il 1962 e il 1975.
In collaborazione con Watennill Center, Alexan-
der and Bonin, New York, e con The Estate of
George Paul Thek.

Paul Thek, Untitled, dalla serie The Personal Effects of
the Pied Piper, 1975-1976. Foto Tiziano Ercoli / Fonda-
zione Nicola Del Roscio - La Fondazione

FONDAZIONE MEMMO
Scuderie di Palazzo Ruspoli
Via di Fontanella Borghese 56/b
fondazionememmo.it
Conversation Piece. Part VIII
Pauline Curnier Jardin / Victor Man /
Miltos Manetas Notte oscura
a cura di Marcello Smarrelli
12 dicembre - 26 marzo

FONDAZIONE PASTIFICIO CERERE
Via degli Ausoni 7 — pastificiocerere.it
Non mi troverai. Due appuntamenti
mancati con Gian Maria Tosatti.

Alessandro Piangiamore, Qualche uccello si perde nel cielo, una veduta della mostra Viaggio in Italia XXI. Lo sguardo
sull'altro, 2022. Foto Giorgio Benni / Casa di Goethe

Fotografie di Anton Giulio Onofri
a cura di Saverio Verini
16 dicembre - 31 gennaio
Il racconto fotografico di Anton Giulio Onofri,
accompagnato da un intervento di Sieri Maria
Tosatti, è costituito dalle immagini della serie
Casa di Gían Maria a Napoli. Nell'autunno 2020,
infatti, Onofri è passato un paio di volte per
Napoli, invitato a sostare in casa di Tosatti, cui
è legato da un sodalizio intellettuale che dura
da più di 12 anni. In quei mesi l'artista andava
e veniva senza preavviso dall'Ucraina, dove, a
Odessa, stava allestendo un episodio del suo
progetto 11 mio cuore è vuoto come uno spec-
chio, perciò i due non sono riusciti a incontrarsi.
Così, Onofri ne ha approfittato per aggirarsi tra
le stanze dell'appartamento, alla ricerca delle
tracce dell'amico. Questo dialogo intimo ha infi-
ne trovato voce in un breve scambio epistolare.

Anton Giulio Onofri, Casa di Gian Maria a Napoli/2, 2020
/ Fondazione Pastificio Cerere

FONDAZIONE PER L'ARTE / BANCA
PROFILO
Via Giacomo Carissimi 41
fon dazi o ne pe rlarte. org
L'Origine del mondo
5 ottobre - 31 gennaio // solo su appuntamento

Agnes Ouestionmark, Senza titolo, 2021 / Fondazione
per l'arte c/o Banca Profilo

Celebrando la figura della donna come em-
blema della vita e auspicio di rinascita per il
mondo a venire, il progetto si ispira al dipinto
L'Origine du monde (1866) di Gustave Courbet
e, attraverso una selezione di lavori, combina
la visione esteriore, frutto dell'osservazione
di uno sguardo maschile, con l'introspezione
interiore delle donne stesse. Opere di: Carla
Accardi, Agnes Questionmark, Carlo Aymo-
nino, Bea Bonafini, Carlo Busiri Vici, Giacinto
Cerone, Gabriella Ciancimino, Gino De Domi-
nicis, Iva Drekalovic, Marilù Eustachio, Giosetta
Fioroni, Silvia Galgani, Renato Guttuso, Klara
Kristalova, Ketty La Rocca, Maria Lai, Urs Luthi,
Emiliano Maggi, Birgit Megerle, Valentina Pa-
lazzari, Lamberto Pignotti, Antonietta Raphael
Mafai, Lill Reynaud Dewar, Giuliana Traverso,
Renzo Vespignani, Nanda Vigo, Andy Warhol.
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Notte Oscura. Pauline 
Curnier Jardin, Victor Man 
e Miltos Manetas alla 
Fondazione Memmo di 
Roma 

MOSTRE 
di Elsa Barbieri 

Fondazione Memmo presenta “Notte Oscura”, l’ottava edizione di “Conversation 

Piece” a cura di Marcello Smarrelli, con Pauline Curnier Jardin, Victor Man e 

Miltos Manetas fino al 26 marzo 
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Notte Oscura. Conversation piece | Part VIII. Fondazione Memmo. Ph. Daniele Molajoli 

L’ottava edizione di “Conversation Piece” alla Fondazione Memmo, “Notte 
Oscura”, ha come protagonisti Pauline Curnier Jardin, Victor Man e Miltos 
Manetas. Curata da Marcello Smarrelli, la mostra prende il titolo dagli scritti 
di Giovanni della Croce che, quasi in fin di vita durante un periodo di prigioni, 
raccontò le sue estasi notturne in “Notte oscura dell’anima”.  

«Oh, sorte fortunata!»  

http://www.fondazionememmo.it/
https://www.exibart.com/repository/media/2022/12/Fondazione-Memmo-_FotoDanieleMolajoli-5.jpeg


Miltos Manetas. Notte Oscura. Conversation piece | Part VIII. Fondazione Memmo. Ph. 
Daniele Molajoli 

Come una contemporanea e attualissima grotta di Lascaux, la grotta di Miltos 
Manetas (1964) ci offre opere di arte parietale realizzate tracciando e cancellando 
le immagini prodotte da DALL-E, un algoritmo di intelligenza artificiale in grado di 
generare immagini da descrizioni testuali e di rispondere a richieste del tipo ‘Puoi 
rappresentarmi Gesù che spiega il metaverso a uno coniglio?’. Manetas realizza, 
dunque, dei miracoli con una (anti)pittura leggera ed effimera prodotta versando 
sapone liquido sopra pigmenti di colore. La superficie è fluida, simile allo schermo 
di un computer, lo sfondo accoglie interventi pittorici continui – notte dopo notte – 
ma anche proiezioni di altre “forme di vita digitali”, tra 
cui “ManintheDark.com” (2004), un proto-NFT sotto forma di sito web, dove, 
come suggerisce il titolo, una figura “umanoide” fluttua nell’oscurità, 
trasformandosi nella metafora della condizione umana di fronte alla conoscenza, 
in particolare a quella apparentemente infinita e inesauribile del web. «Nel mondo 
conoscibile, punto estremo e difficile a vedere è l’idea del bene; ma quando la si 
è veduta, la ragione ci porta a ritenerla per chiunque la causa di tutto ciò che è 
retto e bello, e nel mondo visibile essa genera la luce e il sovrano della luce, 
nell’intelligibile largisce essa stessa, da sovrana, verità e intelletto.» Così parlava 
Platone del mondo conoscibile, cioè gli oggetti che osserviamo attorno a noi: 
Manetas ricrea delle “caverne contemporanee” dove «è esso a produrre le 
stagioni e gli anni e a governare tutte le cose del mondo visibile e ad essere 
causa, in certo modo, di tutto quello che egli e i suoi compagni vedevano.» 
(Platone). I suoi interventi continuano, notte dopo notte, perché egli volge lo 

http://maninthedark.com/


sguardo alla luce delle stelle e della luna, approdando al mondo della pura 
intellezione.  

Notte Oscura. Conversation piece | Part VIII. Installation view. Fondazione Memmo. Ph. 
Daniele Molajoli 

Dai miracoli di Manetas, la mostra prosegue con la condizione femminile su cui 
Pauline Curnier Jardin (1980) fa cadere il nostro sguardo e la nostra attenzione. 
L’installazione muove da sei bassorilievi in ceramica smaltata realizzati per il 
progetto Luna Kino, ispirato al cinema Luna Lichtspiegel, fondato nel 1914 e 
tenuto aperto durante e subito dopo la Seconda Guerra Mondiale da un gruppo di 
donne. Dal fondo scuro dei bassorilievi emergono delle figure femminili che 
sembrano illuminate da una luce selenitica e indossano maschere che ricordano 
le fasi lunari. Queste figure sono ispirate alle trümmerfrauen, letteralmente ‘donne 
delle macerie’ che rimuovevano le macerie che invadevano le strade delle città 
dilaniate dai bombardamenti, diventate icone e strumento per accrescere il senso 
di appartenenza e la voglia di riscatto del popolo tedesco. Forte è il ricordo di una 
delle immagini più celebri di queste donne, dinnanzi a un carro, pieno di macerie, 
sovrastato da una scritta “Che cosa si fa per amore?”. Un carretto è nella stessa 
stanza, in ferro battuto, la sua base sono due cuori congiunti e le candele di cui è 
pieno, accese, restituiscono sul soffitto in nero fumo colei che tutto può, per 
amore: la donna. 



Pauline Curnier Jardin, Notte Oscura. Conversation piece | Part VIII. Fondazione Memmo. 
Ph. Daniele Molajoli 

E come la donna, la natura. Soggetto delle opere di Victor Man (1974), i cui 
dipinti sono caratterizzati da tinte scure e da una “temperatura” notturna, 
attraversate da una forte carica introspettiva, giocate continuamente sulla soglia 
di un’interpretazione che annuncia e rifiuta ogni possibilità di lettura. È un 
racconto personale, quello di Man, che siamo chiamati a interpretare senza logica 
temporale imposta, liberi di muoverci tra presente e passato, finzione, 
immaginazione e realtà. La natura è filtrata dallo sguardo di Man, che cosa 
possiamo dunque? Cerchiamo di mediare, accettando indecifrabilità delle cose 
dietro la loro illusoria permanenza. Siamo dettagli, punti di vista con tanti tormenti 
e un carattere perturbante, oscuro. Ma al di là di questi dettagli, nostri, su cui di 
volta in volta Man decide di soffermarsi, queste opere contribuiscono a creare 
un’ambientazione contemplativa e misteriosa in cui è la pittura – con la sua 
irriducibile presenza – a illuminare lo spazio. 



Victor Mani, Notte Oscura. Conversation piece | Part VIII. Fondazione Memmo. Ph. Daniele 
Molajoli 

Come esseri umani evitiamo e contrastiamo la prospettiva del cambiamento: è un 
territorio sconosciuto. «Incominciano l’Anime ad intendere in quella Notte oscura, 
quando Dio le va cavando dallo fiato (…) »: il buio e l’oscurità, come insegna 
Giovanni della Croce, sono momenti di attesa e decantazione del pensiero, di 
ambiguità seducenti e complesse, una fase cruciale nel percorso verso la 
conoscenza e la rivelazione. 

« Notte che mi guidasti, 

Oh, notte dell’alba più compiacente! 

Oh, notte che riunisti 

l’Amato con l’amata, 

amata nell’Amato trasformata!» 

Abbiamo paura, abbiamo bisogno di un risveglio spirituale.  

(Buon VentiVentitre) 



Notte oscura dell’anima, Giovanni della Croce. Notte Oscura. Conversation piece | Part VIII. 
Fondazione Memmo. Ph. Daniele Molajoli 
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MOSTRE

La mostra "Notte Oscura" è
visitabile alla Fondazione
Memmo

GRATIS

Esposte le opere di Pauline Curnier Jardin, Victor Man e Miltos Manetas
Notte Oscura, l’ottava edizione di Conversation Piece, il ciclo di mostre a cadenza
annuale a cura di Marcello Smarrelli dedicate agli artisti italiani e stranieri
temporaneamente presenti a Roma, o che intrattengono un rapporto speciale con
la città. Protagonisti quest’anno sono Pauline Curnier Jardin (borsista all’Accademia
di Francia a Roma - Villa Medici nel 2020), Victor Man e Miltos Manetas (artisti che da
anni hanno eletto Roma come una delle loro città di riferimento). Attraverso le
opere degli artisti invitati, la mostra vuole presentare diversi modi di concepire la
notte. Una riflessione che inviti a considerare il buio come un fattore d’ispirazione e
creatività, controparte necessaria dell’illuminazione.
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febbraio - marzo 2023

invita a considerare il buio come un fattore d'i-
spirazione e creatività, controparte necessaria 
dell'illuminazione, attraverso un'installazione 
site-specific di Pauline Curnier Jardin incen-
trata su bassorilievi in ceramica smaltata, una 
serie di dipinti di Victor Man e, infine, un pro-
getto in situ di Miltos Manetas.

Miltos Manetas, #ManetasFloatingStudio, 2022. Courtesy l'artista, Valentina Bonomo / Fondazione Memmo

FonDAzione memmo
Scuderie di Palazzo Ruspoli
Via di Fontanella Borghese 56/b 
fondazionememmo.it
Conversation Piece VIII Pauline curnier 
Jardin / Victor man / miltos manetas 
Notte oscura
a cura di Marcello Smarrelli
12 dicembre - 26 marzo
Ispirata agli scritti di Giovanni della Croce 
(1542-1591) e in particolare alla sua poesia 
Notte oscura dell'anima, che racconta l'e-
sperienza delle sue estasi notturne, la mostra



La Fondazione Memmo presenta dal 13 dicembre 2022 al 26 marzo 2023
Notte Oscura, l’ottava edizione di Conversation Piece, il ciclo di mostre a
cadenza annuale a cura di Marcello Smarrelli dedicate agli artisti italiani e
stranieri temporaneamente presenti a Roma, o che intrattengono un
rapporto speciale con la città.

Protagonisti quest’anno sono Pauline Curnier Jardin (borsista
all’Accademia di Francia a Roma – Villa Medici nel 2020), Victor Man e
Miltos Manetas (artisti che da anni hanno eletto Roma come una delle loro
città di riferimento).

l succedersi delle varie edizioni crea un racconto per capitoli che affronta
argomenti sempre diversi, legati al dibattito critico sul contemporaneo,
toccando aspetti che riguardano la storia dell’arte, ma anche questioni di
stretta attualità su cui gli artisti sono invitati a confrontarsi attraverso uno
scambio aperto tra di loro e con il curatore.

Notte Oscura, il titolo di questa edizione, è tratto dagli scritti di Giovanni
della Croce (1542-1591) santo, mistico e dottore della Chiesa, considerato
uno dei più importanti poeti spagnoli. La poesia Notte oscura dell’anima,
scritta quasi in fin di vita durante un periodo di prigionia, racconta
l’esperienza personale delle sue estasi notturne, in cui l’oscurità diventa la
metafora delle avversità e degli ostacoli che si incontrano nel distaccarsi dai
legami con il mondo sensibile per raggiungere la luce.

La notte, come metafora, si adatta perfettamente anche a Roma e alla sua
storia millenaria. Città di luce e splendore, che riverbera dalla maestosa
bellezza dei suoi monumenti, dalle architetture e dalle opere custodite al loro
interno, Roma è anche città di catacombe, criptoportici e rovine, che
rimandano a un’immagine oscura e segreta, un’ambivalenza resa plastica
dalla contrapposizione, tutta barocca, tra la pittura inondata di luce dei
Carracci e quella intrisa di tenebre del Caravaggio.

L’alternanza tra luce e ombra è spesso impiegata per descrivere la
contrapposizione tra bene e male, tra vero e falso, conoscenza e ignoranza;
eppure, il buio e l’oscurità, come insegna Giovanni della Croce, possono
essere considerati momenti di attesa e decantazione del pensiero, di
ambiguità seducenti e complesse, una fase cruciale nel percorso verso la
conoscenza e la rivelazione.

Attraverso le opere degli artisti invitati, la mostra vuole presentare
diversi modi di concepire la notte. Una riflessione che inviti a considerare
il buio come un fattore d’ispirazione e creatività, controparte necessaria
dell’illuminazione; una condizione – quella dell’oscurità – che possa aiutarci
a comprendere e vivere meglio i “fuochi” che agitano la contemporaneità, tra
guerre, pandemie e profondi contrasti che minano la nostra capacità di
resistenza, il rapporto con l’ambiente e la civile coesistenza tra le persone.

Pauline Curnier Jardin (Marsiglia, Francia, 1980) partecipa a
Conversation Piece con un’installazione site specific incentrata attorno a
una serie di sei bassorilievi in ceramica smaltata realizzati per il progetto
Luna Kino, ispirato al cinema Luna Lichtspiegel, fondato nel 1914 e tenuto
aperto durante e subito dopo la Seconda Guerra Mondiale da un gruppo di
donne. L’artista propone una “trasfigurazione” dello spazio architettonico che
ospita i bassorilievi: l’intervento su luci e colori della sala e la presenza delle
opere creano un universo oscuro, che rimanda all’immaginario lunare tanto
quanto alle ceneri e alle macerie.

Dal fondo scuro dei bassorilievi emergono delle figure femminili che
sembrano illuminate da una luce selenitica e indossano maschere che
ricordano le fasi lunari. Queste figure sono direttamente ispirate alle
trümmerfrauen, le donne che si occupavano di rimuovere le macerie che
invadevano le strade delle città dilaniate dai bombardamenti, le cui foto
venivano fatte circolare come strumento per accrescere il senso di
appartenenza e la voglia di riscatto del popolo tedesco.

L’intervento di Pauline Curnier Jardin porta il nostro sguardo su diversi
universi e condizioni femminili sia della storia recente che dell’attualità,
ricordando l’intraprendenza e il ruolo storico di donne la cui storia è stata
dimenticata o distorta e puntando i riflettori sulla violenza subita dai corpi
femminili.

Victor Man (Cluj-Napoca, Romania, 1974) presenta un importante corpus
di opere realizzate in questi ultimi anni. Si tratta di dipinti caratterizzati da
tinte scure e da una “temperatura” notturna, attraversate da una forte
carica introspettiva, giocate continuamente sulla soglia di un’interpretazione
che annuncia e rifiuta ogni possibilità di lettura. 

Letteratura e storia dell’arte, memoria collettiva e vissuto personale sono gli
elementi con i quali l’artista tesse un racconto che non segue una linea
temporale definita, all’interno del quale le distinzioni tra presente e passato,
finzione, immaginazione e realtà sono abolite.

Radio Bunker è presente anche sui social,
seguiteci anche li per rimanere sempre
aggiornati.
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Manage consent

I soggetti di Man sembrano attingere a elementi e contesti naturali, ma
l’immagine della natura appare filtrata e rivisitata dal suo sguardo e
riproposta in una versione tutt’altro che edulcorata e consolatoria. La figura
umana, spesso al centro delle sue opere, viene mostrata solo attraverso
dettagli o punti di vista che ne evidenziano i tormenti e il carattere
perturbante, oscuro. Man crea enigmi visivi piuttosto che fornire soluzioni
interpretative e l’unica possibilità di comprensione utile per decifrare queste
tele è data dalla necessità di trovare una mediazione tra pittore e
osservatore, chiamati entrambi ad accettare l’indecifrabilità delle cose
dietro la loro illusoria permanenza. Ma al di là dei soggetti su cui di volta in
volta l’artista decide di soffermarsi, queste opere contribuiscono a creare
un’ambientazione contemplativa e misteriosa in cui è la pittura – con la sua
irriducibile presenza – a illuminare lo spazio.

Miltos Manetas (Atene, Grecia, 1964) propone un progetto in situ, un
working in progress realizzato tracciando e cancellando le immagini
prodotte dal suo “giovanissimo assistente” DALL-E (algoritmo di intelligenza
artificiale in grado di generare immagini da descrizioni testuali), “nato” il 5
gennaio 2021. DALL-E risponde a richieste del tipo “Dipingi in stile rupestre
due cani che guardano cellulari e computer portatili” oppure “Disegna un
serpente che spiega internet a un cavallo”.

Con elementi riprodotti da tali immagini, Manetas ricrea uno dei suoi celebri
#ManetasFloatingStudio, studi fluttuanti che l’artista materializza in diversi
luoghi attraverso una (anti)pittura leggera ed effimera prodotta versando
sapone liquido sopra pigmenti di colore.

Essendo la parete priva di una preparazione di base, il colore resta
“appeso” invece di rivestirla con una crosta cristallizzata come succede nella
pittura murale. La superficie acquista così una fluidità più vicina a quella di
uno schermo di computer che a quella di un dipinto, diventando lo sfondo
cangiante dove si stratificano interventi pittorici successivi, ma anche
proiezioni di altre “forme di vita digitali”, dando vita a delle vere e proprie
architetture o ambienti virtuali che l’artista definisce “caverne
contemporanee”. Nel vortice di immagini che si genera, trova spazio anche
la proiezione di ManintheDark.com (2004), un proto-NFT sotto forma di sito
web, dove, come suggerisce il titolo, una figura “umanoide” fluttua
nell’oscurità, trasformandosi nella metafora della condizione umana di fronte
alla conoscenza, in particolare a quella apparentemente infinita e
inesauribile del web.

L’intervento di Manetas, che accoglie il visitatore all’inizio del percorso
espositivo, diventa l’incipit ideale di un dispositivo che tiene insieme
esperienza estetica e sapere, con i loro lati più oscuri, modificando la
propria forma nel corso del tempo: anche dopo l’inaugurazione, infatti,
l’artista continuerà a intervenire – notte-dopo-notte – nello spazio,
assecondando il proprio impulso creativo da lui definito “Existential
Computing”, un calcolo esistenziale.

In mostra sarà esposta anche una rara edizione del 1707 degli scritti
di Giovanni della Croce tradotti in italiano, prestito proveniente dalla
Biblioteca Oliveriana di Pesaro.

La mostra sarà accompagnata da una pubblicazione in uscita nella
primavera del 2023.

__

Conversation Piece – il progetto

Conversation Piece nasce dalla volontà della Fondazione Memmo di
monitorare costantemente la scena artistica contemporanea della città e, in
particolare, l’attività delle accademie e degli istituti di cultura stranieri, dove
tradizionalmente completano la loro formazione nuove generazioni di artisti
provenienti da tutto il mondo. Attraverso queste mostre e altre iniziative, la
Fondazione Memmo vuole porsi come un amplificatore del lavoro di queste
istituzioni.

Il titolo del ciclo si ispira a uno dei film più famosi di Luchino Visconti,
Gruppo di Famiglia in un interno (Conversation Piece, 1974), una chiara
metafora del confronto tra generazioni e dei rapporti di odio e amore tra
antico e moderno; ma Conversation Piece era anche un genere pittorico
diffuso tra XVII e XVIII sec., caratterizzato da gruppi di persone in
conversazione tra loro o colti in atteggiamenti di vita familiare. 

La mostra, oltre a rappresentare un’occasione di confronto e di dialogocon
Roma, si offre come momento di discussione trapersonalità artistiche
differenti tra loro nell’intento di far convergere energie, saperi e metodi
diversi in un unico evento espositivo.

Negli anni hanno partecipato quasi quaranta artisti internazionali fra cui Yto
Barrada, Eric Baudelaire, Rossella Biscotti, Jos de Gruyter & Harald Thys,
Piero Golia, Francesca Grilli, Invernomuto, Jonathan Monk, Philippe Rahm,
Julian Rosefeldt, Marinella Senatore.

Fondazione Memmo

La Fondazione Memmo nasce nel 1990 dal desiderio di Roberto Memmo di
dar vita a un’attività culturale mirata ad avvicinare il mondo dell’arte al vasto
pubblico attraverso la diretta conoscenza di capolavori di tutti i tempi e delle
più varie civiltà. 

A partire dal 2012, grazie all’iniziativa di Fabiana Marenghi Vaselli Bond e
Anna d’Amelio Carbone è attivo un nuovo programma espositivo
interamente dedicato al panorama artistico contemporaneo. Contribuire allo
sviluppo del tessuto culturale nel territorio, connettersi a realtà internazionali,
aprendo un dialogo con le altre istituzioni e promuovere l’interazione fra gli
artisti e la città di Roma sono tra gli obiettivi della Fondazione Memmo. 

Performance, residenze, talk, laboratori didattici e pubblicazioni sono quindi
l’occasione per promuovere il presente, come un osservatorio dedicato alla
contemporaneità, per contribuire allo sviluppo del nostro futuro.  Nel 2018 la
Fondazione Memmo si aggiudica il prestigioso Montblanc de la Culture Arts
Patronage Award, riconoscimento grazie al quale, nel gennaio 2020, ha
avviato un programma di residenze a Londra, in collaborazione con
Gasworks, dedicato agli artisti residenti in Italia, proseguendo in questo
modo l’attività di confronto, scambio e connessione tra artisti e istituzioni di
contesti diversi. Gli artisti finora coinvolti sono Diego Marcon (2020),
Adelaide Cioni (2022) e Francis Offman (2023).
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Notte Oscura Conversation Piece | Part VIII

Stefania Petrelli

Mercoledì, 22 Febbraio 2023 19:59

Domenica 26 febbraio 2023 alle ore 16.00, nell’ambito della

mostra Notte Oscura, l’ottava edizione di Conversation

Piece, a cura di Marcello Smarrelli, torna alla Fondazione

Memmo il laboratorio didattico creativo, dedicato ai bambini

dai 5 agli 11 anni, a cura di Informadarte.

Le attività laboratoriali intendono avvicinare i più piccoli

all’arte contemporanea: i bambini avranno la possibilità di

creare, presso la sede della mostra, le proprie “opere”

provando a riprodurre quelle esposte di Pauline Curnier

Jardin, Victor Man e Miltos Manetas.

Per partecipare è necessario prenotarsi alla mail

f_campli@yahoo.com. Costo: 10 euro a bambino. Il ricavato

sarà interamente devoluto a Fondazione Theodora Onlus,

che dal 1995 organizza giochi e intrattenimento nei reparti

pediatrici degli ospedali.

L’esposizione Notte Oscura - Conversation Piece | Part VIII

aperta al pubblico dal 13 dicembre 2022 al 26 marzo 2023,

vede quest’anno protagonisti Pauline Curnier Jardin

(borsista all’Accademia di Francia a Roma - Villa Medici nel
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2020), Victor Man e Miltos Manetas (artisti che da anni

hanno eletto Roma come una delle loro città di riferimento)

che indagano il rapporto tra la luce e l'ombra, il manifesto e

l'oscurità, ispirandosi liberamente alla celebre poesia Notte

oscura dell'anima di Giovanni della Croce.

Vedi la mia pagina Stefania Petrelli

Mercoledì, 22 Febbraio 2023 19:59
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Laboratorio Didattico a cura dell'associazione 
Informadarte 

Nell'ambito della mostra Notte Oscura Conversation Piece - Part VIII 

Salva 

 

Domenica 26 febbraio 2023 alle ore 16.00, nell'ambito della mostra Notte Oscura, l'ottava 

edizione di Conversation Piece, a cura di Marcello Smarrelli, torna alla Fondazione Memmo 

il laboratorio didattico creativo, dedicato ai bambini dai 5 agli 11 anni, a cura di 

Informadarte. 

Le attività laboratoriali intendono avvicinare i più piccoli all'arte contemporanea: i bambini 

avranno la possibilità di creare, presso la sede della mostra, le proprie "opere" provando a 

riprodurre quelle esposte di Pauline Curnier Jardin, Victor Man e Miltos Manetas. 

Per partecipare è necessario prenotarsi alla mail f_campli@yahoo.com. Costo: 10 euro a 

bambino. Il ricavato sarà interamente devoluto a Fondazione Theodora Onlus, che dal 1995 

organizza giochi e intrattenimento nei reparti pediatrici degli ospedali. 

L'esposizione Notte Oscura - Conversation Piece | Part VIII  aperta al pubblico dal 13 

dicembre 2022 al 26 marzo 2023, vede quest'anno protagonisti Pauline Curnier Jardin 

(borsista all'Accademia di Francia a Roma - Villa Medici nel 2020), Victor Man e Miltos 

Manetas (artisti che da anni hanno eletto Roma come una delle loro città di riferimento) che 

indagano il rapporto tra la luce e l'ombra, il manifesto e l'oscurità, ispirandosi liberamente 

alla celebre poesia Notte oscura dell'anima di Giovanni della Croce. 

https://www.oggiroma.it/public/news_foto/mostre-download_20230223094508.jpeg


LABORATORIO DIDATTICO (bambini 5-11 anni): 

Domenica 26 febbraio 2023, ore 16.00 

solo su prenotazione scrivendo alla mail f_campli@yahoo.com 

Il ricavato sarà interamente devoluto a Fondazione Theodora Onlus 

INFORMAZIONI 

Mostra: Conversation Piece | Part VIII – Notte Oscura 

Curatore: Marcello Smarrelli 

Assistente curatore: Saverio Verini 

Luogo: Fondazione Memmo, via Fontanella Borghese 56/b, 00186 Roma 

Apertura al pubblico: 13 dicembre 2022 - 26 marzo 2023 

Orario: tutti i giorni dalle 11.00 alle 18.00 (martedì chiuso). Chiuso per festività natalizie nei 

giorni 23, 24, 25, 26, 31 dicembre 2022 e nei giorni 1°, 2, 3, 6 gennaio 2023 

Ingresso libero 

Informazioni:  

Benedetta Rivelli: +39 06 68136598  

info@fondazionememmo.it 

www.fondazionememmo.it 
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Notte Oscura | Conversation Piece |
Part VIII – LABORATORIO DIDATTICO

omenica 26 febbraio 2023 alle ore 16.00, nell’ambito della mostra Notte Oscura,

l’ottava edizione di Conversation Piece, a cura di Marcello Smarrelli, torna alla

Fondazione Memmo il laboratorio didattico creativo, dedicato ai bambini dai 5 agli 11

anni, a cura di Informadarte.

Le attività laboratoriali intendono avvicinare i più piccoli all’arte contemporanea: i bambini avranno la

possibilità di creare, presso la sede della mostra, le proprie “opere” provando a riprodurre quelle
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esposte di Pauline Curnier Jardin, Victor Man e Miltos Manetas.

Per partecipare è necessario prenotarsi alla mail f_campli@yahoo.com. Costo: 10 euro a bambino. Il

ricavato sarà interamente devoluto a Fondazione Theodora Onlus, che dal 1995 organizza giochi e

intrattenimento nei reparti pediatrici degli ospedali.

L’esposizione Notte Oscura – Conversation Piece | Part VIII aperta al pubblico dal 13 dicembre 2022

al 26 marzo 2023, vede quest’anno protagonisti Pauline Curnier Jardin (borsista all’Accademia di

Francia a Roma – Villa Medici nel 2020), Victor Man e Miltos Manetas (artisti che da anni hanno

eletto Roma come una delle loro città di riferimento) che indagano il rapporto tra la luce e l’ombra, il

manifesto e l’oscurità, ispirandosi liberamente alla celebre poesia Notte oscura dell’anima di Giovanni

della Croce. Roma, febbraio 2023

LABORATORIO DIDATTICO (bambini 5-11 anni):

Domenica 26 febbraio 2023, ore 16.00

solo su prenotazione scrivendo alla mail f_campli@yahoo.com

Il ricavato sarà interamente devoluto a Fondazione Theodora Onlus

INFORMAZIONI

Mostra: Conversation Piece | Part VIII – Notte Oscura

Curatore: Marcello Smarrelli

Assistente curatore: Saverio Verini

Luogo: Fondazione Memmo, via Fontanella Borghese 56/b, 00186 Roma

Apertura al pubblico: 13 dicembre 2022 – 26 marzo 2023

Orario: tutti i giorni dalle 11.00 alle 18.00 (martedì chiuso). Chiuso per festività natalizie nei giorni 23,

24, 25, 26, 31 dicembre 2022 e nei giorni 1°, 2, 3, 6 gennaio 2023

Ingresso libero

Informazioni: Benedetta Rivelli: +39 06 68136598 | info@fondazionememmo.it |

www.fondazionememmo.it
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LE MOSTRE
in Italia ROMA

La Notte oscura
della creatività
Tenebre ed estasi con Manetas,
Curnier Jardin e Victor Man

DI LUDOVICO  PRATESI

Per il grande mistico spagnolo San Giovanni della
Croce (1542-1591) la notte rappresenta il momento

dell'estasi, necessaria all'anima per raggiungere la divi-
nità. Una condizione particolare che ha ispirato l'ottavo
episodio del ciclo Conversation piece, La notte oscura, cura-
to da Marcello Smarrelli alla Fondazione Memmo. La
mostra riunisce le opere dedicate alla notte intesa come
momento creativo di tre artisti delle ultime generazioni:
Pauline Curnier Jardin, Victor Man e Miltos Manetas.

ONIRICO. All'ingresso
della Fondazione Mem-
mo, l'opera #Maneta-
sFloatingStudio di Miltos
Manetas (Atene, 1964)
ha trasformato lo spazio
in una sorta di "caverna
digitale", con le pareti
dipinte con pigmenti di
colore fissati attraverso
colate di sapone liquido,

34 Arte

dove campeggiano imma-
gini prodotte da DALL-E,
il suo assistente digitale,
e legate a maninthedark.
com (2004), sito web do-
ve un umanoide fluttua
nelle tenebre. La notte di
Manetas è un territorio
ambiguo, in bilico tra di-
mensione reale e virtuale:
una perfetta introduzione

Fo
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D Miltos Manetas, #ManetasFloatingStudio, 2022, dipinto su
muro. ® Victor Man, Iluminated week, 2020, olio su tela. O Pau-
Iine Cumier Jardin, Was man aus Liebe tut, 2022. ceramica.

alla sala dell'artista fran-
cese Pauline Curnier Jar-
din (1980), giocata sul dia-
logo tra la scultura Durata
di cera (Was man aus Liebe
tut)/ La notte del 17 novem-
bre (2022) e Was man aus
Liebe tut (2022), una serie
di sei bassorilievi in cera-
mica dedicati alle Trüm-
merfrauen, le donne che
scavavano sotto le mace-
rie dopo i bombardamenti
bellici. Atmosfere lunari e
oniriche sono presenti nei

dipinti del rumeno Vic-
tor Man (1974) legati a un
immaginario che sembra
ispirato da un decadenti-
smo carico di simboli neri
e misteriosi, tra incubi e
visioni, copertine di testi
satanici, piante malate e fi-
gure ibride e grottesche. ■

C Riproduzione nservata

NorrE OSCURA. Roma,
Fondazione Memmo
(tel. 06-68136598).
Fino al 23 marzo.
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“Notte Oscura_Conversation Piece | Part VIII” at Fondazione Memmo, Rome 
06.03.2023 

READING TIME 4′ 

SHARE 

Pauline Curnier Jardin, “Notte Oscura_Conversation Piece | Part VIII” at Fondazione Memmo, 

Rome, 2022. Photo: Daniele Molajoli 



Pauline Curnier Jardin, Durata 

di cera (Was man aus Liebe tut), 2022, “Notte Oscura_Conversation Piece | Part VIII” at Fondazione 

Memmo, Rome, 2022. Courtesy: the artist, Ellen de Bruijne Projects, Amsterdam and ChertLüdde, 

Berlin. Photo: Daniele Molajoli 

Pauline Curnier Jardin, “Notte 

Oscura_Conversation Piece | Part VIII” at Fondazione Memmo, Rome, 2022. Photo: Daniele 

Molajoli 



Pauline Curnier Jardin, Was man aus Liebe tut 2, 2022, “Notte 

Oscura_Conversation Piece | Part VIII” at Fondazione Memmo, Rome, 2022. Courtesy: the artist, 

Ellen de Bruijne Projects, Amsterdam and ChertLüdde, Berlin. Photo: Daniele Molajoli 

Pauline Curnier Jardin, Was man aus Liebe tut 5, 2022, 

“Notte Oscura_Conversation Piece | Part VIII” at Fondazione Memmo, Rome, 2022. Courtesy: the 

artist, Ellen de Bruijne Projects, Amsterdam and ChertLüdde, Berlin. Photo: Daniele Molajoli 



Pauline Curnier Jardin, Was man aus Liebe tut 3, 2022, 

“Notte Oscura_Conversation Piece | Part VIII” at Fondazione Memmo, Rome, 2022. Courtesy: the 

artist, Ellen de Bruijne Projects, Amsterdam and ChertLüdde, Berlin. Photo: Daniele Molajoli 

Pauline Curnier Jardin, Was 

man aus Liebe tut , 2022, “Notte Oscura_Conversation Piece | Part VIII” at Fondazione Memmo, 

Rome, 2022. Courtesy: the artist, Ellen de Bruijne Projects, Amsterdam and ChertLüdde, Berlin. 

Photo: Daniele Molajoli 



Victor Man, Illuminated Week, 2020, “Notte 

Oscura_Conversation Piece | Part VIII” at Fondazione Memmo, Rome, 2022. Courtesy: the artist. 

Photo: Daniele Molajoli 

 
Victor Man, Illuminated Week, 2020, “Notte Oscura_Conversation Piece | Part VIII” at Fondazione 

Memmo, Rome, 2022. Courtesy: the artist. Photo: Daniele Molajoli 



Victor Man, A lelkek temetöje, der Friedhof der Seelen , 2019, “Notte 

Oscura_Conversation Piece | Part VIII” at Fondazione Memmo, Rome, 2022. Courtesy: the artist. 

Photo: Daniele Molajoli 

Victor Man, “Notte Oscura_Conversation 

Piece | Part VIII” at Fondazione Memmo, Rome, 2022. Photo: Daniele Molajoli 



Victor Man, Untitled (Adieu à 

Satan), 2020, “Notte Oscura_Conversation Piece | Part VIII” at Fondazione Memmo, Rome, 2022. 

Courtesy: the artist. Photo: Daniele Molajoli 



Giovanni 

della Croce, Opere spirituali del beato padre F. Giovanni della Croce nelle quali s’insegna la vera 

strada, che conduce l’anima alla perfetta e soave unione con Dio. Con un breve sommario della vita 

dell’autore e alcuni discorsi del P.F. Diego di Gesù, 1707, “Notte Oscura_Conversation Piece | Part 

VIII” at Fondazione Memmo, Rome, 2022. Biblioteca Oliveriana Library, Pesaro. Photo: Daniele 

Molajoli 

 
Victor Man, “Notte Oscura_Conversation Piece | Part VIII” at Fondazione Memmo, Rome, 2022. 

Photo: Daniele Molajoli 



Victor Man, Flowering 

Ego, 2017, “Notte Oscura_Conversation Piece | Part VIII” at Fondazione Memmo, Rome, 2022. 

Courtesy: the artist. Photo: Daniele Molajoli 



Victor Man, “Notte 

Oscura_Conversation Piece | Part VIII” at Fondazione Memmo, Rome, 2022. Photo: Daniele 

Molajoli 

Victor Man, Untitled, From the series 

Luminary Petals on a Wet, Black Bough, 2015-2016, “Notte Oscura_Conversation Piece | Part VIII” 

at Fondazione Memmo, Rome, 2022. Courtesy: the artist. Photo: Daniele Molajoli 



Victor Man, Untitled (After Michelangelo), From the 

series Luminary Petals on a Wet, Black Bough , 2022, “Notte Oscura_Conversation Piece | Part VIII” 

at Fondazione Memmo, Rome, 2022. Courtesy: the artist. Photo: Daniele Molajoli 

Victor Man, Hand and foot after I. Andreescu , 2019, “Notte 

Oscura_Conversation Piece | Part VIII” at Fondazione Memmo, Rome, 2022. Courtesy: the artist. 

Photo: Daniele Molajoli 



Victor Man, 

“Notte Oscura_Conversation Piece | Part VIII” at Fondazione Memmo, Rome, 2022. Photo: Daniele 

Molajoli 

Miltos 

Manetas, #ManetasFloatingStudio, 2022, “Notte Oscura_Conversation Piece | Part VIII” at 

Fondazione Memmo, Rome, 2022. Courtesy: the artist and Valentina Bonomo, Rome. Photo: Daniele 

Molajoli 



Miltos 

Manetas, #ManetasFloatingStudio, 2022, “Notte Oscura_Conversation Piece | Part VIII” at 

Fondazione Memmo, Rome, 2022. Courtesy: the artist and Valentina Bonomo, Rome. Photo: Daniele 

Molajoli 

Miltos 

Manetas, #ManetasFloatingStudio, 2022, “Notte Oscura_Conversation Piece | Part VIII” at 

Fondazione Memmo, Rome, 2022. Courtesy: the artist and Valentina Bonomo, Rome. Photo: Daniele 

Molajoli 



Miltos 

Manetas, #ManetasFloatingStudio, 2022, “Notte Oscura_Conversation Piece | Part VIII” at 

Fondazione Memmo, Rome, 2022. Courtesy: the artist and Valentina Bonomo, Rome. Photo: Daniele 

Molajoli 
ADVERTISING 

 

“Notte Oscura,” the title of the eighth edition of “Conversation Piece,” is 

taken from the writings of Saint John of the Cross (Juan de Yepes Álvarez 

1542-1591) a saint, mystic and doctor of the Church, who is considered as 

one of the most important Spanish poets. The poem Dark Night of the Soul, 

written when Álvarez was close to death during a period of imprisonment, 

deals with his personal experience of nocturnal ecstasy, in which darkness 

is a metaphor for the adversities and obstacles encountered while attempting 

to break one’s bonds with the world of the senses, so as to reach the light. 

The metaphor of night is perfectly suited to Rome and its centuries of 

history. Rome is a city of light and splendour, eternally reverberating in the 

majestic beauty of its monumental buildings and the treasures inside them, 

but she is also a city of catacombs, cryptoporticus and ruins, which have a 

dark and secret resonance. This ambivalent nature of the Eternal City is 

reflected in her artworks, for example by the contrast between the baroque 

light-flooded paintings of the Carraccis and the images emerging from 

darkness created by Caravaggio. 

The alternation between light and shadow is often used to describe the 

contrast between good and evil, true and false, knowledge and ignorance. 

However, as John of the Cross teaches, darkness and night can also be 



considered as a moment of waiting and of deep thought; a time of seductive 

and complex ambiguities, which is a crucial phase on the journey towards 

knowledge and revelation. 

Through the works of the artists, the exhibition aims to present different 

ways of conceiving the night. It invites us to reflect upon the idea of 

darkness as a source of inspiration and creativity, and as a necessary 

counterpart to the light. Thus, the phenomenon of darkness can help us to 

better understand and experience the “nocturnal fires” that ravage our 

contemporary world: the wars, pandemics and profound divergences that 

tend to undermine civil coexistence, as well as our relationship to other 

people and the environment, and our ability to struggle towards the light of 

a better life. 

Also on display there is a rare 1707 edition of the Italian translation of Saint 

John of the Cross’s writings, on loan from the Biblioteca Oliveriana library 

in Pesaro in the Marche region of Italy. 

“Conversation Piece” is motivated by the desire of the Fondazione Memmo 

to constantly monitor the Roman contemporary art scene, particularly the 

activities of the foreign academies and cultural institutes that are present in 

this city, where new generations of artists from all over the world 

traditionally complete the process of their education and training. The 

Fondazione Memmo intends to act as an amplifier for the activities of these 

institutions, as well as for the works of artists who decide to transfer their 

studios to Rome or spend periods of residence there. 

The exhibition cycle takes its name from the celebrated 1974 film by 

Luchino Visconti Gruppo di famiglia in un interno, distributed in English-

speaking countries as Conversation Piece, (which is also set in Rome). This 

title is intended as a metaphor for the encounter between different 

generations and for the dialectical relationship between ancient and modern, 

but the expression also refers to a popular 17th and 18th century genre of 

painting characterized by family groups of people in conversation with each 

other in domestic settings. In this sense the exhibition, in addition to 

representing an opportunity for engaging in a dialogue with several Roman 

institutions, is also a valuable space for encounters between different artistic 



personalities, so that they can bring together their diverse energies, know-

how, approaches and methods within a single exhibition event. 

Pauline Curnier Jardin (fellow at the French Academy in Rome-Villa 

Medici in 2020), Victor Man and Miltos Manetas (both of whom are artists 

who have considered Rome as one of their cities of reference for many 

years now) are the artists who have been invited to show their works in this 

eighth edition of the “Conversation Piece” exhibition cycle. 

at Fondazione Memmo, Rome 

until March 26, 2023 
 

 

 

http://www.fondazionememmo.it/en/
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da venerdì 24 a domenica 26 marzo 2023 

Fondazione Memmo Roma 

Notte Oscura, ottava edizione di 
Conversation Piece 
ARTE E FOTOGRAFIA 
EVENTI PER BAMBINI 

 

Venerdì 24, sabato 25 e domenica 26 marzo 2023 sono gli ultimi giorni per visitare alla 

Fondazione Memmo a Roma la mostra Notte Oscura, ottava edizione di Conversation Piece, a 

cura di Marcello Smarrelli. 

Domenica 26 marzo 2023 alle ore 16.00, si terrà anche il secondo e ultimo appuntamento con il 

laboratorio didattico creativo, dedicato ai bambini dai 5 agli 11 anni, a cura di Informadarte. 

Le attività laboratoriali intendono avvicinare i più piccoli all’arte contemporanea: i bambini 

avranno la possibilità di creare, presso la sede della mostra, le proprie “opere” provando a 

riprodurre quelle esposte di Pauline Curnier Jardin, Victor Man e Miltos Manetas. 

Per partecipare è necessario prenotarsi alla mail f_campli@yahoo.com. Costo: 10 euro a 

bambino. Il ricavato sarà interamente devoluto a Fondazione Theodora Onlus, che dal 1995 

organizza giochi e intrattenimento nei reparti pediatrici degli ospedali. 

L’esposizione Conversation Piece | Part VIII – Notte Oscura aperta al pubblico dal 13 dicembre 

2022 al 26 marzo 2023, vede quest’anno protagonisti Pauline Curnier Jardin (borsista 

https://iltaccodibacco.it/lazio/guida/12976/
https://iltaccodibacco.it/img_eventi/2023/03/256318.jpg.orig.jpg


all’Accademia di Francia a Roma - Villa Medici nel 2020), Victor Man e Miltos Manetas (artisti 

che da anni hanno eletto Roma come una delle loro città di riferimento) che indagano il 

rapporto tra la luce e l'ombra, il manifesto e l'oscurità, ispirandosi liberamente alla celebre 

poesia Notte oscura dell'anima di Giovanni della Croce. 

da venerdì 24 a domenica 26 marzo 2023 

Roma (Roma) 

Fondazione Memmo 

Via della Fontanella di Borghese, 56/b, 00186 Roma RM 

ore 16:30 

ingresso a pagamento 

10 euro 
 

 



Palazzo Ruspoli

«Conversation
Piece», platea
di esperti
al finissage

Liberamente ispirata alla poesia «Notte oscura.
dell'anima» di Giovanni della Croce, la mostra
del ciclo «Conversation Piece» ha chiuso i bat-
tenti a Palazzo Ruspoli radunando per il finissage
un parterre di addetti ai lavori tornati tre mesi
dopo negli spazi, alla presenza di 2 dei 3 artisti
protagonisti dell'esposizione: Miltos Manetas e,
Vietar Man (il tris si completa con Pauline Curnir
lamini, borsista all'Accademia di Francia). Dopo il
laboratorio didattico per i più piccoli (il ricavato

è stato devoluto alla Fondazione Theodora
onlus), la direttrice della Fondazione Menino,
Anna d'Amelio Carbone, ha accolto con i curatori
Marcello Smarrelli e Saverio Verini, tra gli altri,
l'artista Daniele Puppi, lo stilista Fabio Quaranta,
i curatori Alberto D'Ambruoso e Ludovico Prate-
si, l'avvocato Massimo Sterpi, la gallerista Valen-
tina Bonomo e Marco Bassan di Spazio Taverna.

Roberta Petronio

Da sinistra Smarrelli e D'Ambruoso
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PASSAGGI  
TV E RADIO 



RADIO ROMA CAPITALE 

24/12/2023, ore 12.35 

Servizio di presentazione con intervista a Marcello Smarrelli 

RADIO CLASSICA – Radio Cultura 

27/12/2023 

Servizio di presentazione con intervista a Marcello Smarrelli 

RAINEWS – TuttiFrutti 

27/01/2023 

Lanci di presentazione dalla mostra 

https://www.rainews.it/rubriche/tuttifrutti/video/2023/01/tuttifrutti-del-27012023-8dba831b-1903-47e7-

9448-04b9bd484daa.html  

RAI3 – TgR Lazio 

04/02/2023, ore 14.00 

Servizio di presentazione con intervista a Marcello Smarrelli 

https://www.rainews.it/tgr/lazio/notiziari/video/2023/02/TGR-Lazio-del-04022023-ore-1400-30ecd057-

24b1-409b-98c4-4105ab2e6a69.html dal min 18.35 

https://www.rainews.it/rubriche/tuttifrutti/video/2023/01/tuttifrutti-del-27012023-8dba831b-1903-47e7-9448-04b9bd484daa.html
https://www.rainews.it/rubriche/tuttifrutti/video/2023/01/tuttifrutti-del-27012023-8dba831b-1903-47e7-9448-04b9bd484daa.html
https://www.rainews.it/tgr/lazio/notiziari/video/2023/02/TGR-Lazio-del-04022023-ore-1400-30ecd057-24b1-409b-98c4-4105ab2e6a69.html
https://www.rainews.it/tgr/lazio/notiziari/video/2023/02/TGR-Lazio-del-04022023-ore-1400-30ecd057-24b1-409b-98c4-4105ab2e6a69.html


  

 

 

 

 

   

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Ufficio stampa Maria Bonmassar 
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